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La seduta comincia aIIe 9,30. 

SAMPIETRO, Segretario, legge il pro- 
cesso verbale della seduta antimeridiana di 
ieri. 

(& approvato). 

Congedo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il 
deputato Pagliuca. 

(& concesso). 

Deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 
fatta, ritengo che i seguenti provvedimenti 
possano essere ,deferiti in sede legislativa: 

alla I Cowlimzssione (lnternz): 
BARONTINI ed altri : (( Riconoscimento dei 

servizi prestati dai dipendenti statali, ai fini 
dell’attribuzione degli aumenti periodici di 
retrjbuzione 1) (Urgenza) (3218) (Con  payere 
della IV e della V Commissione);  

alla X I  Commissione (Lavoro): 
BERLINGUER ed altri: (( Miglioramenti a 

favore dei tubercolotici assistiti dai consorzi 
provinciali antitubercolari o dall’Alto Com- 
missariato dell’igiene e della sanità pub- 
blica )) (Urgenza) (3030) [(Con parere della 
I V CommzSsione) . 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito, 

(Cosi rimane stabilito). 

I seguenti altri provvedilmenti sono defe- 
riti in sede referente: 

alla I Commissione (Interni):  
BOLDRINI . ed altri : (( Riapertura dei ter- 

mini per il riconoscimento delle qualifiche di 
partigiano e di patriota (Urgenza) (458) 
(Con  parere della IV e delln V Commissione);  
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DEL FANTE : (( Adeguamento dell’entità de- 
gli assegni mensili ed istituzione della pen- 
sione vitalizia a favore del clero )) (Urgenza) 
(3125) (Con  parere dslla ZII ,  d d l a  IV e della 
VIII  Cowwnissionej; 

MURDACA: (( Norme per il conferimento di 
posti di ruolo occupati interinalmente da sa- 
nitari da oltre dieci anni )) (3135) (Con parere 
della I V  e della X I  Commissione);  

DEL FANTE: (( Esercizio del diritto di voto 
dei cittadini italiani all’estero )) (Urgenza) 
(3172) (Con parere della I11 c, della IV Com- 
m i s s z m e )  ; 

alla ZII Commissione (Giustizia): 
Senatori PETTI e AGOSTINO: (( Modifica- 

zione dell’articolo 56 della legge 8 gennaio 
1952, n. 6, sulla Cassa nazionale di previ- 
denza e assistenza a favore degli avvocati e 
procuratori )) (Approvata dalla I l  CornmZs- 
sione dei1 Sena€oo) (3242) (Con  parele deUa 
IP C o m i s s i o n e )  ; 

alla VI11 Comnaisstone (Trasporti):  
COLASANTO ed altri : (( Riconoscimento del 

titolo di studio nella sistemazione degli agenti 
delle ferrovie dello Stato sistemati negli uffici 
in base alla legge 15 dicembre iW9, n. 966 )) 

(Urgenza) ((3131) (Con parere della I e della 
IV Corrirnisszone); 

alla XI Cornmisszone (Lavoro ì .  
SCOTTI FRANCESCO ed altri : (( Provvedimenti 

contro l’inquinamento atmosferico )) (Urgenza) 
(2791) (Con  parere della I ,  della ZII e della IV 
Commissione); 

COLITTO : Indennit& giornaliera al perso- 
nale ispettivo dell’kpettorato del lavoro per i 

servizi resi nel capoluogo ed autorizzazione al- 
l’uso di mezzi propri )) (2970) (Con  parere della 
I V Commissione).  

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono s ta te  presentate 
proposte di legge dai deputati: 

DURAND DE LA PENNE: (( Riordinamento di 
alcuni servizi e adattamento degli organici del 
personale direttivo e amministrativo del Mini- 
stero della difesa )) (3260), 

(( Modifica all’articolo 1 della legge 8 ago- 
sto 1957, n. 751, concernente regolazione degli 
aumenti biennali degli stipendi, delle paghe 
e delle retribuzioni nella prima applicazione 
del decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 19 1) (3261); 

COLASANTO ed altri: (C Norme per la pro- 
mozione, nei ruoli del Ministero della difesa, 

a direttore di sezione e a direttore di divi- 
sione o a qualifiche equiparate )) (3262)); 

(( Sistemazione di talune situazioni concer- 
nenti il personale salariato o subalterno delle 
amministraziopi dello Stato )) (3263). 

Saranno stampate e distribuite. La prima, 
avendo i1 proponente rinunciato allo svolgi- 
mento, sarà trasmessa alla Commissione com- 
petente, con riserva di stabilirne la sede; 
delle altre, che importano onere finanziario, 
sarà fissata in seguito la data di svolgimento. 

Svolgimento di proposte di Iegge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di due proposte di legge. La 
prima è quella degli onorevoli Colasanto e 
Priore: 

(< Perequazione dei ruoli ad esaurimento 
del personale civile, degli assistenti tecnici e 
degli assistenti edili del Ministero della di- 
fesa-aeronautica )) (2939). 

L’onorevole Colasanto ha  facoltà di svol- 
gerla. 

COLASANTO. La proposta di legge tende 
a sanare uno dei tanti inconvenienti spere- 
quativi delle carriere del personale dipen- 
dente dal Ministero della difesa. In altri tem- 
pi, i compiti essenziali, sia ausiliari sia di 
istituto, dell’esercito, della marina e della 
aeronautica, erano affidati a militari coa- 
diuvati da pochissimi civili. Invece, d a  25 o 
30 anni in qua,  l’impiego di personale civile è 
andato sempre aumentando, spesso in modo 
inorganico, per bisogni che sembravano o 
si ritenevano temporanei e che tali non sono 
stati.  Questo senso di precarietk non ha  fatto 
né predeterminare n6 determinare organici, 
con relativo sufficiente sviluppo di carriera, 
in relazione alle mansioni che si andavano 
a mano a mano affidando ai civili. La mia pro- 
posta di legge tende a fare in modo che alcuni 
dipendenti (un gruppo ristretto di circa 30 
persone) che ora hanno la carriera limitata a i  
gradi XI I I ,  X I 1  e X I ,  possano invece avan- 
zare fino al grado VIII.  

Non si chiede molto. Quello che si chiede 
è meno di quanto spetterebbe se si volesse 
perequare la carriera di costoro a quella degli 
altri dipendenti dello Stato. Mi auguro che la 
Camera voglia prendere in considerazione la 
proposta di legge ad  approvare anche la ur- 
genza. 

PRESIDENTE. Il Govero h a  dichiara- 
zioni d a  f a re?  
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VETRONE, Sottosegretario d i  Stato per 
l’agricoltura e le foreste. I1 Governo, con le 
consuete riserve, nulla oppone alla presa in 
Considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge. 

(È approvata). 

Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 
(È approvata). 

La seconda proposta di legge è quella di 
iniziativa dei deputati Rlarzano, Barberi Sul- 
vatore, Franceschini Francesco, Galati, Scio- 
rilli Borrelli, Cavaliere Alberto, D’Este Ida, 
De Totto, Titomanlio Vittoria, Marangoni 
Vittorio, Cavaliere Stefano, Lozza, Cottone e 
Nicosia: 

(( Aumento dell’attuale organico dei vice- 
provveditori agli studi )) (3191). 

L’onorevole Marzano ha facolta di svol- 
gerla. 

MARZANO. Mi rimetto alla relazione 
scritta e chiedo l’urgenza. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichia- 
razioni d a  f a re?  

JERVOLINO MARIL\, Sottosegretario d i  
Stato per la pubbltca istruzione. Il Governo, 
con le consuete riserve, nulla oppone alla 
presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Marzano. 

(2 approvata). 

Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 
(È approvata). 

Le proposte di legge ora svolte saranno 
trasmesse alle Commissioni competenti, con 
riserva di stabilirne la sede. 

Discussione del disegiio di legge: Delega al 
Governo ad emanare nuove norme in ma- 
teria di circolazione stradale (2666). 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Delega al 
Governo a d  emanare nuove nornie in materia 
di circolazione stradale. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlaye. la di- 

chiaro chiusa. 

L’onorevole Macrelli ha presentato il se- 

(( La Camera 

guente ordine del giorno: 

impegna i1 Governo 
a consultare, in sede di formulazione di nuove 
norme in materia \di arcolazione stradale, 
l’Automobile club d’Italia e i1 Touring club 
italiano ) I .  

Ha facoltà di svolgerlo. 
MACRELLI. Rinunzio a svolgerlo. 
PRESIDENTE. L’onorevole relatorc ha  

presentato il seguente ordine del giorno: 
(( La Camera 

invita i1 Governo 
a sottoporre in via preventiva i1 nuovo testo 
del codice della strada ad una commissione 
consultiva dy 12 parlamentari riominati in mi- 
sura paritetica dai Presidenti delle due ca -  
mere )). 

Ha facolt& di svolger,Io. 
CERVONE. Relatore. Rinunzio a svolgerlo, 

mentre per il resto mi rimetto alla relazione 
scritta. 

PRESIDENTF.  Qual B i1 parere del Go- 
verno sugli ordini del giorno ? 

TOGNI, Ministro rlci lavori pubblici. Ac- 
cetto entrambi gli ordini d p l  giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Macrelli, in- 
siste per la votazione del suo ordine del giorno 7 

MACRELLI. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Cervone ? 
CERVONE, Relatore. Non insisto. 
PRESIDENTE. Passiamo all’articolo uni- 

SAMPIETRO, Segretario. legge: 
(( I1 Governo è autorizzato ad  emanare, 

entro quattro mesi dalla data  di entrata  in 
vigore della prescntc legge, con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa delibe- 
razione del Consiglio dei Ministri e su pro- 
posta dei Ministri per i lavori pubblici e per 
i trasporti, di concerto con gli altri Ministri 
interessati, un  nuovo testo delle norme con- 
cernenti la disciplina della circolazione, in 
sostituzione di quelle approvate con regio 
decreto 8 dicembre 1933, n. 1740, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

I1 nuovo testo dovrà risultare informato ai 
seguenti criteri: 

10) attuazione di una disciplina della 
circolazione organica e i1 più possibilmente 
unitaiia per tut to  i1 terri torio nazionale; 

20) adozione di tu t te  le norme idonee ad  
assicurare una disciplina della circolazione, 

co. Se ne dia lettura. 
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della guida dei veicoli di ogni genere e della 
condotta degli animali che sia adeguata alle 
moderne esigenze del traffico ed alla preven- 
zione degli incidenti stradali; 

30) adeguamento agli accordi interna- 
zionali che disciplinano la materia; 

40) determinazione delle autorità cen- 
trali e periferiche competenti a provvcdere 
nei casi ordinari e nei casi di urgenza; 

50) attuazione del principio del decen- 
tramento nelle materie che riguardano sol- 
tanto situazioni o interessi locali; 

60) semplificazione dei procedimcriii am- 
ministrativi, ferma restando la nccessitii di 
adeguate garanzie pcr i cittadini. 

11 Governo h a  altresì facoltà di: 
a )  prevedere nuovi reati in relazione 

alla nuova disciplina della circolazione e mo- 
dificare le sanzioni penali vigenti, p u ~ d i c  non 
si superino nel massimo per le pene detentive 
i mesi dodici e per le peiie pecuniarie la 
somma di lire 20.000, salvo casi speciali nei 
quali sia messa in grave pericolo la sicurezza 
della circolazione e per i quali le pene pecu- 
niarie possono giungere nel inassirno fino a 
lire 200.000; 

b )  stabilire norme di procedura sul- 
l’accertamento delle contravvenzioni in ma- 
teria di circolazione stradale, che tengano 
conto delle particolari esigenze della ma- 
teria o. 

PRESIDENTE. I1 Governo propone che 
nel primo comma il termine di sei mesi sia 
sostituito con quello di quattro mesi; propone 
altresi che nelIa lettera a )  venga soppressa la 
parola (( grave ». 

La Commissione è d’accordo ? 
CERVONE, Relatow. Sì, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione que- 

(Sono approvati). 

I1 disegno di legge, che consta di un arti- 
colo unico, sarà votato a scrutinio segreto 
nella seduta pomeridiana. 

sti emendamenti. 

Inversione delI’ordirie del giorno. 

PRESIDENTE. Propongo una inver- 
sione dell’ordine del giorno, nel senso di discu- 
tere subito il disegno di legge n. 2530, rin- 
viando l’esame del disegno di legge n. 1956 
alla fine del punto 20 dell’ordine del giorno. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge di ratifica ed 
esecuzione della convenzione che istituisce 
l’Unione Latina, firmata a Madrid il 15 
maggio 1954 (2530). 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 
la  discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione della convenzione che istituisce 
l’Unione latina, firmata a Madrid i1 15 maggio 
1954. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

chiaro chiusa. 
La Commissione ha  nulla da  aggiungere 

alla relazione scritta ? 
DOMINEDO, ReZatore. Nulla, signor Pre- 

sidente. 
PRESIDENTE. 11 Governo ha  dichia- 

razioni da fa re?  
FOLCHI, Sottosegretario d i  Stato per gl,i 

affari esteri. I1 Governo si associa alle con- 
clusioni della Commissione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura agli arti- 
coli (identici nei testi della Commissione e 
del Governo), che, non essendo stati presen- 
ta t i  emendamenti, porrò successivamente in 
votazione. 

SAMPIETRO, Segretario, legge: 

ART. 1 

I1 Presidente deila RepiihLhca auto- 
rizzato a ratificare !a Convenzione istitutiva 
dell’Unione Latiria, firmata a Rladrit: i1 .it-> 
maggio 1954. 

(13 approvato). 

ART. 2. 
Piena ed intera esecuzione è data  911a 

Convenzione suddetta a decorrere dillla sua 
entrata in vigore. 

( 13 approvato). 

A R T .  3. 

Alla spesa di lire 9.550.000 derivante, per 
l’esercizio finanzia.rio 1956-57, dalla parteci- 
pazione italiana all’unione Latina, sì prln - 
vederti a carico dello stanziainento di cui al 
capitola n. 627 dello stato di previrioiie del 
Ministero del tesoro per i1 detto ewrcizio. 

( 13 approvato). 

:\RT. 4. 

I1 Ministro del tesoro è autorizmto ad  
apportare con prqpri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(13 approvato). 
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PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella seduta pome- 
ridiana. 

Discussione del disegno di legge sull’adesione 
alla dichiarazioiie, firmata a Ginevra il 
10 marzo 1955. in materia doganale (3075). 

PRESTDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di leggc, giii. appro- 
vato dal Senato: Xdcsiorie alla di~hiai~azione, 
firmata a Ginevra i1 10 marzo 1955, rclativa 
al  mantenimento in vigore delle liste annesse 
all’accordo generale sulle tarifl’e doganali e 
sul commercio dcl 30 ottobre 1947, ed esecu- 
zione della dichiarazione stessa. 

Dichiaro aperta la discussione gene- 
rale. 

Non essendovi iscritti a parlare, la dichia- 
ro chiusa. 

La Commissione ha nulla da aggiungere 
alla relazione scritta 9 

VICENTINI, Rrlatorc. Nulla, signor Pre- 
siden te. 

PRESIDENTE.  I1 Governo ha  dichia- 
razioni da  fare ? 

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per g l i  
affari eyieri. I1 Governo si associa alle con- 
clusioni della Commissione. 

PRESIDENTE.  Si dia lettura degli arti- 
coli (identici nei testi della Commissione e 
del Senato), che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò successivamente in vota- 
zione. 

SAMPIETRO, Seqrclurio. legge: 

ART. i. 

I1 Presidente della Repubblica è autoriz- 
zato ad aderire alla Dichiarazione firmata a 
Ginevra il 10 marzo 1955, relativa al mante- 
nimento in vigore delle liste annesse all’Ac- 
cordo generale sulle tariffe doganali e sul 
commercio del 30 ottobre 1947. 

(I3 upprovato) 

ART. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data  alla 
Dichiarazione di cui all’articolo i a decor- 
rere dalla sua entrata  in vigore. 

(I3 approvato). 

PRESIDEXTE.  11 disegno di legge saiA 
votato a scrutinio segreto nilla s e d u t a  pome- I 

Discussione del disegno di legge siill’adesione 
ai protocolli di eniendamento dell’accordo 
generale sulle tariffe doganali e sul com- 
mercio (3115). 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già appro- 
vato dal Senato: Adesione ai seguenti atti 
internazionali adottati a Ginevra i1 10 marzo 
1955 dalla I X  sessione delle parti contraenti 
dell’accordo generale sulle tariffe doganali e 
sul commercio, concluso a Ginevra il 30 ot-  
tobre 1947, e loro esecuzione: a )  protocollo d i  
emendamento della parte 1 e degli articoli 
X X I X  e X X X  dell’accordo generale; b )  
protocollo di emendamento del preambolo e 
delle parti I1 e I11 dell’accordo generale; c )  
protocollo di emendamento alle disposizioni 
organiche dell’accordo generale. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la dichia- 

ro chiusa. 
La commissione ha  nulla d a  aggiungere 

alla relazione scritta ? 
VICENTINI, Relatore. Nulla, signor Pre- 

sidente. 
PRESIDENTE.  I1 Governo ha dichia- 

razioni da  f a re?  
FOLCHI, Sottosegretario dz Stato per g l i  

a f far i  esteri. I1 Goverim si associa alle con- 
clusioni della Commissione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli (identici nei testi della Commissione e del 
Senato), che, non essendo s ta t i  presentati 
emendamenti, porrò successivamente in vota- 
zione. 

SAMPIETRO, Segretario, leggc: 

ART. 1. 

I1 Presidente della Repubblica è autoriz- 
zato ad  aderire ai seguenti Atti internazionali 
adottati a Ginevra il 10 marzo 1955 dalla I X  
Sessione delle Par t i  contraenti dell’ Accordo 
generale sulle tariffe doganali e sul com- 
mercio, concluso a Ginevra i1 30 ottobre 1947: 

a)  Protocollo di emendamento della 
Par te  I e degli articoli X X I X  e X X X  dell’Ac- 
cordo generale; 

b )  Protocollo di emendamento del 
Preambolo e delle Par t i  I1 e 111 dell’Accordo 
generale; 

c )  Protocollo di emendamento alle di- 
sposizioni organiche dell’Accordo generale. 

ridiana. j (È approvato). 
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, zione, 

ART. 2. 
Piena ed intera esecuzione è data agli 

Accordi internazionali indicati nell’articolo 
precedente, a decorrere dalla loro entrata in 
vigore, con esclusione delle norme contenute 
nella Parte I1 del predetto Accordo generale 
sulle tariffe doganali e sul commercio. Tali 
norme potranno essere applicate soltanto in 
quanto compatibili con le leggi vigenti al 10 
ottobre 1949, data di adesione dell’Italia 
all’Accordo generale suddetto. 

( 13 approvato). 
PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 

votato a scrutinio segreto nella seduta pome- 
ridiana. 

Discussione-:del disegno di legge di approva- 
zione di accordi conclusi a Ginevra dal- 
l’Italia con gli Stati Uniti d’America, con 
la Gran Bretagna, con la Danimarca, con 
la Svezia e con l’Austria in materia do- 
ganale (3117). 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge, giit appro- 
vato dal Senato: Approvazione ed esecuzione 
degli accordi conclusi a Ginevra dall’ Italia 
con gli Stati Uniti d’America, con la Gran 
Bretagna, con la Danimarca, con la Svezia e 
con l’Austria, il 27 giugno, i1 25 Iiiglio, il 30 
novembre 1955 e i1 18 aprile 1956, ai senst 
dell’articolo XXVII I dell’accordo generale 
sulle tariffe doganali e sul commercio 
(G. A. T. T.) del 30 ottobre 1947 con annesse 
liste di concessioni tariffarie. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la dichia- 

ro chiusa. 
La Commissione ha nulla da aggiungere 

alla relazione scritta ? 
VICENTINI, Relatore. Nulla, signor Pre- 

sidente. 
PRESIDENTE. I1 Goveno ha dichiara- 

zioni da fare? 
FOLCHI, Sottosegretario d i  Stato per g l i  

affari esteri. I1 Governo si associa alle con- 
clusioni della Commissione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coIi (identici nei testi della Commissione e del 
Senato), che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò successivamente in vota- 
zione. 

SAMPIETRO, Segretario, legge: 
ART. 1. 

Sono approvati gli Accordi conclusi, ai 
sensi dell’articolo XXVIII dell’Accordo gene- 

(G. A. T. T.) del 30zottobre 1947, tra l’Italia 
ed i seguenti Stati, con annesse liste di con- 
cessioni tariffarie: 

Stati Uniti d’America, Ginevra, 27 
giugno 1955; 

Gran Bretagna, Ginevra, 25 luglio 1955; 
Danimarca, Ginevra, 30 novembre 1955; 
Svezia, Ginevra, 30 novembre 1955; 
Austria, Ginevra, 18 aprile 1956. 

(È approvato). 

ART. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data agli 

(È approvato). 
Accordi indicati nell’articolo precedente. 

ART. 3. 

La presente legge entra in vigore i1 giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Upciale. 

( È approvato). 

PRESIDENTE, I1 disegno di legge sark 
votato a scrutinio segreto nella seduta pome- 
ridiana. 

Discussione del disegno di legge sulI’approva- 
zione del sesto protocollo delle concessioni 
addizionali allegato all’aacordo generale 
sulle tariff e doganali (3152). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Approva- 
zione ed esecuzione del sesto protocollo delle 
concessioni addizionali allegato all’accordo 
generale sulle tariffe doganali e sulicommercio 
del 30 ottobre 1947 e relativi annessi, firmato 
a Ginevra i1 23 maggio 1956. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

chiaro chiusa. 
La Commissione ha nulla da aggiungere 

alla relazione scritta-? 
VICENTINI, Relatore. Nulla, signor Pre- 

sidente. 
PRESIDENTE I1 Governo ha dichia- 

razioni daffare ? 
FOLCHI, Sottosegretario d i  Stato per g l i  

affari esteri. I1 Governo concorda con le con- 
clusioni della Commissione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli (identici nei testi della Commissione e del 
Governo), che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò successivamente in vota- 
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SAMPIETRO, Segretario, legge: 

ART.  1. 

È approvato il Sesto Protocollo delle 
concessioni addizionali allegato a11’Accordo 
generale sulle tariffe doganali e sul com- 
mercio del 30 ottobre 1947 e relativi Annessi, 
firmato a Ginevra il 23 maggio 1956. 

( B approvato). 

ART. 2. 
Piena ed intera esecuzione è data al 

Protocollo ed Annessi di cui all’articolo pre- 
cedente a decorrere dalla loro entrata in 
vigore, in conformith del paragrafi) n. 2 del 
Protocollo stesso. 

( B approvato). 

. PRESIDENTE. 11 disegno di legge sar2 
votato a scrutinio segreto nella seduta pome- 
ridiana. 

Discussione del disegno di legge: Correspon- 
sione di indennità di  carica agli ammini- 
stratori comunali e provinciali e rimborso 
di spese agli amministratori provinciali 
(1956). 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge, già appro- 
vato dal Senato: Corresponsio ne di indennità 
di carica agli amministratori comunali e prov- 
vinciali per rimborso di spese agli ammini- 
s tratori provinciali. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro 

chiusa. 
La Commissione ha nulla da aggiungere 

alla relazione scritta ? 
TOZZI CONDIVI, Relatore. Nulla, signor 

Presidente. 
PRESIDENTE. Passiamo agli articoli. 

11 Governo accetta i1 testo della Commissione ? 
VETRONE, Sottosegretario d i  Stato per 

l’agricoltura e le foreste. S ì ,  signor Presidente. 
Si dia lettura dell’articolo 1 .  
SAMPIETRO, Segretario, legge: 
((Ai sindaci dei comuni è corrisposta una 

indennità mensile di carica da fissarsi dal 
Consiglio comuriale, entro i seguenti limiti: 
io) comuni fino a 1 000 ab fino a L 5 000 
2”) 11 da 1 001 3 000 2 ” Il 10 o00 
3O) x D 3.001 10 000 )J 11 30000 
4”) n u 10001 30000 1) JI U 50000 
50) n x 30 001 100 000 Il n n 70 O00 
6 O )  n n 100001 230000 B x 11 120 O00 

80) >I con oltrc 300 000 >) il )) 200000 
7 O )  I) n 250.001 500 000 n I )  ) I  160 000 

I1 limite previsto al numero 5 si -applica 
anche ai sindaci di comuni che, pur avendo 
popolazione inferiore a 30.000 abitanti, siano 
capoluoghi di provincia. 

L’indennità suddetta, qualora non venga 
attribuita al sindaco, può essere assegnata, 
nei limiti indicati nel primo comma, all’as- 
sessore anziano o delegato D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( B  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2 .  
SAMP IETRO , Segretario, legge: 
((All’assessore anziano o delegato di co 

muni con popolazione superiore ai 10.000 
abitanti può essere corrisposta una indennità 
mensile di carica. da fissarsi dal Consiglio co- 
munale, con i criteri indicati nell’articolo i, 
in misura non siiperiore a i  due terzi di quella 
assegnata al sindaco. 

Agli altri assessori, sia efyettivi, sia sup- 
plenti, di comuni ccin pripolazione siiperiore 
ai 30 mila abitanti o che, pur avendo popo- 
lazione inferiore, siano capoluoghi di pro- 
vincia può esserp corrisposta, e sempre con 
i criteri indicati nell’articolo i. la stessa in- 
dennità mensile, in misura nrin superiore alla 
metà di quella assegnata al sindaco)). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Gianquinto, 
Ferri e Raffaelli hanno presentato un emen- 
damento al primo e secondo comma ten- 
dente a sostituire alle parole. (( può essere )), 

la parola: B è B. 
L’onorevole Ferri, cofirmatario dell’ enipn- 

damento, ha facoltà di sv(J1gf?YlO. 
FERRI. Rinunciamo allo svolgimento e 

insistiamo per la votazione. 
PRESIDENTE. Qual 6 i1 parere della 

Commissione ? 
TOZZI CONDIVI, Relatore. In questo 

disegno di legge abbiamo largheggiato per 
gli assessori consentendo l’indennità. Però 
questa è facoltativa e non obbligatoria, men- 
tre è obbligatoria per il siiidacu e il presidente 
dell’amministrazioiie provinciale. Perciò la 
Commissione è contraria. 

PRESIDENTE. 11 Governo ? 
VETRONE, Sottosegretnrzo d i  Stato per 

l’agricoltura e le foreste. I1 Governo è d’accordo 
col relatore e si oppone. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento Gianquinto non accettato dal 
Governo e dalla Commissione. 

(Non è approvato). 
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del prodotto, settore per settore, c) prodotto 
per prodotto. 

Valga ad esempio quanto si s t a  facendo 
nel settore delle carni, per il quale una accu- 
ra ta  indagine i! stata  effettuata dall’unione 
delle camere di commercio ed eseguita in 
collaborazione con i1 Ministero dell’agricol- 
tura ,  mentre stanno per essere applicate le 
recenti leggi per i1 risannmento del bestiame e 
lo sviliippo della selezione (i cui fondi debbono 
essere incrementati). Per i1 settore del latte, 
poi, è necessario un piano di propaganda per 
diffonderne i1 consumo. Valga altresi quanto 
in modo organico si s ta  compiendo attraverso 
i1 Comitato nazionale ortofrutticolo per tu t to  
il settore della ortofrutticoltura. Infatti, te- 
nuto conto dei complesyi problemi inerenti 
al settore, ho ritenuto di dover affidare al 
Comitato nazionalr ortofrutticolo compiti 
ben definiti e di dover sollecitare taluni lavori 
fondamentali alcuni dei quali per la solerzia 
dei presidenti delle relative commissioni, che 
iiitendo pubblicamente ringraziare, si tro- 
vano in avanzata fase di realizzazione. Ciò 
mi consente di preannunziare la presenta- 
zione e la pubblicazione a breve scadenza di 
quello che potremo chiamare i1 piano decen- 
nale per l’economia ortofrutticola, sviluppo 
applicativo dello schema Vanoni e program- 
mazione concreta di settore intesa a d  assi- 
curare organicamente il raggiungimento degli 
obiettivi assegnati. 

Sarà  quindi possibile, non solo avere chiaro 
per ogni specie di zona il limite di sviluppo 
annuale da  assegnare agli impianti al fine 
di evitare conseguenze negative nell’ambito 
nazionale ed europeo, m a  anche il lavoro di 
riordinamento degli assortimenti varietali e 
quindi dei calendari produttivi al fine di ren- 
dere durante l’anno la  disponibilità sempre 
più coincidente con l’andamento effettivo 
della domanda nazionale ed europea e con le 
sue esigenze qualitative. Sarà inoltre possi- 
bile avere altrettanto chiara la  misura della 
graduale esigenza nazionale, sia locale sia 
globale, in fatto di attrezzature di conserva- 
zione, di lavorazione, di trasporto e di mer- 
cato, evitando errori per eccesso o per difetto, 
entrambi ovviamente dannosi. 

Jnfine, sono s ta te  studiate concrete pro- 
poste non solo dal punto di vista dell’assi- 
stenza finanziaria, sotto I’aspetto degli inve- 
stimenti pubblici e privati, m a  anche sotto il 
profilo della strumentalità giuridica più ra- 
pidamente utilizzabile per l’attuazione dei 
completamenti o dei perfezionamenti ancora 
necessari, evitando il più possibile la richiesta 
di nuove leggi. Accanto a tale programma- 

zione, una prima bozza della quale mi è già 
pervenuta e si trova in corso di perfeziona- 
mento, sarà impostata, su basi aggiornate e 
adeguate alla nostra Costituzione ed al no- 
stro regime democratico, l’organizzazione dei 
produttori ed operatori, perfezionando la 
premessa giuridica e la  possibilità concreta di 
assistenza e di coordinamento attraverso il 
potenziamento dell’attività degli organi peri- 
ferici dei vari enti per i1 tramite del comitato 
nazionale e dei comitati provinciali ad  esso 
collegati. 

Desidero dire alla Camera chc l’esperienza 
dei comitati provinciali ortofrutticoli nella 
preparazioiie di questo programma è stata  
veramente confortante, perché ha  affiancato 
tecnici, amministratori e rappresentanti dello 
organizzazioni per delineare l’impostazioiie 
programmatica. È: stato anche scheinatiz- 
zato, e prenderà presto forma di organico 
progetto d i  provvedimento iritermiiiisteriale 
collegialniente elaborato, un riordinamento 
aggiornato della spinosa questione riguar- 
dante in generale tut to  il mercato dei prodotti 
ortofrutticoli, provvpdimento che nel corn- 
pcndiare quanto è contenuto nel progetto di 
legge Cortese per la disciplina dei soli mer- 
cati all’ingrosso, lo integra opportunameiite 
per leiiere conto delle esigenze collegate con 
i1 nuovo aspetto derivante dalla costituzione 
del mercato comune europeo, armonicamente 
coordinato dal punto di vista giuridico. 

Quanti conoscono la complessità del set- 
tore ortofrutticolo e la molteplicità di inte- 
ressi che esso compendia, possono valuiare 
quale valore potrà avere questa esperienza 
pilota per una programmazione anche negli 
altri settori. In ciascuna di queste program- 
mazioni esiste il problema, comune a tu t te  
qupste programmazioni, del credito agrario 
e della organizzazione dei produttori. A pro- 
posito di quest’ultimo richiamo posso co- 
municare alla Camera che sara presto dato 
corso, d’intesa con la Cassa per il mezzogiorno, 
ad un programma di costituzione di elaiopoli 
e di cantine sociali nell’Italia meridionale, ra- 
zionalmente diffusi sii quel territorio in rela- 
zione alle esigenze della trasformazione. 

Ho pensato che questo sguardo a1 futuro 
della nostra economia agricola, coil l’indica- 
zione delle valutazioni che noi facciamo, 
dei propositi con cui crediamo di andarvi in- 
contro, per dare all’evoluzione dell’odierria 
situazione un corso nettamente positivo, 
potesse interessare maggiormente che non la 
considerazione dell’attuale realtà economica. 
Mi sono perciò indugiato nella formulazione d i  
prospettive. 
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S o n  intendo, però, trascurare un accenno 
alla situazione odierna. Incombe sulla nostra 
agricoltura quel diffuso senso di malessere 
che è stato altre volte denunciato e che data  
ormai da qualche anno. Xaturalmente, non 
tu t te  le produzioni sono in difficoltà: alcune, 
che vi erano, ora non lo sono più; a l t revi  sono 
entrate ora. Documentano i rapporti della 
F. A. O. e la stessa mozione votata al termine 
della recente conferenza dPlla C. E. ’\. svol- 
tasi ad  Helsinki che in crisi, se SI vuole ado- 
perare questa parola, più o meno è l’agricol- 
tura  di pressoché tutti i paesi, specie di quelli 
a piU vecchia civilti agricola, dei paesi po- 
veri e di quelli ricchi, di quelli dove l’agri- 
coltura è alla base dell’economia e di qiielli 
dove l’agricoltura ha uii’iinportanza margi- 
nale. I1 settore agricolo soffre, talora in forma 
assai più grave che in Italia, anche i& ’dove 
è validamente assistito dall’intervmto fi- 
nanziario dello Stato. Invito i colleghi a leg- 
gere per esempio la stainpa francese, dove pure 
vi è un programma iiotevole di sostegno dci 
prezzi ed una politica di dunipiny per l’espor- 
tazione. 

Lasciando questo rilievo di carattere gr- 
nerale, si può dire che la caiiipagna che s ta  
ormai per avvicinarsi al suo termine sia, per 
volume di produzione, di  poco al di sotto 
di quella dello scorso anno. L‘indice del 1957, 
fatto 100 la  produzione del 1938, è di 121, 
contro 122,7 del 1956 e 123,6 del 193.3, ed 
è nettamente migliore dell’annatn 10.54, che 
aveva indice 111, perfettamente iiguale al- 
l’annata 1953, definita essa pure dall’indice 
121. In leggero regresso è la produzione cerea- 
licola ed in più sensibile diminuzione la pro- 
duzione della bietola da zucchero e della 
frutta. Notevole lo scarto in meno del rac- 
colto dell’uva. Più abbondante - importante 
compenso - la produzione di oliva. Si nota 
ancora una lieve diminuzione dei prezzi ed 
un  aumento dei costi: fenomeno che è stato 
richiamato largamente d a  coloro che sono 
intervenuti. 

I1 commercio con l’estero e ,  per quanto 
riguarda i prodotti agricoli, ulteriormente 
migliorato: nei primi otto mesi dell’anno le 
iinportazioni sono cresciute, in confronto del 
corrispondente periodo dello scorso anno, d a  
177 a 184 miliardi. Ma in misura più cospicua 
sono aumentate le esportazioni, da 191 a 
248 miliardi: pertanto i1 saldo attivo sale da  
14 a 64 miliardi. 

A parte gli interventi particolari a favore 
delle regioni la CUI agricoltura è stata grave- 
mente dannpggiata dalle vicende atmosferi- 
che e dei settori che versano in particolare 

difficoltà (ricordo i provvedimenti per la 
canapa) e a parte ancora gli interventi a 
favore del vino, che hanno contribuito note- 
volmente a normalizzare la situazione, il 
Ministero è intervenuto a salvaguardare deli- 
cate posizioni di mercato attraverso l’istituto 
dell’ammasso e, nei limiti in cui ciò riesce 
compatibile con gli impegni assunti in sede 
internazionale, con la  manovra degli scambi 
con l’estero. Particolare attenzione viene eser- 
citata. per quanto riguarda il settore degli 
oli, che l’onorevole Caramia mi pare abbia 
richiamato. 

Per un più dettagliato giudizio sulla situa- 
zione economica attuale dell’azienda agraria 
è in corso d a  parte del Ministero una inchiesta 
su 4 mila aziende italiane scelte sulle diverse 
zone del paese. La casistica sulla rea,ltà at- 
tuale dell’agricoltura italiana apre la via a 
due ordini di considerazioni. 

I1 primo di essi riguarda l’attuale difcsu 
riel reddito agricolo. Come abbiamo detto 
prima, la via della riduzione dei costi di pro- 
duzione e la riorganizzazione di ogni settore 
i, la via d a  battere per dare più stabile avve- 
nire all’agricoltura italiana. Ma mentre tale 
processo non facile si compie ed è ritardato 
dalle innumeri contraddizioni dell’agricoltura 
e di t u t t a  l’economia italiana, vogliamo forse 
lasciare il reddito del produttore agricolo in 
balia di se stesso ‘? In  questo interrogat,ivo 
ha  la sua ragion d’essere una moderata difesa 
del reddito agricolo; moderata, non eccessiva. 
quindi non indiscriminata, al qual proposito 
occorre che il ministro dell’agricoltura abbia 
poteri e mezzi necessari da impiegare ocula- 
tamente per intervenire con prontezza nei 
settori di depressione, scegliendo i mezzi più 
opportuni nell’ambito di quelli indicati dalla 
legge. Non si può far intercorrere, t ra  i1 prirno 
affacciarsi di un sintomo di difficoltà in un 
settore e la pratica attuazione di un interven- 
to, il lungo iter legislativo. (Approvaz ioni  al 
centro). fi problema questo che amministra- 
zione finanziaria, Ministero dell’agricoltura e 
Parlamento devono approfondire e risolvere. 

Fra i mezzi impiegati per la difesa di un  
adeguato livello di prezzi vi è il sistema degli 
ammassi, largamente sperimentato per il gra- 
no. Si t r a t t a  di un sistema al quale non 
sono risparmiate le critiche, anche d a  parte 
autorevole; ma ve ne sono alcune che par- 
tono da una inesatta conoscenza dei termini 
del problema, d a  una errata interpretazione 
dei dati che definiscono sitiiazioni e risul- 
tanze delle particolari gestioni. 

Così anche recentemente, allorclié i1 go- 
vernatore della Banca d’Italia, con la preci- 
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sione che gli è propria, parlò dell’ammontare 
delle anticipazioni bancarie per l’ammasso 
dei prodotti agricoli e segnatamente del grano, 
e lo indicò in 489 miliardi, molti credettero 
che si trattasse degli oneri a carico dello Stato 
comportati appunto dalle gestioni stesse. 
fi chiaro il grave equivoco che ne sorge. Pcr 
la verità, mi P sembrato che anche il relatore, 
richiamandosi a quella indicazione, sia caduto 
nell’equivoco interpretativo, usando, come si 
trattasse di sinonimi, le parole ((oneri H e 
Q anticipazioni )). 

Ora, alla da ta  cui si riferisce 11 dottor 
Menichella, dei 489 miliardi di credito ban- 
cario oltre 260 miliardi erano coperti dal 
controvalore della merce in magazzino. 

Sarà pertanto opportuno precisare che il 
disavanzo delle gestioni di ammasso, di tu t te  
le gestioni di ammasso (grano, risone, grano- 
turco, orzo, segala, avena, fave olio d’oliva, 
lana, canapa, legumi secchi) e per l’intero 
dodicennio che va dal 1944-45 al 1955-56, ivi 
compresi gli anni di cessione dei prodotti 
con la esasperazione del concetto di prezzo 
politico, quando, ad esempio, il grano, nel 
1946-47 era pagato 2.250 lire all’agricoltore 
conferente e veniva ceduto per la panifica- 
zione a 1.120 lire, e nel 1948-49 era pagato 
a 6.260 lire e ceduto a 3.920 lire, i1 disavanzo 
di tu t t i  gli ammassi, dicevo, ammonta a 330 
miliardi. 

A proposito di queste gestioni di ammasso, 
delle loro risultanze, dei rapporti con gli 
istituti finanziatori, dei rapporti verso gli 
enti gestori, rendo noto alla Camera di aver 
trasmesso in questi giorni al Ministero del 
tesoro, perché sia inserita nella relazione 
generale, che verrà prossimamente presen- 
t a t a  al Parlamento, su tu t t e  le gestioni cui è 
interessato l o  Stato, la situazione delle ge- 
stioni di ammasso dei prodotti agricoli a1 
31 dicembre 1956. Vorrei permettermi di 
considerare motivo d’orgoglio per la mia 
amministrazione aver saputo corrispondere in 
breve tempo all’impegno d a  me assunto 
l’anno scorso dinanzi alle Camere sulla situa- 
zione di tali gestioni. 

Fra parentesi vorrei anche dire che, in 
correlazione ad analogo impegno assunto 
recentemente, al Senato prima e alla Camera 
poi, ho trasmesso al Ministero del tesoro tu t t i  i 
rendiconti degli enti di riforma fino all’ultimo 
esercizio finanziario, rendiconti che pertanto 
verranno presentati dal Ministero del tesoro 
al Parlamento insieme con i rendiconti del 
bilancio dello Stato per gli anni a cui si rife- 
riscono. Dunque il compito del Ministero 
dell’agricoltura è stato adempiuto. 

Ritornando al grano e al eosto dell’am- 
masso (e vorrei veramente che i colleghi 
riflettessero su queste mie parole, perché 
evidentemente apprezzare più o meno questi 
tipi di difesa del prezzo significa valutarne 
l’utilit8 anche per i1 futuro), ho ragione di 
ritenere che molte riserve cadrebbero ove si 
distinguesse, nel complesso onere della ge- 
stione di ammasso, l’importo effettivamente 
imputabile al ritiro di una aliquota della 
produzione al momento del raccolto per 
alleggerire la pressione di mercato e quindi 
evitare la caduta del prezzo. 

Se non dovessero giocare le circostanze 
che si chiamano scorte (e queste scorte si sa  
che sono collegate spesso ad  esportazioni 
riguardanti altri settori), impegni di impor- 
tazione, surplus occasionali, sistema parti- 
colare di finanziamento (insisto soprattutto 
su questo aspetto che è quello che ha  mag- 
giormente gravato sulle gestioni di ammasso), 
se si dovessero ci& considerare semplicemente 
l’ammasso e la successiva distribuzione, nello 
stesso anno, del contingente previsto, la 
spesa fuiizionale del sistema - in parte no- 
tevole costituita da oneri indiretti risparmiati 
all’azienda agricola - non supererebbe le 
1.000 lire al quintale. 

, La spesa ha  una contropartita che la 
giustifica largamente: con una spesa, cioè, 
di meno di 1 2  miliardi si assicurerebbe 
l’assetto del mercato di un prodotto di 
50 milioni di quintali (parte destinata al 
commercio) e che rappresenta il 20 per cento 
del totale degli incassi dell’agricoltura. 

Anche recentemente, in commenti di 
stampa e in appas’jionate discussioni su que- 
sto argomento, i1 nostro prezzo è stato giu- 
dicato elevato nei conironti del prezzo inter- 
nazionale. Ma io vorrei ricordare che i1 rap- 
poito odierno con il prezzo internazionale è 
assai migliore di quanto non fosse non dico 
nel 1938, e comunque nel periodo della politica 
autarchica, m a  nel periodo precedente, an- 
che quando la coltura non era protetta dal 
dazio doganale. Ora siamo ad  un rapporto 
di 1,40 mentre nel 1914 eravamo ad 1,65. 

Nel 1922, in periodo di esenzione tarii- 
faria, eravamo sullo stesso rapporto di oggi. 
Desidero aggiungere che i1 nostro prezzo 
non è che di poco inferiore a1 prezzo fran- 
cese e a quello tedesco: e in questi paesi le 
condizioni ambientali sono indubbiamente 
più favorevoli. Naturalmente, si deve qui 
richiamare quanto ho già detto in materia 
di programmazione per quanto riguarda le 
impostazioni future di questa coltura: e si 
deve ùire come, proprio per ridurre oneri e 



At t i  Parlamentari - 37576 - Camera de i  D e p t a i z  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 30 OTTOBRE 1957 

spesc, noi abbiamo già compiuto quest’aiino 
l’operazione della riduzione del contingente 
di ainniasso da  14 a 12 milioni. 

DI  FlLIPPO. Si diano minori provvi- 
gioni ai consorzi. 

COLOMBO, -Ministro dell’agricoltura e del- 
le /mes te .  Evidentemente, non sono stato 
sufficientemente chiaro: quelle 1 .O00 lire non 
rappresentano 11 contingente ai consorzi, ma 
costituiscono spese di ammasso, compresi I 

iiiagazziiii ( I n t e r r u z i o n e  del deputato Di Fi- 
lippo). 

Appoggiata sostanzialmente all’~stituto del- 
l’ammasso è la difesa del prezzo clell’olio di 
oliva: a lhiamo la fiducia, anche con i1 con- 
corso degli interventi precedentcmcnte di- 
sposti, di assicurare agli olivicoltori i1 van- 
taggio dell’abbondanza del raccolto. 

Passo ora al secondo ordine di considera- 
zioni cui dà  luogo la costatazione dell’attuale 
s i  tuazione dell’agricoltura in YappIJrtCJ a quella 
degli altri settori e la diversità di incremento 
del reddito agricolo rispetto a quello delle 
altre attività economiche. Come avemmo 
occasione gik altra w l t a  di notare, i problemi 
agricoli non si r i s o h i i o  soltanto nell’ambito 
agricolo, nia in una politica generale di svi- 
luppo che veda armonicamente svolgersi ed 
integrarsi lo sviluppo dei vari settori. Quando 
si afferma ciò non si vogliono riversare sulla 
politica generale fat ti e problemi specifici 
della politica agraria, né si vogliono eludere 
i problemi di oggi in una prospettiva di solu- 
zionc futura. 

Infatti, accanto ai rimedi di tondo, come 
i l  graduale fisiologico trasferimento di forze 
di lavoro dal settore agricolo ad  altri settori, 
altri ve ne sono che una accorta politica non 
-;cilo di Governo, ma anche di cirganizzazioni 
economiche e sindacali, può realizzare con 
maggiore immediatezza: contrastare provve- 
dimenti intesi a mantenere nell’ambito dello 
stesso settore produttivo e nell’ambito azien- 
dale i1 reddito addizionale proveniente d a  un 
aumento della produttività. Così suggeri- 
scono recenti docurnenti del comitato per 
i1 piano Vanoni, e la cosa interessa parti- 
colarmente l’agricoltura. Si sa  che una tale 
direttiva, realizzando una riduzione dei prez- 
zi dei beni strumentali necessari all’agricol- 
tura, contribuisce a diminuire i costi di pro- 
duzione e diminuisce i1 costo della vita per 
i produttori agricoli, che sono largamente 
consumatori di prodotti industriali. 

Non è chi non veda come tale principio 
di una mutualità tra i vari settori non possa 
non trovare, anzi deve trovare, applicazione 
per taluni costi di produzione, quali quelli 

derivanti da  oneri sociali che gravarlo pe- 
santemente sulle aziende agricole. Se si tiene 
conto che la pressione tributaria e coritri- 
butiva negli ultimi 5 anni ha  segnato un 
ulteriore auniento del 30 per cento. s i  può 
comprendere l’urgenza che venga esaminato 
i1 disegno di legge presentato al Parlamento 
dal ministro -\iidreotti, d’intesa col ininistru 
dell’agricoltura, da oltre un anno, per porre 
un limite alle sovrimposte e alle supercoiitn- 
buzioni. (Applausi  al rentro) .  

Circa gli oneri sociali, per quanto riguarda 
la mutualit& t ra  i vari settori, alcune e s p -  
rieiize sono state fatte in merito ai sussidi 
di disoccupazione ed a1 disegno di legge (re- 
centemente presentato) per gli assegni iami- 
liari. Penso che su questa strada dovremo 
ancora procedere se vorremo dare un po’ 
di respiro alla nostra agricoltura e metterla 
subito in condizioni di riprendtwe i1 suo cani- 
mino. (Applausi  al m i t r o ) .  

Alcune osservazioni aggiungo per quanto 
riguarda la bonifica. fi s ta to  affermato inii 
riferisco all’intcrvento dell’onorevole Riccar- 
do Ferrari) che esiste la volontà di sopprimere 
i consorzi, e ciò si 6 dedotto dalla discus- 
sione nata intorno all’articolo 7 del disegno 
di legge riguardante i1 finanziamento della 
riforma fondiaria e la  bonifica dei territori 
vallivi del delta padano. Nessun proposito 
del genere esiste, bensì quello (a cui del re- 
sto sono stato sollecitato dalla stessa Coni- 
missione) di modificare la s t rut tura  organiz- 
zativa e gli organi arnniinistrativi dei con- 
sorzi, a1 fine di assicurare una maggiore rap- 
presentanza dei consorziati. Secondo l’im- 
pegno assunto davanti alla Commissione 
agricoltura, ì i ~  quasi portato a termine l’ap- 
posito schema di disegno di legge. i;: auspi- 
cabile che i consorzi si introducano piti in- 
cisivamente nella opera di trasformazione 
fondiaria ed agraria, assecondando e pro- 
movendo talr trasforinazione, nonché assu- 
mendo iniziative anche ne1 settore dell’assi- 
stenza tecnica e della trasformazione dei 
prodotti agricoli. 

I? evideiitc, anche in relazione alle linee 
d i  sviluppo produttivo preccdenternerite deli- 
neate, che i piani di trasformazione fondiaria 
devono essue coordinali con gli orieri tameriti 
generali della politica agraria c devono assu- 
mere maggiore elasticitk, al fine di potersi 
adattare alle situazioni delle singole aziende 
e alle prospettive caratleristiche del settore, 
nonché alla preparazione di ogni singolo 
produttore. 

L’onorevolP Riccardo Ferrari, nc1 suo in- 
tervento, iiieritre da  una parte h a  affermato 
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Pongo in votazione l’articolo 2 nel testo 

( i!? approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3.  
SAMPIETRO, Segretario, legge: 
(( Al presidente delle Amministrazioni pro- 

vinciali è corrisposta una indennitti mensile 
di carica, da fissarsi dal Consiglio provinciale 
entro i limiti previsti dall’articolo 1, secondo 
la categoria cui appartiene i1 comune capo- 
luogo. All’assessore anziano e agli assessori 
delle Amministrazioni provinciali può essere 
corrisposta una indennità mensile di carica, 
da fissarsi dal Consiglio provinciale entro i 
limiti previsti dall’articolo 2 )). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Lucifredi, 
Ermini, Sampietro Umberto, Viale, Garlato, 
Biasutti, Cotellessa, Sorgi e Russo hanno pre- 
sentato un emendamento tendente a sosti- 
tuire le parole: (( Al presidente delle ammini- 
strazioni )), flno alle parole: (( i1 comune capo- 
luogo )), con le altre: (( Ai presidenti delle am- 
ministrazioni provinciali è corrisposta una 
indennità mensile di carica da fissarsi dal 
Consiglio provinciale, entro i seguenti limiti; 

10) provincie fino a 250.000 abitanti, 
fino a lire 120.000; 

20) provincie da 250.000 a 500.000 abi- 
tanti, lire 160.000; 

3 O )  provincie con oltre 500.000 abitanti, 
lire 200.000 )). 

L’onorevole Lucifredi ha facoltà di svol- 
gerlo. 

LUCIFREDI. Rinunciamo a svolgerlo c 
insistiamo perché l’emendamento corrisponde 
ad una richiesta fatta dall’unione delle pro- 
vince. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Gianquinto, 
Ferri e Raffaelli hanno proposto di aggiun- 
gere dopo la parola: (( assessori )), le parole: 
t( sia effettivi che supplenti ’>, e di sostituire 
le parole: (( può essere )), con la parola: (( è D. 

I1 secondo emendamento è precluso dalla 
votazione precedente. L’onorevole Ferri, quale 
cofirmatario dell’emendamento ha facoltti di 
svolgere il primo. 

FERRI. Abbiamo presentato l’emenda- 
mento in analogia a quanto disposto dal- 
l’articolo 2 per i comuni. I1 testo dell’articolo 
2 riguarda le amministrazioni comunali k 
parla di (( assessori sia effettivi, sia supplenti )); 
mentre l’articolo 3, che riguarda le ammini- 
strazioni della provincia, parla di (( assessore 
anziano o e di (( assessori delle amministra- 
zioni provinciali )). 

della Commissione. 
PRESIDENTE. Qual è i1 parere della 

Commissione sugli emendamenti all’articolo 3? 
TOZZI CONDIVI, Relatoye. La Commis- 

sione accetta l’emendamento Lucifredi. Rite- 
nevo superfluo quello Gianquinto. Comunque, 
se è utile ai  fini della chiarezza, non mi op- 
pongo. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
VETRONE, Sottosegretario d i  Stato per 

l’agricoltura e le foreste. Concordo con i1 rela- 
tore. 

PRESIDENTE. Pongo i n  votazione l’e- 
mendamento Luciiredi, testci letto, accolto 
dal Governo e dalla Commissione. 

(i!? approvato). 

Pongo in votazione i1 primo emendamento 
Gianquinto, testè letto, accolto dal Governo e 
dalla Commissione. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 3, integrato 

(È approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 4.  
SAMPIETRO, Segretario, legge 
(( Le indennità previste dalla presente legge 

non possono cumularsi fra loro, né con le 
indennità parlamentari, né con gli assegni, 
indennità, medaglie o gettoni di presenza,:de- 
rivanti da incarichi conferiti dal comune o 
dalla provincia )). 

dagli emendamenti testè votati. 

PRESIDENTE. Gli  onorevoli Di  Giacornc, 
Marzano, Farinet, Secreto, Ronza, Preti e Cec- 
cherini hanno proposto in via. principale di 
sopprimerr questo articolo; cubor.dinatamenle, 
propongono di aggiungere in fine i1 seguente 
comma : 

N Le disposizioni de l  coinma precedente 
non sono applicabili agli amministratori dei 
c;omuni e delle prc~vincie i1 cui bilancio risulti 
in attivo od in pareggio 1 1 .  

Poiché nessuno dei proponenti 6 presente, 
si intende che abbiano rinunziato a questo 
emendamento. 

Pongo in votazione l’articolo 4 ne1 testo 
della Commissione. 

(È approvato). 

Si dia lettura dell’artiicoio 3.  
SA4MPIETR0, Segretarzo, legge. 
4 Le deliberazioni dei Consigli comunali e 

provinciali con le quali vengono corrisposte 
le indennità di carica previste dalla presente 
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legge, entro i limiti indicati negli articoli 1 
e 2, sono soggette al solo controllo di legitti- 
mità  del prefetto, a’ termini degli articoli 3 
e 12 della legge O giugno 1947, n. 530)). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
I(& approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 6. 
SAMPIETRO, Segretario, legs e 

< Al presidente, all’assessore anziano, agli 
assessori ed ai  consiglieri delle Amministra- 
zioni provinciali, qualora risiedano fuori del 
capoluogo, spetta i1 rimborso delle spese di 
viaggio per la partecipazione alle sedute della 
Giunta e del Consiglio. Ai consiglieri spetta, 
inoltre, il rimborso delle spese di soggiorno 
nella misura di lire 2.000 per ciascunJ’giorno 
di seduta, elevate a lire 3.000 qualora si 
renda necessario il pernottamento nel ca- 
poluogo 0 .  

PRESIDENTE. Gli onurevoli Gianquinto, 
Ferri e Raffaelli hanno proposto di sostituirlo 
col seguente testo : 

(( Al presidente, all’assessore anziano, agli 
assessori delle amministrazioni provinciali 
qualora risiedano fuori del capoluogo e vi si 
rechino per ragioni del loro ufficio, o per par- 
tecipare alle sedute della Giunta o del Con- 
siglio, spetta i1 rimborso delle spese di 
viaggio. 

Ai Consiglieri che risiedano fuori del ca- 
poluogo, per la partecipazione alle sedute di 
Consiglio o di Coininissione, spetta i1 rini- 
borso delle spese di viaggio, nonché delle spe- 
se di soggiorno nella misura di lire 2.000 per 
ciascun giorno di seduta, elevate a lire 3.0@0 
qualora sia necessario pernottare nel capo- 
luogo n.  

L’onorevole Ferri, quale cofiimatario del- 

FERRI. Rinunciamo all’einendamento. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 

(& approvato). 

l’emendamento ha facoltà di svolgerlo. 

colo 6.  

I1 disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto nelle seduta pomeridiana. 

Prima di procedere alla discussione degli 
altri punti all’ordine del giorno, sospendo la 
seduta per alcuni minuti. 

(La seduta, sospesa alla 9,5!), è rzpresa 
alle 10 , IO) .  

Seguito della discussione del bilancio del Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste. (3043). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del bilancio del Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste. 

Coine la Camera ri1corda, è già stata chiu- 
sa Ia discussione generale ed esaurito lo svol- 
gimento degli ordini del giorno. 

Ha facoltà di parlare i1 relatore onorevole 
Franzo. 

FRANZO, Relatore. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole ministro, mi si con- 
senta, innanzitutto, di ringraziare gli oratori 
che intervenendo nella discussione del bilan- 
cio dell’agricoltura hanno portato il contri- 
buto sostanziale delle rispettive, autorevoli 
esperienze per la conoscenza sempre più com- 
pleta dei problemi che affliggono questo pri- 
mario settore della nostra elconoiiiia nazionale. 
La discussione è stata quanto mai ampia ed 
approfondita : lo testimoniano i 23 interventi 
e gli innumerevoli ordini del giorno presen- 
tati. Da un lato ciò significa che la sensibilità 
della Camera per i1 settore agricolo è più che 
inai viva u dall’altio che la preordinata limi- 
tazione di tempo in ordine d’esigenza di ul- 
timare l’esame dei bilanci entro i1 termine 
improrogabile del 31 ottobre, non ha  stroz- 
zato la discussione. In modo particolare, sento 
il dovere di ringraziare gli onorevoli Riva, 
Viale, Francesco Franceschini, Di Leo, So- 
dano ed altri per le loro espressioni di coin- 
piaciniento verso la relazione, espressioni che 
trascendono i1 merito della mia fatica e che 
io attribuisco alla loro benevolenza. 

In sede di replica, mi siano ancora consen- 
tite delle considerazioni e delle integrazioni. 
I1 problema forse più attuale nel quadro del- 
l’economia agricola è quello del ridiinensio- 
namento delle colture granicole. Diversi col- 
leghi sono intervenuti sullo specifico argo- 
mento che, per la coinplessità dei suoi termini 
e per la vastità degli interessi che coinvolge, 
si presenta coine uno dei più difficili da risol- 
vere, ma anche come uno dei più urgenti 
e indilazionabili. 

Ritengo doveroso riafferinare che la cam- 
pagna 1957 è stata negativa per i1 settore fru- 
menticolo, almeno per quanto riguarda la pro- 
duzione di grano tenero rimasta di circa 9 
milioni di quintali al di sotto di quella dello 
scorso anno. 

E qui una prima considerazione. Se infatti 
questa limitazione produttiva ha  in parte con- 
corso a rimandare nel tempo, ma non a ri- 
solverlo, il problema delle eccedenze granarie 
in Italia, non dobbiamo dimenticare che la 
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minore produzione causata dalle avversità at- 
inosferische, specie nell’Italia centro-setten- 
trionale, h a  rappresentato per le aziende, già 
per altr: versi in condizioni di iiinegabile dif- 
ficoltà, un  minore introito netto di oltre 6 mi- 
liardi. 

l3 evidente, pertanto, che l’attuale relativa 
sostenutezza del mercato granario non può 
trarci in inganno e farci dimenticare il peri- 
colo di un tracollo del rirezzo a causa delle 
eccedenze di prodotto. 

Saremmo altrimenti irresponsabili se, con- 
sapevoli di questa realtà, ci limitassimo a con- 
fidare nelle bizzarrie del tempo per risolvere 
ie a quale prezzo 1 )  i1 problema della produ- 
zione fruinenticola. DI qui, a nostro avviso, 
1 ’esigenza di impostare decisamente un  piano 
di contenimento della coltura e di restrizione 
neile zone marginali e la dove altri ordina- 
menti produttivi lascino presupporre migliori 
risultati; e ciò anche perché ormai ci stiamo 
avviando all’autosufficienza anche in fatto di 
grano duro. Le statistiche provvisorie della 
decorsa campagna, infatti, indicano chiara- 
mente che la  battaglia del grano è vinta an- 
che in questo settore e che nel prossimo fu- 
turo, salvo eventi imprevisti ed imprevedibili, 
non dovremo più ricorrere né a. importazioni 
né a onerosi cambi con grano tenero per ga- 
rantire il fabbisogno di grano duro. 

Siamo pertanto perfettamente d’accordo 
con l’onorevole Di Leo laddove afferma l’esi- 
genza di ridurre la superficie investita a grano 
e di giungere alla riduzione dei costi di produ- 
zione; ma non possiamo fare a meno di rile- 
vare che, mentre i1 primo obiettivo (riduzione 
di superficie) può essere raggiunto con la 
buona volontà dei produttori e con una poli- 
tica affiancatrice del Governo che sostenga i 
settori sostitutivi del grano stesso, il secondo 
obiettivo, invece ((la riduzione dei costi di pro- 
duzione), non può astrarsi da un decisivo in- 
tervento degli organi governativi, non dipen- 
dendo le principali voci di costo dalla possi- 
bilità dei produttori. 

L’obiettivo della riduzione dei costi, infatti, 
reso ancor più attuale dalla realizzazione del 
mercato comune europeo, non può essere per- 
seguito che tramite una decisa politica gover- 
nativa intesa a ridurre tutte quelle voci di co- 
sto che non hanno attinenza col processo di 
produzione. 

I3 evidente che il problema non riguarda 
solo il frumento e non interessa solo i1 Mi- 
nistero dell’agricollura, ma quasi tutti i pro- 
dotti dell’agricoltura e quasi tutti i ministeri, 
da quello dell’industria e del commercio a 
quello delle finanze, da quello del tesoro a 

quello del lavoro. E problema, dunque, di Go- 
verno e in tale sede va affrontato. 

E chiaro altresi che tanto i1 contenimento 
della produzione, quanto l’obiettivo della ri- 
duzione dei costi di produzione del grano non 
possono ovviameilte prescindere dalla esigen- 
za di garantire al produttore i1 prezzo remu- 
nerativo della sua fatica. 

In  questo devo convenire con l’onorevole 
De Capua il quale ha  lamentato, nel suo in- 
tervento, come i1 prezzo del grano sia aumen- 
tato in misura molto inferir e rispetto agli 
elementi che incidono sui costi di produzione. 
Devo dare atto al Yiguardo alla Cominjssione 
agricoltura della Camera che si è sempre stre- 
nuamente battuta per difendere i1 prezzo del 
grano, trovando in ciò piena collaborazione 
specialmente nelle organizzazioni agricole e 
tra i colleghi della (( coltivatori diretti 1). 

L’ordine del giorno dell’oiiorevole Marghe- 
rita Bontade mi tisova, pertanto, pienamente e 
perfettamente consenziente. La difesa del 
prezzo del grano tenero e la  rivalutazione del 
prezzo del grano duro sono, a mio avviso, 
obiettivi ai quali rimaniamo ancorati, almeno 
fino a quando l’invocato processo di riduzione 
dei costi verrà a creare nuove effettive possi- 
hilit& di sviluppo per i1 reddito agricolo. 

All’onorevole Jaconietti, che non vedo pre- 
sente, dovrei dare una risposta su due ar- 
gomenti: grano e riso. Egli ha lamentato che 
della situazione protezionistica del grano fac- 
cia le spese i1 consumatore, che papa il pane 
più caro di quel che dovrebbe. A parte il fatto 
che, al pari del prezzo del frumento, i1 pane 
è uno dei pochi heni di consumo fondamen- 
tali che non sia aumentato di prezzo in pro- 
porzione alla svalutazione della lira, valga a 
dimostrare l’inesattezza delle sue affermazioni 
il fatto concreto che molti, troppi fattori sco- 
nocciuti concorrono a determinare il prezzo 
del pane. Se ne è avuta, infatti, la dimostra- 
zione proprio la scorsa estate, allorché il mi- 
nistro dell’agricoltura annunciò la nota ridu- 
zione (c simbolica 11 di 100 lire al quintale per 
il frumento. 

Orbene, tutti si aspettavano che il prezzo 
del pane si dovesse adeguare a questa flessione 
del prezzo, sia pure di poche lire al chilo- 
grammo. Invece, si è assistito al paradosso di 
un simultaneo aumento di oltre 10 lire al chi- 
logrammo del prezzo del pane in molte città, 
aumento stroncato solo dal deciso intervento 
di molti colleghi della ‘Cominissione agricol- 
tura presso le autorità competenti. 

E veniamo al riso, il prodotto che nella mia 
relazione, sia pure un po’ per spirito di cam- 
panile (e ne chiedo venia ai colleghi), h a  avu- 

- 
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to l’onore della seconda posizione. Gli è che 
i probleini della i.isico1tui.a investono alcune 
tra le province piU prozredite d’Italia ed ae- 
sumono, quindi, paiticolare intei esse nel qua- 
dro di quell’agricoltura padana che è stata 
ed è tuttora (e non sembri orgoglio i1 sotto- 
linearlo) il nerbo propuliore dell’attività agi i -  

cola nazionale. 
Mi sia permesso dl riguardo rettificare una 

affermazione del1’1morevole Jacometti, là dove 
asserisce che (1 si sarelibe dovuto coltivare 
maggiormente la possihilità di trovare unci 
sbocco per i1 nostro riso verso i paesi del- 
l’Europa orientale )). E questo per sfatare la 
leggenda, creata n e d i  ambienti di  sinisti.n, se- 
condo la quale l’Ente risi e i1 Governo non 
avrebbero fatto tutto il possibile per collocaie 
all’estero le nostre eccedenze risicole, sacri- 
ficando così 1 nosti3 intereqki cull’altare di una 
presunta (e sottolineo i1 termine, discriinina- 
zione politica. 

La verità, invece, è uii’altra, ed è che I n  
maggior parte dei paesi di  oltrecortiiia ha cer- 
cato in questi anni di rendersi indipendente in 
fatto di produzione risicola, incrementando 
notevolmente i propri investimenti colturali. 
l3 il caso della B u l ~ a r i a ,  che dagli 8 mila et- 
tari investiti in media nell’antepuerra, è giuii- 
ta nel 1955 ad avere 17 mila ettari di risaia, 
con una produzione che dalle 19 mila tonnel- 
late è passata ad oltre 50 mila negli ultimi 
anni. Ancor più rilevante è stato lo sforzo 
dell’ungheria, che è giunta ad avei’e 46 mila 
ettari di risaia nel 1956 contro i 13 mila del 
1948, con una produzipne che è passata da 
33 inila tonnellate a c i im 70 mila. La stessa 
Jugoslavia (che per conto mio considero tra 
i paesi di oltrecorlina) nel 1955 ha  investito 
8 mila ettari a riso, con una produzione di 
26 mila tonnellate, quando è risaputo che nel- 
l’immediato dopoguerra la Juposlavia impor- 
tava completamente e integralmente il pro- 
prio fabbisogno. E questo sfor70 dei paesi co- 
munisti è tuttora i n  corso, mirando nperta- 
inente all’obiettivo dell’autosufficienza, obiet- 
tivo peraltro pienamente legittimo. 

Ma v’è un altro fattore. Quando ?li stessi 
Stati di oltrecortina hanno dovuto ricorrere 
all’importazione di riso per integrare le ri- 
spettive produzioni interne, lo hanno fatto ha- 
sandosi su particolari accordi di elenrings bi- 
laterali a condizioni s\raiita,rrFrio~issii~ie per I 

paesi fornitori. Inoltre, i paesi comunisti han- 
no  sempre indirizzalo le proprie preferenze in 
dipendenza dell’eroluzione politica internazio- 
nale, tanto che, iid esempio, nel 1956 sono 
giunti a concentrare le proprie richieste di r1s0 
esclusivamente sull’Egitto che ha  visto così 

~- - 

notevolmente aumentare le proprie esporta- 
zioni d i  tale prodotto. 

In sostanza, anche per il riso valgono le 
stesse preclusioni di carattere generale che 
ostano per tutti gli altri prodotti ad un libero 
scambio commerciale tra i1 nostro paese ed i 
paesi di oltrecortina. L’impegno del Goveimo 
italiano era e rimane quello di trovare un so- 
disfacente collocamento alle nostre giacenze. 

I1 problema del riso oggi è un altro. Ri- 
tengo che l’onorevole Jacoiiietti avrebbe po- 
tuto portare un concreto contributo, se e qua- 
lora avesse rappresentato nuovamente l’asso- 
luta necessità di arrivare al più presto ad  una 
amministrazione democratica dell’Ente risi, 
composta da coloro che sono interessati diret- 
tamente al processo della produzione. Perché 
1‘1 questo modo si sarebbe vista la fine del- 
l’esclusiva di vendita all’estero del iicrstro riso 
d3 parte di una unione di operatori (l’U.E.R.,) 
che, pur avendo bene operato nel passato, 
non è più concona ai tempi ed alle nuove esi- 
genze di mercato. E di ieri soltanto, infatti, la 
oilposizione da parte de1l’U.E.R. alla libera- 
lizzazione dei risi fini e semifini. Questi ana- 
cronismi devono cessare. I3 l’Ente risi che, 
riottenuto i1 suo consiglio di amministrazione, 
deve avocare a sé i compiti istituzionali suoi 
propri, perché liberalizzazione non vu01 dire 
anarchia; per i produttori, anzi, liberalizza- 
zione significa organizzazione, il che postula 
l’ente econoinico di difesa. Ma ella, onore- 
vole Jacoinetti, questi punti, sui quali avrebbe 
potuto trovare i1 più esplicito consenso da par- 
te del relatore, non li ha ritenuti meritevoli 
di considerazione. Adunque, non me ne vo- 
glia se non posso concordare con la sua 
critica. 

E passiamo all’intervento dell’onorevole 
Riccardo Ferrari. Egli lanienta la mancanza di 
una illuminata ed organica politica agraria, 
saggiamente coordinata con la politica econo- 
mica generale del paese (sono sue parole). Su 
questo argomento, onorevole Ferrari, ritengo 
di lasciare la parola alla competenza del mini- 
stro dell’agricoltura, che le risponderà. Ma 
ella postula altresì i’esigenza di una politica 
agraria progiamnintn nel tempo; anzi, i1 libe- 
i d e  onorevole Ferrari parla addirittura di pre- 
cisi piani che dovrebbero costituire, come av- 
viene in altri paesi, un concreto orientamento 
del settore agricol« Se per piani l’onorevole 
Ferrari intende quelli derivanti da una precisa 
programmazione delle colture, mi trova per- 
fettamente consenziente, in quanto da tempo 
coi sosteniamo una programmazione basata 
sulla individuazione delle colture, da realiz- 
zare con la più stretta collaborazione dei pro- 
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duttori agricoli. Autodisciplina, quindi, e non 
giB dirigismo imposto dall’alto. 

L’onorevole Ferrar1 ha sollevato pure un 
altro problema del massimo interesse, cioè 
quello della necessità dell’aggiornamento dei 
vecchi piani di bonifica alle nuove esigenze 
dell’economia di mercato ed alle più moderne 
concezioni. Egli afferma l’opportunità che le 
direttive di trasformazione fondiaria, da im- 
porr i  ai proprietari, debbano essere sempre 
sorrette da  una salda base tecnico-economica, 
frutto di adeguate e sperimentate conoscenze, 
s: fine di un sicuro orientamento per gli agri- 
coltori. Non posso che concordare con questa 
impostazione. 

Sul settore dell’uva e del vino, fondamen- 
tale per tante zone agitole di collina, ho no- 
tato, con una certa qual sodisfazione, che gli 
interventi sono stati assai limitati e quasi tutti 
incidentali. Ciò è la dimostrazione più evi- 
dente che l’ampio dibattito svoltosi recente- 
mente in questa stessa sede in ordine ai prov- 
vedimenti legislativi in favore del settore eno- 
logico è valso a d  illustrare con completezza 
i numerosi complessi problemi della vitivi- 
nicoltura. 

Non sarà pertanto mia intenzione ritornare 
su  tale argomento, se non per ricordare che 
1è provvidenze deliberate con tempestività dal 
Guverno stanno dando i frutti sperati. 

La mia parola vuole esprimere pertanto 
l’augurio che i viticultori italiani possano tro- 
vare presto, nella stabilità del mercato, la fi- 
ducia per operare in un clima di maggiore 
sicurezza. 

Se limitati sono stati gli interventi per i1 
vino, molteplici ed approfonditi sono stati in- 
vece quelli per l’olio. Essi riflettono certa- 
mente il disagio e l’incertezza che dominano 
attualmente i1 settore della olivicoltura. Do 
pertanto atto agli onorevoli Viale, De Capua 
e Di Leo del considerevole contributo che essi 
hanno dato con i propri appassionati interventi 
alla soluzione dei gravi problemi di questo 
settore. Nel condividere le loro preoccupazioni, 
che riflettono le preoccupazioni degli olivicul- 

8 tori italiani, è doveroso rendere altresì atto 
al Governo dei provvedimenti che ha  saputo 
adottare a sostegno del settore oleario. Biso- 
gna persistere nella strada intrapresa, con 
l’ammasso volontario (ed è di ieri la presenta- 
zione al Parlamento del disegno di legge rela- 
tivo), con la lotta contro le frodi e soprattutto 
con il divieto delle importazioni dei prodotti 
concorrenti. Con tali provvedimenti il settore 
oleario potrà indubbiamente riprendersi e riac- 
quistare quella posizione di preminenza nel 

mercato nazionale ed internazionale, come è 
nei desideri di ognuno di noi. I1 provvedi- 
mento che stanzia 10 miliardi per la ricostitu- 
zione degli oliveti danneggiati dal gelo non è 
che un ulteriore contributo in tale senso e 
l’esplicita dimostrazione che gli organi di Go- 
verno seguono con interesse le sorti del settore. 

Per quanto riguarda i prodotti ortofrutti- 
coli, non posso che condividere pienamente 
I ’opinione dell’onorevole De Capua nell’auspi- 
care una politica intesa a favorire al massimo 
l’esportazione dei nostri prodotti. Questo set- 
tore, infatti, sarà fondamentale per l’economia 
agricola italiana nell’immediato futuro in con- 
seguenza della realizzazione del mercato co- 
inune. Le prospettive a questo Yiguardo sono 
piU che lusinghiere, ma proprio per tali mo- 
tivi non bisogna cullarsi sugli allori ignorando 
le deficienze strutturali che tuttora ostano ad  
un più ampio e razionale sviluppo della nostra 
produzione ortofrutticola e ad un più proficuo 
collocamento all’interno ed all’estero. A tale 
proposito non ho che da richiamarmi a quanto 
ho già ampiamente affermato nella mia rela- 
zione nel capitolo dedicato ai prodotti orto- 
frutticoli. 

Vi è al riguardo da notare che sul problema 
dei prodotti ortofrutticoli gravita quello rela- 
tivo al forte divario dei prezzi tra produzione 
e consumo. Sull’argomento si è particolar- 
mente soffermato l’onorevole Alessandro Scotti 
ed io non posso che condividere le sue appren- 
sioni al riguardo. Ma occorre onestamente ri- 
conoscere che la  soluzione del delicato ed im- 
portante problema è strettamente legata alla 
organizzazione dei mercati ed a quella econo- 
mica dei produttori agricoli. 

L’onorevole Gorini mi ha ingiustamente 
fatto l’appunto di non avere accennato nella 
mia relazione al problema della canapa. In 
realtà, onorevole Gori,ni, a pagina 21 vi è un 
capitolo dedicato esplicitamente alla canapa, 
che si conclude con queste parole: (( Lo Stato 
intanto deve continuare, cos1 come fa per altri 
settori, a sostenere il prezzo della canapa con 
propri tributi, essendo questo settore alla base 
dell’economia di vaste plaghe agricole del nord 
e del sud d’Italia 11. 

Sono quindi perfettamente d’accordo che i1 
settore canapiero vada difeso. Ma è anche op- 
portuno, onorevole Gorini, come osservavo 
nella mia relazione, che i produttoi-i siano PO- 
sti in condizione di ridurre i costi di produ- 
zione, assistiti in questa azione dal Consorzio 
nazionale produttori canapa, che h a  ora otte- 
nuto, con il provvedimento approvato in que- 
sti giorni, i mezzi necessari per una sua be- 
nefica attività in questo determinato campo. 
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Anche se il problema della bietiicoltura ha 
scarsamente richiamato l’attenzione della Ca- 
mera in sede di discussione del bilancio del- 
l’agricoltura, l’ordine del giorno presentato 
dagli onorevoli Marenghi, Truzzi ed altri de- 
nuncia i1 tentativo, da parte degli industriali 
zuccherieri, di una massiccia importazione di 
zucchero che non può comunque ritenersi 
giustificata. Non posso a1 ripuardo non ricor- 
dare i1 sacrificio compiuto dai produttori 
I’ainio scorso per perseguire quel ridimensio- 
namento della superficie coltivata a barbabie- 
tola da zucchero che era negli orientamenti 
del Governo. Ad un nnno di distanza non pos- 
siamo ammettere pertan tu  una importazione 
di zucchero. 

Ho notato con piacere che parecchi colleghi 
hanno insistito, nei loro interventi, sul tasto 
della zootecnia. I3 indubitabile infatti che, nel 
quadro del grande rinnovainento cui l’agricol- 
tura italiana si sta sottoponendo, i1 settore 
della zootecnia acquista una posizione di par- 
ticolare importanza Non ripeterò le statisti- 
che, ormai note, secondo le quali le importa- 
zioni di carne in Italia sono in costante pro- 
gressivo aumento, mentre d’altra parte i1 con- 
sumo pro capzte di carne di ogni italiano con- 
tinua a rimanere, nonostante i1 graduale 
aumento, i1 più basso di tutti i paesi della 
(c piccola Europa )). 

Siamo tutti convinti, ormai, che lo sviluppo 
della zootecnia, specialmeiite per quanto ri- 
guarda gli allevamenti di carne, rappresenterà 
uno dei capitoli più interessanti, e nello stesso 
tempo impegnativi, per l’agricoltura di do- 
mani. Non basta però avere chiara questa vi- 
sione dell’importaiiza della zootecnia; occorre 
rendere partecipi gli allevatori di questa realtà 
e soprattutto incoraggiarli con mezzi e stru- 
menti adeguati. E benché sia convinto, in- 
sieme con i colleghi della Commissione di 
agricoltura, che in questo settore i1 Governo 
abbia agito con lodevole solerzia, tuttavia ri- 
tengo che molto possa e debba essere ancora 
fatto nello specifico settore (come ha  falto ri- 
levare anche opportunamente l’onorevole Sa- 
batini) con la risoluzione del grosso problema 
del credito, che rappresenta la spina nel fianco 
dei piccoli coltivatori e ailevatori. 

A tale proposito non posso non ricordare 
in questa sede la racconiundazione fatta dalla 
Commissione agricoltura della Camera al Go- 
verno, in sede di discussione della nota legge 
per il fondo di rotazione per la zootecnia, di 
favorire al massimo i coltivatori diretti nella 
concessione dei prestiii per lo sviluppo degli 
allevamenti. Non è che un primo passo verso 
i1 concetto, che riiengo fondninentale, della 

costituzione di un fondo di garanzia con il 
quale assumersi parzialmente l’onere della ga- 
ranzia per i prestiti ai piccoli coltivator!. 

I1 settore della zootecnia, d’altra parte, 
non va visto esclusivamente in funzione di 
sviluppo degli allevamenti bovini, m a  anche, 
nelle giuste proporzioni, in funzione dello svi- 
luppo degli allevamenti ovini ed avicoli. Con- 
cordo quindi pienamente con l’impostazione 
del collega onorevole De Marzi. A tale riguar- 
do mi sia perinesso di rilevare che i1 problema 
dello sviluppo degli allevamenti ovini investe 
obiettivi di più vasta politica agraria. I3 in- 
negabile, infatti, che i1 ridimensionamento 
della cerealicoltura nelle zone marginali di 
collina dovrh attuarsi in concomitanza con 
uno sviluppo della pastorizia e degli alleva- 
menti, tanto bovini, quanto ovini i1 Governo 
dovrà incoraggiare tale trasformazione, che 
vi) vista altresì sotto i1 profilo di un maggiore 
sviluppo del reddito nelle zone di montagna 
e di collina. 

L’intervento dell’onorevole Fina sui pro- 
blemi zootecnici non ha  bisogno di commenti, 
perché rispecchia reali situazioni che anch’io 
mi sono permesso di porre in evidenza nella 
mia relazione scritta. Sui problemi della ba- 
chicoltura e della sericoltura, non ho che da 
ribadire quanto l’onorevole Franceschini e 
la onorevole Dal Canton hanno rilevato nei 
rispettivi interventi. La crisi del settore, emi- 
nentemente tecnica, va risolta con un rinno- 
vamento tecnico, quale i provvediinenti adot- 
tati dal Governo lasciano spei’are di ottenere 
ben presto. 

A proposito di tecnica, non posso non sot- 
tolineare - e l’ordine del giorno dell’onorevole 
Belotti me ne offre l’occasione - l’assoluta pre- 
minente importanza della sperimentazione, sia 
come elemento determinante di progresso, sia 
come fattore di incremento delle produzioni 
agricole. 

citi in favore delle montagne carniche e giulie, 
hd. posto sul tappeto i1 grave problema delle 
esigenze della m o n t a p a  italiana. Convengo 
cor lui sulla urgente necessità di una con- 
creta vitalizzazione della legge n. 991, sia per 
quel che riguarda le opere pubbliche, sia per 
le opere di miglioramento fondiario di carat- 
tere privato. 

Si tenga presente al riguardo che la pro- 
prietà privata nelle zone montane si identifica 
prevalentemente con proprietà di enti pub- 
blici e con piccole proprietà diretto-coltiva- 
trici, le une e le altre bisognose di valorizza- 
zione e di consolidamento. 

L’onorevole Biasutti, spezzando una !an- ‘ 
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L’interesse per i problemi della montagna 
e della collina è sempre vivo nella nostra As- 1 
anche accorati, che diversi oratori hanno ri- 
volto da questa tribuna all’indirizzo del Go- 
verno. In  effetti, siamo i primi noi a rico- 
noscere che mentre in pianura si deve ope- 
rare per salvare l’agricoltura con indirizzi col- 
turali nuovi, in montagna ed in collina i1 più 
delle volte si tratta di intervenire per salvare 
l’intera struttura economica e sociale di quelle 
zone. Di provvedimenti in favore della mon- 
tagna se ne sono promossi; ma k indubbio 
che occorre persistere su questa strada. Agli 
investimenti pubblici dovranno fare seguito 
qiielli privati, soprattutto attraverso il capi- 
tolo dei sovraccanoni idroelettrici, rimasti an- 
cora sul piano dell’enunciazione e della pro- 
nie s s a. 

Per quanto attiene alla richiesta specifica 
avanzata dall’onorevole Riva di istituire, ma- 
gari a Belluno, un esperiinento in grande stile 
di provincia montana, ritengo che la proposta 
viida consimderata con interesse. I3 indubbio 
infatti che il problema della montagna molte 
volte è anche problema di strutturazione e d i  
organizzazione. Tentare, su di un piano più 
vasto e completo di quello degli stessi consigli 
ai valle, un tale esperimento di coordinamento 
ea organizzazione dei mezzi produttivi, non 
è certamente cosa inutile. 

Sui problemi particolari della collina, 
l’morevole Audisio ha  lamentato che nella 
mia relazione scritta sia stato concesso, allo 
specifico argomento, uno spazio troppo limi-- 
tato. A parte l’ovvia considerazione che l’im- 
portanza di un argomento non si misura dallo 
spazio dedicatogli, debbo rispondergli - e non 
sia immodestia i1 farlo rilevare - che i1 mio 
sia pur  breve accenno ai problemi collinari 
rappresenta il primo riconoscimento ufficiale, 
in una relazione al bilancio dell’agricoltura, 
al problema nazionale delle zone di collina. 
D’altra parte, basta rileggere testualmente la  
relazione, nella quale affermavo che la col- 
lina, con i suoi 12 milioni e inezzo di ettari, 
rappresenta, in molte parti, un problema an- 
che più grosso e più impellente di quello 
della montagna. 

Ho riconosciuto. nella stessa relazione, che 
molti dei fenomeni che si riscontrano in mon- 
tagna hanno trovato parmolare accentuazione 
in questi ultimi anni in molte zone di collina, 
a seguito, particolarmente, del disagio conse- 
guente ai bassi redditi in agricoltura. E con- 
cludevo che occorre dare, al più presto, an- 
che alla collina una legge fondamentale, al 
pari di quellai della montagna; una legge 

che riconosca l’esigenza di provvedere alle 
sistemazioni idrogeologico-forestali indispen- 
sabili, alla diffusione dei laghetti collinari, 
al coordinamento, almeno in sede regionale, 
delle iniziative di cooperazione agricola, alla 
formulazione di nuove provvidenze che con- 
cernano - anche per le zone collinari - age- 
vdazioni fiscali, concessione di mutui di fa- 
vore, esecuzione di opere di pubblica uti- 
lità, ecc. 

Ritengo che queste poche righe siano i1 
sunto di tutto quanto, COR maggiore enfasi, 
ma anche con prospettive piii demagogiche, 
ha voluto dire, a proposito dei problemi della 
collina, l’onorevole Audisio. 

Sono grato, invece, all’onorevole Sodano, 
i1 quale, trattando i1 problema della collina, 
ha voluto condividere il mio pensiero riba- 
dendo l’esplicita richiesta di una legge fon- 
damentale per la collina, al pari di quella che 
con successo h a  operato in questi anni nelle 
zone di montagna. Convengo con lui sulla op- 
portunità di un’applicazione sempre più lar- 
ga - e soprattutto piu adeguata alle necessità 
di quella parte di collina che risulti assimila- 
hile alla vera e piopria montagna - delle di- 
sposizioni che deterniinano la individuazione 
delle zone da considerare montane agli ef- 
fetti della legge del 1952. 

Un problema che è diventato di partico- 
lare attualità proprio in questi giorni, a se- 
guito dell’indagine sulla frammentazione del- 
la proprietà fondiaria, promossa dal Mini- 
stero dell’agricoltura, è quello dell’accorpo- 
ramento della proprietà spezzettata. L’onore- 
vole Stella ne ha fatto rilevare molto oppor- 
tiinamente gli aspetti pratici, ai fini princi- 
palmente della ricostitiizione della minima 
uriità colturale nelle zune di montagna. 

Oltre a quanto ho già detto a ta! propo- 
sito nella mia relazione, mi sia permesso di 
soggiungere che i1 termine di piccolf, azienda 
agraria va sempre più dilatandosi, in conse- 
guenza dell’intervento della meccanizzazione. 
Oggi non è tanto la definizione di minima 
unità colturale fissa e ben determinata che 
va ricercata, quanto il concetto di azienda 
autonoma, economica, vitale, che può anche 
variare da zona a zona. 

L’onorevole Bersani ha posto l’accento sul 
grobleina associativo ed organizzativo dei pro- 
duttori agricoli, con particolare riguardo per 
i coltivatori diretti. E problema di notevole 
portata che si sta avviando verso una benefica 
soluzione mediante la costituzione degli enti 
economici a carattere liberistico e privati- 
stico per i principali settori produttivi. Sa-  
rebbe quanto mai opportuno un  intervento 
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inassiccio da parte del Governo per potenziare 
e sollecitare le attuali iniziative che purtroppo 
rsentono ancora dell’occentud,o senso indi- 
vidualistico innato tra la inaasa dei produt- 
tori agricoli (mi  riferisco soprditutto alla mia 
zona, onorevole Bersani). L’azione di questi 
enti economici potrà risolvere inolti problemi 
che oggi assillano i settori produttivi interes- 
siiti e, se la loro azione sarà opportunamente 
coordinata con quella dagli enti cooperativi- 
siici, ailporterà sicurnmenie notevoli benefici 
econoini ci. 

E veniamo ai clue u:timi problemi parti- 
colari sui quali ho volxto porre particolar- 
mente l‘ixcento nella mia relazione e sui quali 
h? visto con sodisfazione convergere l’atten- 
zione di molti oratori. Trattasi del credito 
agrario e dell’istruzione professionale in agri- 
col tura. 

Giiì ho avuto modo, nel roiso della pre- 
%ente replica, di ricordare la funzione inso- 
stituihile del credito ai fini dello sviluppo del- 
l’attività agricola, specie per quanto riguarda 
le piccole aziende. Non voglio ripetermi e nem- 
meno ribadire il coiicettu, ormai di generale 
acquisizione, secondo cui i1 credito è la forza 
1)ropulsiva deteriniriitnte del progresso del- 
l ’ 9co no  nì i a agr ic o1 a .  

Desidero unicamente sottolineare che i1 
pl.obleina del credito di esercizio, sotto i1 du- 
plice aspetto del I ~ ~ I S S O  tasso di interesse e 
delle garanzie non sproporzioi~ate, va affron- 
tato e ixolto al più presto possibile, se si vuole 
che i piani di riconversione o di diinensiona- 
mentc previsti per la nostra agricoltura in 
ordine all’attuazione del niercato comune 
vengano realizzati nei termini voluti. 

E stato reso noto a1 recente convegno dei 
dirigenti della Confederazione dei coltivatori 
diretti che la Federconsorzi ha stabilito di 
anticipare ai coltivatori i concimi con paga- 
mento differito - a fine campagna - dietro 
icteresse del 6 per cento. Ci si consenta di 
congratularci per tale iniziativa, che rappre- 
senta un concreto risultato per i produttori, 
ina noil possiamo fare a meno di rilevare, 
come già fece osservare l’onorevole Bonomi, 
che i1 6 per cento rapl)resenta ancora un tasso 
troppo elevato. Gli è che l’agricoltura oggi 
non rende neniineno i1 3 per cento e talvolta, 
come quest’anno, quando gelo, grandine, al- 
luvioni si accaniscono su determinate regioni, 
non solo l’agricoltura non rende, ma è pas- 
siva. Occorre pertanto giungere alla ridu- 
zione di questo t < m o  del 6 Iier cento attra- 
verso una foriiia di integrazione governativa. 
Solo, infatti, i1 traguardo di un tasso del 3 

per cento può essere consideraco di sufficiente 
sodisfazione per i pi odirttori agricoli. 

Sul problema dell’istruzione professionale 
dei giovani sono pienamente d’accordo con 
l’nnorevole De Marzi che ausDica uno sforzo 
decisivo in previsione anche dei riflessi che 
l’istruzione dei giovani avrà nel quadro del 
piano di sviluppo dello schema Vanoni e del- 
l’adeguamento al mercato coinune. 

Ho già ricordato nella relazione scritta le 
iniziative in corso di attuazione in tale set- 
tore da parte dei ministeri interessati e di 
slieciali organismi quali 1’I.N.I.P.A. e la Fe- 
derazione dei club dei 3 1’. Occorre fare di 
più, fino a raggiuncere i1 traguardo, non im- 
possibile, dell’istituzione d i  una scuola ob- 
bligatoria di Stato di tipo agrario post-ele- 
mentare. Sono convinto, infatti, che il pro- 
gresso dell’agricoltura, la qualificazione della 
manodopera ed i1 freno dell’esodo dai campi, 
si otterranno solo dando alle giovani genera- 
zioni la necessaria preparazione tecnica e psi- 
cologica. 

E veniamo alle conclusioni. A parte i pro- 
blemi di ordine particolare che abbiano teste 
esaminati, sono emersi dalla discussione ge- 
nerale alcuni punti di interesse generale che 
meritano di essei’e sottolinedii anche dal re- 
latore. 

Si è parlato, con una certa frequenza, di 
sfasamento dei prezzi dalla produzione al 
consumo. Anche se si tratta di un problema 
di specifica competenza del Ministero. dell’in- 
dustria e commercio. non posso, in questa 
sede, non convenire sull’opportunità e sulla 
esigenza di addivenire nel più bre%e tempo 
possibile alla eliininazione, o almeno alla at- 
tenuazione, di tale inconveniente. Si studino 
gli opportuni provvediinenti, si attuino le in- 
dispensabili riforme, ma si ponga termine al 
più presto all’avvilente fenomeno dei prezzi 
alla produzione volti in costante ribasso, cui 
corrispondono prezzi al consumo invariabil- 
mente in rialzo. E non si dimentichi che i 

prezzi dei prodotti agricoli vanno tulelaii, al- 
meno fino a quando le sfasature del mercato 
saranno eliminate e fino a che i principali 
costi della produzione non saranno ricondotti 
ad un più equo e sopporta1)ile livello. 

Si è poi accennato al probleina delle no- 
stre esportazioni agricole. I3 iiidubbio che in 
vista della attuazione del mercato comune 
europeo non si possa fare astrazione dai pro- 
blemi dell’esportazione, sopratlutto per quanto 
riguarda l’esigeiiza di una migliore organiz- 
zazione coinmerciale che assicuri sbocchi più 
numerosi e prezzi migliori ai nostri prodotti. 
A questo riguardo ritengo, in qualità di re- 
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latore, di dover ricordare come i1 ininistro 
onorevole Pella abbia accolto recentemente, 
nel corso della discussione del bilancio degli 
esteri, un  mio ordine del giorno che lo invi- 
tava a nominare gli addetti agricoli almeno 
presso i paesi della CC piccola Europa ». 

Infatti, il preoccuparsi della presenza co- 
stante dell’agricoltura, ovunque gli interessi 
di tale settore possano essere in discussione, 
non è problema accademico, ma esigenza con- 
creta di tutela degli interessi di tutto i1 set- 
tore agricolo. 

Innumerevoli richiami ha  avuto, nel corso 
della discussione generale, anche i1 problema 
fondamentale degli aspetti umani cui sono le- 
gate le sorti dell’agricoltura. I1 grido di al- 
larme che si leva un po’ ovunque a proposito 
delle condizioni di vita della gente dei campi 
non può essere ulteriormente ignorato. Molte 
realizzazioni in campo sociale sono state at- 
tuate in questi anni, ultima quella della pen- 
sione ai coltivatori diretti; ma ora occorre 
impostare con maggiore decisione la  soluzione 
dei problemi economici, i soli che potranno 
garantire la  sopravvivenza della nostra agri- 
coltura. Occorre soprattutto ricordare che, 
nella situazione attuale, i prezzi dei prodotti 
agricoli vanno difesi con l’istituzione d i  un  
fondo di manovra che permetta la stabiliz- 
zazione dei mercati, con la diffusione degli 
ammassi volontari e con l’adozione di una po- 
litica di prezzi minimi, prevista anche dal 
trattato di Roma. 

Non si trascuri, poi, il lato doloroso che 
assumono le tragedie dei danni provocati ogni 
anno (ora in questa, ora in quella regione) 
dalle calamità atmosferiche. Anche qui si im- 
pone un atto di coraggio, identificabile, ono- 
revole ministro, con la istituzione di quel fon- 
do di solidarietà nazionale che andiamo in- 
vocando da parecchio tempo. Non è più am- 
missibile, infatti, che si debba assistere alle 
più svariate forme di intervento, anche pub- 
blico, allorché un settore industriale entra in 
crisi e che invece ci si debba rassegnare alle 
parole di incoraggiamento e di solidarietà 
quando ad essere alle strette è un settore, op- 
pure una regione agricola. A questo propo- 
sito non possiamo neppure dimenticare i1 ruo- 
lo che la proprietà deve avere nei confronti 
dell’impresa agricola, allorché un evento non 
controllabile viene a determinare iin evento 
dannoso per l’imprenditore. 

Bisogna puntare poi sulla programmazione 
delle colture. Non si può camminare senza un 
orientamento ben preciso che indichi ai pro- 
duttori le effettive possibilità del mercato 
interno ed estero, le colture da sviluppare, 

gli orientamenti da perseguire. L’esperienza 
di questi anni ci ha dimostrato, infatti, che 
senza una visuale di assieme, il programma 
di riordinamento della nostra agricoltura non 
può essere portato a termine. 

Infine, last bui not lenst, bisogna puntare 
decisamente verso la riduzione dei costi di 
produzione. I provvedimenti a questo riguardo 
possono essere innumerevoli. Noi vogliamo 
qui ricordare solo i Diu importanti: riforma 
del credito agrario e diminuzione dei tassi 
di interesse; abolizione dell’imposta sul be- 
stiame, sviluppo dell’impiego di mezzi tec- 
nici attraverso particolari forme di finanzia- 
inento e di incoraggiamento; eliminazione de- 
gli imponibili di manodopera; adeguamento 
dell’iniposizione fiscale e tributaria. 

E chiaro che un piano siffatto prescinde 
dalle possibilità di intervento del solo Mini- 
stero dell’agricoltura per investire, in un  
piano di responsabilità solidale, tutto un  pro- 
gramma di Governo. Siamo pienamente d’ac- 
cordo, infatti, con i1 ministro dell’agricoltura 
che non sarà possibile risolvere i problemi 
dell’agricoltura sino a quando essi saranno 
visti a se stanti e non si considererà l’agricol- 
tura come fatto integrante del problema eco- 
iioniico del paese. Impegnative scadenze di 
ordine internazionale, quali l’attuazione del 
mercato comune europeo e, forse, della zona 
di libero scambio, rendono assolutamente in- 
dilazionabile l’impostazione di un programma 
di Governo aderente agli interessi dell’agri- 
collura. 

Sull’attuale situazione della nostra agri- 
coltura ritengo che non si debba disperare, 
ma altresì che non se ne possa ignorare o 
trascurare la triste realtà. 

L’agricoltura non solo va male, ma sembra 
che ogni anno di più debba andare peggio. 
Non è per fare del pessimismo che dico ciò, 
ma Dei’ richiamare tutti alle rispettive respon- 
sabilità. L’agricoltura va salvata perché essa 
rappresenta tuttora il 40 per cento della po- 
polazione attiva italiana e soprattutto perché 
la salvezza dell’agricoltura rappresenta la  sal- 
vezza dell’econoinia dell’intero paese. (Vivi  
applausi ul centro - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
revole ministro dell’agricoltura e delle foreste. 

COLOMBO, Minis t ro  dell’agricoltura e delle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
adempio anzitutto, e non formalmente, il 
dovere di ringraziare quanti sono intervenuti 
nella discussione del bilancio dell’agricoltura: 
non posso citarli ad uno a d  uno, m a  il mio 
ringraziamento \ a  a tu t t i  singolarmente. 
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Ancora una volta la Camera ha  manife- 
stato quanta  a t tenta  considerazione essa pone 
nell’esame dei problemi agricoli e come coni- 
prenda che le difficoltà o la prosperità del 
settore agricolo investa inesorabilmente l’iii- 
tera vita economica della nazione. 

L’ampio giro d’orizzonte che l’unorevole 
Franzo riella sua accurata relazione ha  com- 
piuto su tu t t a  1u situazione agricola nazioiiale, 
mi esime dall’indugiare su singoli argomenti 
e mi consente invece di esprimere alcune 
valutazioni e di delineare talune prospettive, 
alle quali, secondo la mia inodesta opinione 
non potrà non ispirarsi la politica agraria 
del prossimo futuro. 

Mi sembra doveroso, anzitutto, chiarire 
con le cifre qual è l’impegno dello Stato iicl 
settore agricolo. Già l’onorevole relatore ha  
affermato che la cifra di lire 71 miliardi 865 
milioni, che figura nello stato di previsione 
della spesa c k l  Ministero dell’agricollura, non 
è che parzialmente rappresentativa della spesa 
globale destinata al settore agricolo. 

integrerò le sue osservazioni con le se- 
guenti. In primo luogo, se quest’anno non è 
iscritta la somma di 25 miliardi in apporto al 
fondo di rotazione, di cui alla legge 25 luglio 
1952, 11. 949, ciò non VUOI dire che non 
siano disponibili le anticipazioni previste da  
quella legge per gli acquisti di macchine agri- 
cole, per l’esecuzione di impianti irrigui e la 
costruzione di case coloniche mediante la 
concessione di prestiti e mutui a1 tasso del 
3 per cento. Infatti, utilizzando i rientri dei 
mutui concessi nelle precdent i  annate, gli 
iriteresci corrisposti agli agricoltori nonché 
gli interessi maturati sulle giacenze di teso- 
reria, si sono potuti anticipare con recmte 
provvedimento agli istituti di credito 28 mi- 
liardi 750 milioni. Quindi. è ripresa in pieno 
l’attività del fondo d i  rotazione. 

Inoltre, sul fondo globale, per la parte 
aff wen te  all’agricoltura figurano iscritte, com- 
presi i 30 miliardi per la gestione di ammasso 
del grano, lire 73 miliardi 164 milioni. 

Infine occorre tener presente che, in base 
a provvedimenti straordinari emanati o in 
corso ùi emanazione, il ministero potrà di- 
sporre nel corso di questo esercizio delle se- 
guenti somnie per i suoi interventi, che tro- 
vano fonti di finanziamento diverse d a  quelle 
iscritte nel capitolo globale del tesoro: per 
la concessione di prestiti a tasso di favore per 
i1 miglioramento e lo sviluppo della zootecnia, 
lire 5 miliardi; per la formazione della piccola 
proprietit contadina, lire 5 miliardi. Mi auguro 
che l’Assemblea possa quanto prima discutere 
questo provvedimento. 

PRESIDENTE. Speriamo di poterlo iscri- 
vere all’ordine del giorno alla ripresa dei 
nostri lavori. 

COLOMBO, 34inisiro dell’agricoltura e delle 
foreste. La ringraiio, signor Presidente. 

Provvidenze a favore delle aziende agri- 
cole danneggiate dalle eccezionali avversità 
naturali e dalle avversita climatiche dei mesi 
di maggio e luglio, 12 miliardi; provvidenza a 
favore dei viticoltori, 800 milioni; ammasso 
dell’olio 730 milioni; nuove provvidenze a 
favore degli olivicoltori (prestiti a tassi di 
favore), 3 miliardi. 

Alle cifre sopra ricordate occorre ag,’ miun- 
Sere che sui programmi della Cassa per il 
mezzogiorno figurano ben 86 miliardi per 
interventi nel settore agricolo. 

Sommando t ra  loro le varie cifre sopra 
indicate, ne consegue che per l’esercizio in 
corso il totale dell’impegno dello Stato a fa- 
vore dell’agricoltura è di lire 337 miliardi e 
979 milioni. Raffrontando questa cifra a 
quella corrispondente dello scorso anno, ne 
risulta un aumento di 41 miliardi. Tale spesa, 
se si pone mente alle finalità dei vari inter- 
venti, si va sempre più qualificando in senso 
produttivistico, poiché essa comprende lar- 
ghi interventi per bonifiche, irrigazioni, per i 
miglioramenti fondiari, la riforma agraria, la 
meccanizzazione degli interventi che vanno 
potenziati proprio in relazione alla riconver- 
sione produttiva che l’agricoltura italiana 
dovrà affrontare. Mi riferisco, in particolare, 
alla legge per lo sviluppo zootecnico, a quella 
per la ricostruzione degli oliveti ed al poten- 
ziamento della olivicoltura, alla legge recen- 
temente approvata dalla Camera, agli iii- 
terventi per la bachisericoltura, ai maggiori 
stanziamenti per le sementi selezionate. 

Richiamando queste cifre, non vorrei la- 
sciare l’impressione di ritenerle suscient i  iii 
confronto alle complesse esigenze del settore 
agricolo. Ho desiderato tuttavia, a chi ha ri- 
chiamato per esempio il programma tedesco 
di un miliardo e 212 milioni di marchi (pari 
a 182 miliardi di lire) e gli interventi di altri 
Stati,  far presente che la somma di circa 338 
miliardi in un anno rappresenta già un note- 
vole impegno per lo Stato. 

Gli investimenti ipotizzati dal piano Va- 
noni per l’agricoltura nel decennio ammon- 
tano a 346 miliardi ogni anno. Se sulle somme 
attuali potremo destinare a nuovi investi- 
menti i finanziamenti oggi destinati a coprire 
oneri progressivi, soprattutto relativi alla ge- 
stione degli ammassi, senza ulteriori gravi 
appesantimenti del bilancio, potremo dare 
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ulteriore respiro ai nostri interventi nel settore 
agricolo. 

Non vi è che da formulare tale auspicio. 
In ogni caso, restano tutti i problemi di un 
sempre maggiore coordinamento degli in- 
terventi, se si effettuano per opera di enti di- 
versi, e soprattutto di un permanente collega- 
mento fra gli obiettivi di ogni singolo inter- 
vento é le generali mète produttive che 1 agri- 
coltura deve proporsi. I1 richiamo a tali mete 
produttive e l’obiettivo generale della nostra 
politica agraria ci portano a quello che è stato 
l’argomento più largamente toccato nella di- 
scussione del bilancio e che ebbe anche fu- 
gaci accenni nella precedente discussione sul 
settore vitivinicolo. 

Quale politica agraria si fa ? Per quali vie 
si cammina? Taluni rispondono a questi 
interrogativi con un giudizio del tutto nega- 
tivo, altri, bontà loro, distinguono tra i1 buono 
ed il cattivo. Tutti, in ogni caso, sottolineano 
le difficoltà, ove più gravi ove meno, che la 
nostra agricoltura attraversa. Tenterò di ri- 
spondere a questi interrogativi dando anzi- 
tutto un fugace sguardo retrospettivo a quan- 
to  fatto finora, soffermandomi poi sulle pro- 
spettive avvenire. 

L’immediato dopoguerra pose anzitutto 
alla nostra agricoltura il compito di riportare 
la sua efficienza produttiva almeno al livello 
prebellico, al fine di sodisfare i bisogni ali- 
mentari della popolazione. Quasi congiunta- 
mente si pose il problema di eliminare risolu- 
tamente i fattori limitativi del suo sviluppo, 
così da permettere alla sua struttura pro- 
duttiva di colmare il divario esistente con 
altri paesi europei. A questa fase apparten- 
gono i grandi programmi delle bonifiche, 
delle irrigazioni, la stessa riforma agraria 
(intesa non solo come obiettivo di ordine 
sociale, ma anche come strumento per solle- 
citare la trasformazione agraria delle zone 
Iatifondistiche), i programmi per la meccaniz- 
zazione, l’istruzione pratica, l’uso di moderni 
mezzi di produzione. 

Poco più tardi, ma ancora all’inizio del- 
l’attuazione di tali programmi, si pone l’ur- 
genza di uscire dall’isolazionismo autarchic0 
per inserirsi nel complesso sviluppo della 
politica europea che si viene affermando. 
È l’epoca della adozione delle nuove tariffe 
doganali e degli accordi O. E. C. E. per la 
liberalizzazione degli scambi: accordi in base 
ai quali si può calcolare, sia pure in modo 
approssimativo, che il passaggio dalle tariffe 
precedenti a quelle attuali abbia portato a 
una discesa dal 45 al 15 per cento delle pro- 
tezioni doganali a favore dell’agricoltura. 

__ 

Si è trattato di una politica, nel suo com- 
plesso, nuova e diversa da quella precedente, 
che investiva con la sua realtà non soltanto 
le zoiic car<itterizzate da una economia di 
mercato, ma anche i non rari recinti ancora 
rinserrati in  una rudimentale economia di 
consumo. 

I risultati della politica scaturita da questa 
inipostazione programma tica sono riassumibili 
in alcune cifre. Le forze di lavoro agricolo 
si sono ridotte, in senso assoluto, d i  340 mila 
unità e la loro incidenza sul totale delle forze 
di lavoro è passata dal 43,7 per cento al 39,9 
per cento, mentre alcuni sostengono addi- 
rittura che nel 1956 tale percentuale sarebbe 
discesa al 35,s  per cento. I1 prodotto netto 
dell’agricoltura è salito da 2.000 a 2.450 mi- 
liardi e la sua incidenza cul prodotto netto 
globale del settore privato è passata dal 34,O 
al 25,8 per cento. Ma, a questo proposito, 
occorre por mente all’incremento registratosi 
negli altri settori. 

Non va sottaciuto che l’andamento clima- 
tico degli ulimi due anni ha impedito che si 
estrinsecasse appieno la potenzialità pro- 
duttiva dell’agricoltura ed ha rallentato il 
ritmo di incremento della produzione lorda 
vendibile. È, cresciuto notevolmente, sia pure 
in modo diverso nelle varie regioni, l’impiego 
dei mezzi 1,ecnici (ad esempio, i concimi); 
il parco trsttoristico è passato in cinque 
anni, dal 1951 al 1955, da 66.371 unità 
a 168.307 uiiitd. Egualmente incisivo I’au- 
mento delle altre macchine; larga la diffu- 
sione delle sementi elette. 

Tutto ciò non poteva non portare le sue 
conseguenze sull’incremento della produzione 
agricola e wll’auniento della resa unitaria. 
Ricordo soltanto, a titolo di esempio, quanto 
6 accaduto per il grano, per il mais, per i1 
tabacco, per la barbabietola. 

Nel settoie del bestiame, accanto ad un 
aumento sensibile dei capi vi è stato un 
notevole miglioramento degli allevamenti e 
dtlla loro destinazione. 

In ques‘i ultimi anni, e proprio in con- 
nessione coil la politica fin qui seguita, il 
rapido progredire della tecnica, l’aumento 
della produzione. l’accelerato evolversi dei 
consunii e 1 accentuato svilupparsi della com- 
petizione internazionale hanno posto, accanto 
agli antichi e tradizionali problemi nuovi 
alla nostra +gicoltura. Si è soprattutto posto 
i1 problema di un indirizzo della produzione 
agricola: su tale tema largamente gli onore- 
voli colleghl SI sono intrattenuti. La richiesta 
di un orientamento della produzione si è 
fatta così sempre più frequente ed insistente 
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e se ne è fatto più volte eco il Parlamento, 
in passato e in questa circostanza. 

AI fondo di tale richiesta è, naturalmente, 
una preoccupazione di ordine economico, la 
quale ha  ben ragione di essere, non potendosi 
dimenticare che nel nostro paese l’agricoltura 
è e rester& attività fondamentalmente basata 
sul lavoro umano. per cui alla sua redditivitii 
è strettamente legata l’ascesa sociale delle 
grandi masse ed in gran parte delle masse 
più povere della nostra popolazione. 

Allora si domanda: vi è una politica eco- 
nomica dell’agricoltura, intesa cioè e soprat- 
tu t to  a produrre merci che abbiano sicure 
possibilità di economico collocamento ed i1 
cui conseguimento rappresenta la più conve- 
niente forma di utilizzazione della terra ? 

Questo problema di scelte diviene di par- 
ticolare impegno in un paese come i1 nostro 
nel quale non si può prescindere, nel risolvere 
tale problema, dall’esigenza di assicurare oc- 
casioni di impiego, P possibilmente di pieno 
impiego, alle sovrabbondanti e crescenti forze 
di lavoro. Bisogna riconoscere che ove i1 
problema dello sviluppo economico della pro- 
duzione non apparisce risolubile, prendereb- 
bero in effetti corpo quelle preoccupazioni 
che qualcuno, anche al di fuori di qualsiasi 
movente polemico, ha  ritenuto di avanzare; 
preoccupdzioni afferenti alla opportunitii di 
continuare a conquistare nuove terre alla 
cultura attraverso le bonifiche, a rendere 
le terre sempre più feconde attraverso la 
trasformazione fondiaria, ad esaltare il ren- 
dimento unitario attraverso la sempre pii1 
estesa e completa adozione dei dettami della 
teciiica. Perch6 farlo, quando il risultato di 
tut to  ciò si dovesse tradurre in un accumulo 
di produzione senza possibilità di smercio e, 
comunque, senza possibilitk di econoniico 
collocaniento ? 

Ora, mentre appare indubbia la necessità, 
più che l’opportunità, di informare stretta- 
mente lo sviluppo della produzione alle più 
favorevoli prospettive del mercato, una più 
ragionevole valutazione della realtà d à  la 
certezza più che la speranza di poter vera- 
mente assicurare alle nostre terre, anche a 
quelle che ancora trarremo dalle paludi, anche 
a quelle che renderemo più fertili, le più 
proficue forme di valorizzazione,’ senza che la  
salvaguardia dei motivi della socialità debba 
sacrificare i principi dell’economia. 

Questa prospettiva sull’avvenire della no- 
s t ra  agricoltura poggia essenzialmente su due 
obiettive costatazioni di fatto: d a  un lato la  
panoramica dei consumi e la  loro tendenza, 

dall’altro le possibilità offerte dalla tecnica 
moderna. 

L’andamento dei consumi dice che vi è 
posto per altre produzioni; lo Stato è l’evo- 
luzione del progresso tecnico dicono che vi è 
possibilità non solo di produrre di più, m a  
anche di ottenere delle produzioni migliori a 
più bassi costi di produzione, la quale ultima 
cosa è premessa indispensabile, insieme con il 
generale miglioramento di vita delle popola- 
zioni, per una espansione della domanda di 
prodotti in sincronia con i1 dilatarsi dell’of- 
ferta. hTaturalmente, la  realizzazione di questi 
obiettivi non può essere lasciata a se stessa, 
m a  deve discendere dalla nostra volontà e 
dalla nostra responsabilità. 

Possono dunque essere considerate favo- 
revoli le prospettive dei consumi: favorevoli 
ad  un determinato indirizzo produttivo, a d  
un indirizzo che è i1 più conforme alle nostre 
condizioni ambientali e che può rinvigorire 
l’intero potenziale produttivo della nostra 
agricoltura. 

Sono favorevoli innanzitutto e sotto ogni 
aspetto le prospettive per i1 mercato interno. 
13 finalmente in a t to ,  con ritmo veramente 
confortante, il miglioramento della dieta ali- 
mentare della popolazione, specialmente dei 
ceti meno abbienti; si va verso i1 minor con- 
sumo dei cereali, verso l’espansione dei con- 
sumi dei prodotti animali, dello zucchero 
ed anche del vino. Specie nel settore della 
carne e dei derivati del latte partiamo da 
consumi pro capite molto bassi, e nonostante 
questo e nonostante i1 progrediente sviluppo 
del nostro patrimonio zooteciiico importiamo 
quantitativi imponenti ed ogni anno cre- 
scenti d i  carne, di pollame, di uova, cospicue 
niasse di formaggio e di burro. 

L’accenno alla importazione non vuole 
affatto denunciare simpatia e tanto meno no- 
stalgia per indirizzi produttivi a finalità au- 
tarchica: vuole soltanto sottolineare quale 
ampiezza di orizzonte abbiano oggi nel nostro 
paese le produzioni animali. 

I1 consumo di altri prodotti, lo zucchero 
ad esempio, i1 cui incremento è iniziato pri- 
ma e con intensità veramente impensata 
(da circa un sessennio nella misura di oltre 
un chilo pro capite anno), è ancora in pro- 
gresso, e tiitto lascia credere che il livello 
raggiunto, e che segna già il raddoppio del 
consumo pro capite prebellico, sia lungi dal 
rappresentare la saturazione della domanda 
anche in un avvenire molto prossimo. 

Non si può non aver presente che 
l’aumento annuo di iin chilo per abitante 
significa 500 mila quintali di maggiore fab- 
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bisogno, significa poter mettere a coltura 
di bietola altri 12 mila ettari annui ancora 
per alcuni anni: dall’espansione di tale col- 
tura potrà largamente benefiche il Mezzo- 
giorno, dove la bietola ha dato iiotevoli ri- 
sultati. 

Le masse meno abbienti sono oggi in 
condizioni di usare anche maggiori condi- 
menti: il consumo di oli commestibili si av- 
vicina ai 5 milioni di quintali annui: di que- 
sti, una metà sono costituiti da oli di semi, 
in gran parte di importazione. Di qui le 
grandi possibilità per la olivicoltura, spe- 
cialmente per una olivicoltura che sia orien- 
tata verso migliori e più economiche pro- 
duzioni. 

Confortante, nei riflessi del collocamento 
di alcune nostre produzioni, l’andamento dei 
consumi nei paesi esteri di particolare inte- 
resse della nostra economia. L’accresciuta e 
più aggressiva concorrenza non ha impedito 
le nostre esportazioni ortofrutticole: esse han- 
no toccato limiti veramente impensati di 
sviluppo, e iion è affatto illusorio contare 
sulla possibilità di espandere ulteriormente 
le nostre iniziative in questo settore. 

a di particolare significato i1 fa t to  che va 
decrescendo il numero dei prodotti per i quali 
si sviluppa non solo l’esportazione del pro- 
dot to  precoce o tardivo, del prodotto di qua- 
lit& ma anche l’esportazione di massa. La 
produzione ortofrutticola costituirà sempre 
e sempre più la parte fondamentale dei nostri 
traffici con l’estero dei prodotti dell’agricol- 
tura, anche sotto forma di derivati, di succhi, 
di polpe, di conserve. Ciò non toglie che 
altre produzioni di esportazione tradizionale 
non possano migliorare le loro posizioni. 

Queste possibilità troveranno tanta  mag- 
giore e più sicura concretezza nel funziona- 
mento della comunità europea e nella isti- 
tuenda zona di libero scambio, che va a t -  
tuata  con maggiore prudenza di quanto non 
si sia fatto per la comunità europea. La pii1 
stretta collaborazione economica t ra  i paesi 
gi& appartenenti a11’0. E. C. E. dovrà se- 
gnare u n  deciso miglioramento di possibilità 
anche per altri prodotti, quali il vino, il riso, 
l a  canapa, i formaggi, le conserve animali. 

Da queste prospettive di mercato, sia 
interne sia estere, sembrano discendere chiari 
orientamenti ai nostri ordinamenti colturali: 
decisa e progressiva estensione delle colture 
foraggiere e di alcuni cereali secondari, 
che sono premessa e condizione per l’interi- 
sificarsi degli allevamenti; costante sviluppo 
delle colture industriali (della bietola, del 
tabacco, del pomodoro, del cotone) in fun- 

zione del ritmo di dilatazione della domanda 
dei prodotti; fiducioso allargamento delle 
colture ortive, sia in pieno campo sia in orti 
industriali; puntare soprattutto sulla qualit&, 
sull’epoca di semina, per le quali il nostro 
ambiente coiiserva ancora condizioni e 
prerogative di netta superiorità; cauta esten- 
sione delle colture frutticole nelle specie c 
varietà che maggiori possibilità possono 
avere nel generale incremento del particolare 
settore di consumo; espansione degli oliveti. 

Vi sono colture la cui posizione potr‘ a es- 
sere validamente difesa (come i1 riso) e pro- 
babilmente anche migliorata (come la ca- 
napa), se andranno in porto i provvedimenti 
che abbiamo adottato. 

Mi pare che non possa diiasi che non esi- 
stano prospettive: il quadro delle prospettive 
vi 15. Mi sembra che questa relativa ampiezza 
di scelta debba far cadere le preoccupazioni, 
o le maggiori preoccupazioni che sono affio- 
rate ailorché si è posto i1 problema del conte- 
nimento delle superfici agrarie, in dipendenza 
dei sensibili aumenti dei rendimenti unitari 
realizzati in questi ultimi anni dalla coltiva- 
zione del grano; avvenimento questo che non 
da tut t i  è stato apprezzato nel suo valore, 
nel suo significato, nella sua portata. L’in- 
cremento della portata per ettaro è quasi per 
intero incremento di produttivitii nel senso 
più rigido di tale parola, è frutto di tecnica 
e del sempre più alto valore genetico, della 
nieccanizzazione delle operazioni colturali. 
In conseguenza questo incremento della resa 
unitaria per ettaro consentirà di correggere 
quel vizio organico del nostro sistema pro- 
duttivo che era s ta to  sempre lamentato, e 
cioè l’eccesso della coltura cerealicola, che 
sembrava un vizio irrimediabile tanto che 
Dino Valenti lo definì la [[necessita funzio- 
nale 1) del nostro sistema agrario. 

A queste linee direttrici che intendono 
portare lo sviluppo dell’agricoltura verso la 
meno incerta e favorevole possibilità di mer- 
cato si va ispirando in forma sempre più 
concreta l’iniziativa del Ministero. Hanno 
inteso rispondere ugualmente a tale concetto 
di opportunità economica sia i diretti inter- 
venti per il riequilibrio delle produzioni del 
riso e della bietola (i cosiddetti ridiinensiona- 
menti che allora hanno trovato in qualche 
ambiente e in qualche sede eccezioni di prin- 
cipio o reazioni, e che ora che praticamente 
sono stati realizzati costituiscono motivo di 
tranquillità per l’intero settore economico 
interessato); sia l’annuncio del nuovo orieii- 
tamento che s’intende dare alla politica del 
grano e che ha avuto qualche prima applica- 
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zicme in sede di prezzi e di contingeii ti di 
aminasso, sia la decisa difesa (le1 prezzo del 
bestiame da macello anche a sostegni), indi- 
retto. del mercato del latte: sia aiicora i1 
vigile controllo delle importazioni degli oli 
ad  evitare difnculta alla nostra olivicoltura. 

Vi è quindi un iiidirizm ed esso ha già 
avuto un primo delineanirnto 111 una politica 
di concreti interventi intesa ad  assecontiarrie 
la realizzazione. Ma. piuttosto, ora sqrio ma- 
turi i tempi per imprimere a quell’azroiie un 
orientamento pii1 vigoroso. anche per acce- 
lerare quel prugresso di iiicreinento della pi o- 
duttività che @ la priina prt’rncssd del ~uccesro 
del piano (11 sviluppo del complesso ap ico lo .  
Questa r.sigenza diviene urgente ora chc siamo 
alle soglie dell’entrata in vigore dei t ra t ta t i  
di Roma e alla vigilia della costituzione (li m a  
zona più aiiipia di libero scambio. 

Vi è ancora chi, di fronte a questi- foriiie 
di più stretta cooperazione economica inter- 
nazionale, ha, soprattutto per quanto concerric 
l’agricoltura, qualche residua preoccupazioilc. 
a vero che si t ra t ta  di forme di cooperazione 
che parton() dal presupposto che ogni pac’sc 
partecipante sappia valorizzare nell’anibito 
delle proprie specifiche condizion I le grandi 
possibilità cli progresso ecoriomico che sono 
irisite nel principio e iiei inPtodi di questi 
accordi, ina noi cicdiamo ùi es:rrp d i  ci?) 
capaci e non intendiamo frappt)rre indugio 
alcuno per l’impegno che ne deriva. 

Quali sono i termini della nostra iniziativa 
e le linee del nostro programma 3 Sappiamo 
clip la redditivita. della nostra agricoltura non 
può essere appoggiata a d  una politica d i  alti 
prezzi di vendita dei prodotti e che lo sforzo 
deve, invece, puntare sulla riduzione dei costi 
di produzione e dei costi d i  distribuzione, 
come ha ricordato testè l’onorevole relatore, 
nonché sul miglioramento cjualitativo della 
produzione inteso nel senso piii largo ed im- 
pegnativo del termine. Non tiol~hiairio dirncn- 
ticare che, a cominciarc dal settore alimentare, 
si è iii regime di sottoconsuino: pertantu, se 
noil fattore decisivu. diviene circostanza di 
primaria impvrtanza agli flfYetti (li un econo- 
mico sviluppo dell’agricciltura i 1  fa t to  di 
sapersi mettere 111 condizioni di offrire la 
inerce a prezzi via via inferiori. A questo 
riguardo va rilevato conle l’appello a tecriiclie 
più progredite non abbia mai avuto coiiie vra 
tante  possibilità concrete, e numerose e signi- 
ficative ne sono le pratiche dimostrazic!ni. 
Basti richiamare che cosa ha significato l’in- 
troduzione degli ibridi nella nostra niaiscol- 
tura: si 6 realizzato un aumento di produzioiie, 
sullo stesso ettarato, di G milioni di quintali 

per un valore commerciale di 25 miliardi, con 
un incremento di spese di trascurabile portata, 
non superiore forse a l  10 per cento del mag- 
giore realizzo. I? i l  caso di richiamare che 
cosa si è ottenuto, attraverso i1 miglioramento 
genetico e lo sviluppo della meccanizzazione, 
con il grano, portando decine di province 
ad  una produzione media di 30-35 quintali 
per ettaro. Negli ultimi 5 anni si è progredito 
nel campo del grano più che nei 30 anni 
precedenti. 

Esenipio recentissimo - e ringrazio I’CJIIO- 
revole Franceschini per averlo ricordato - 
quello che si s ta  ottenendo nel campo della 
bachicoltura sempre mediante i1 fattore ge- 
netico, attraverso i1 quale, onorevok Dal 
Canton, i rendimenti per oncia sono saliti 
del 30 per cento e la resa dei hozzoli alla 
filatura P cresciuta del 40 per cento, consen- 
tendo all’allevatore un realizzo circa doppio 
di q u ~ l l o  che otteneva ancora qualche anno 
addietro. 

Problemi sostanzialmente analoghi si 
stanno iinpostanclo per i1 miglioramento della 
caiiapa c ,  come liv cletlo, auguriamoci di 
ottenere dei notevoli successi. 

È poi i l  caso di accennare in prospettiva 
al miglioramento che la tecnica moderna 
dischiude alla nostra olivicoltura, innanzi- 
tut to  attraverso il risolutivo mezzo di lotta 
contro il sun più teniibile parassita: la mosca 
olearia ... 

CRRAMIA. Bisogna fissare anche il 
prezzo dell’olio. 

COLOMBO, Ministro dell’ugricoituru c 
delle j n s c ~ i ~ .  Ne parlerb in seguito 

.ìccenno anche al miglioramento dell’eco- 
nomia della produzione del latte, specie a t -  
traverso la bonifica sanitaria del bestiame, a 
cominciare dagli allevainenti della bassa 
Loinbardia. 

Sono consapevole, e con me tut t i  i miei 
collaboratori, che non è sufficiente indicare 
le mete produttive e dare alcuni indirizzi 
generali sui criteri con cui esse si debbono 
sviluppare, approfondendo quello che già si 
compie oppure iiiiziando da  capo ove nulla 
o poco si sia fatto; occorre anche predisporre 
per ciascun prodot to, particolarmente per 
quelli ai quali è assicurata una possibilitii. e 
quiiidi una necessith di espansione, un accu- 
rato programma di interventi. Esso deve 
prendere le mosse d a  un adeguato studio 
del mercato, da  una accurata sperimentazioric 
agraria specifica, da  una adeguata propa- 
ganda tecnica, da  una politica di incentivi 
e di credito agevolato e pervenire alla organiz- 
zazione della trasformazione e della vendi ts 
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che non bisogna accedere al  luogo comune che 
i consorzi fanno solo opere pubbliche e i con- 
sorziati non fanno opere private, dall’altra 
parte ha detto: date la certezza del diritto e la 
sicurezza, altrimenti la trasformazione fon- 
diaria non si fa. 

Ora, siccome sono dati confortanti, vorrei 
citarne qualcuno alla Camera per dire come 
in effetti le opere di trasformazione fondiaria 
compiute dal 1947 al  1957, rispetto a quelle 
compiute nel periodo 1928-1938, sono nel 
rapporto da  5 a 2. Per esempio, abitazioni: 
periodo 1928-1938, 34.425; periodo 1947-1957, 
158.649. Esaminiamo un settore interessan- 
tissimo in questo momento, quello delle 
stalle: periodo 1928-1938, 35.763; periodo 

FERRAR1 RICCARDO. Vuol dire che 
quei consorzi hanno fatto il loro dovere. 

COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. Capi di ’bestiame introdotti: 
252.491 dal 1929 al  1938; un milione e più 
dal 1947 al 1957. 

Lo stesso dicasi per l’irrigazione e pcr la 
sistemazione dei terreni. Strade: 4.448 riel 
periodo 1928-1938; 18.345 nel periodo 1947- 
1957. 

Per quanto attiene alle spese della tra- 
sformazione, in considerazione della parti- 
colare onerosità di essa in alcuni comprensori 
dell’ Italia meridionale, d’intesa con i1 ministro 
Campilli, nella sua qualità di presidente del 
Comitato dei ministri della Cassa per i1Mez- 
zogiorno, abbiamo deliberato di assumere, 
in base ad  una legge del 1929, a totale carico 
dello Stato l’onere per la costruzione degli in- 
vasi per la irrigazione, di portare da11’87,50 
per cento al  02 per cento i1 contributo statalc 
per le opere di bonifica eseguite in compren- 
sori riclassificati come comprensori di bo- 
nifica montana; infine (provvedimento di 
grande rilievo) la quota a carico della pro- 
prietà privata potra essere corrisposta in 
25 anni, anziché in 15 come precedentemente 
previsto dalla Cassa per il mezzogiorno. 
Questo, naturalmente, per facilitare il com- 
pimento della trasformazione fondiaria d a  
parte dei privati. Ma tu t ta  la materia, e so- 
prattul to  gli indirizzi generali della bonifica, 
meritano un riesame. Ho perciò incaricato 
im gruppo di tecnici e di economisti a rie- 
saminare la materia nelle sue linee gene- 
rali. 

Sono grato ai colleghi che hanno richia- 
mato l’esigenza di ulteriori interventi nella 
montagna. I1 bilancio porta quest’anno un 
aumento di stanziamento. Speriamo che tale 
aumento preluda ad  altri nel prossimo anno. 

1947-1957, 152.238. 

Sono altresì grato a quanti hanno par- 
lato dell’assistenza tecnica e del’istruzione 
tecnica ai contadini. Ricorderò che sono state 
istituite ben 253 sezioni staccate proprio per 
avvicinare i tecnici ai contadini. 

D i  FILIPPO. Sono insufficienti. ne sono 
indispensabili di più. 

C O L OM B O, Ministro cl el 1’ agricol t Lira e 
clellc forestc. A mano a mano che avremo 
disponibilità. di tecnici r di mezzi ne istitui- 
remo altre. 

S e i  quadro che abbiamo tracciato degli 
indirizzi di politica agraria, accanto alle 
mc>te produttive e allc trasformazioni fon- 
diarie, a1 progresco tecnico e ai problemi di 
prezzi e di mercato, non bisogna dimenticare 
che clcvorio trovare posto anche tut t i  i pro- 
blenii relativi alla struttura fondiaria, ivi 
compresa la ricomposizione della proprietà 
frammeritaria c dispersa, nonché i problemi 
rela livi alla tutela giuridica alla dimensione 
twnomica dell’impresa agraria. Anche que- 
sti problemi sono essenziali allo sviluppo 
agricolo e fanno parte dei problemi ecoiioriiici 
dell’agricoltura. 

Onoievoli colleghi, come avete potuto 
costatarc. i problemi sono tanti e l’impegno 6 
notevole. Il tempo è poco, prima della sca- 
denza della legislatura; ma bisognerà lavo- 
rare con grande energia. Se insieme con la 
provvidenza ci sorreggerà la vostra fiducia e 
la vostra collaborazione, noi potremo far 
supcrai P questo difficile passo alla nostra 
agricoltura e farne un elemento di reale 
progresso del nostro paese. 

Ha formato oggetto, ancora una volta, 
di aspra critica e di commenti malevoli iono- 
rcvole Corbi, nii riferisco a lei) i1 fatto che 
p r e s o  i1 Ministero dell’agricoltura operino 
alcuni f urizionari, che figurano o figuravano 
nei quadri drl personale della Federconsorzi. 

Si è già avuto occasione di fornire a1 Par- 
lamento dettagliate e precise notizie circa il 
carattere, la portata e le ragioni di tali co- 
siddetti comandi. Si tratta di tecnici che fu- 
rono prescelti ncl settore bancario ed indu- 
striale molti anni or sono, allorché l’ammini- 
strazione pubblica si trovò improvvisamente 
ad  assumere, per la prima volta, compiti di 
carattere> economico ed organizzativo che 
richiedevano una particolare, specifica com- 
petenza in questo settore. J nostri funzionari 
haiirio prevalente competenza in materia 
tecnica: qui si t ra t tava di avere competenza 
nel settore bancario ed organizzativo dcgli 
ammassi. La prego, onorevole Corbi, di se- 
guirmi attentamente perché non vorrei che 
dopo questo chiarimento ritornassimo, an- 
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cura una volta, sull’argoinento. Le cose clic 
sto dicendo ora ho già. avuto l’onore di dirle in 
Senato, in risposta ad  alcuni interventi di 
colleghi della sua stessa parte politica. 

CORBI. Forse questo accade perch6 1101 

sianio ... fissati su questo problema ! 
COLOMBO, Minis t ro  dell’ugricolturu e delle 

joreste. Ognuno ha  lr sue fissazioni ! 
La necessita di disporre di questi tecnici 

si present0 in un momento i r i  cui era fatto 
divieto di bandire concorsi. Si rese quindi 
iiecessai-io girare l’ostacolo promovendo la 
assunzioiie da  parte della Federcorisorzi e 
cioè dalla organizzazione economico-agraria 
più vicina al Ministero dell’agricoltura. Ono- 
revole Corbi, si t ra t ta  di una cosa che risale 
dai 20 ai 27 anni fa 

Questi funzionari - e sottolineo la nega- 
zione - non liaririo inai prestato servizio, 
neppure per u n  giorno, presso la Feclcraziane 
italiana dei consorzi agrari. Tipico, t ra  tut t i ,  
i1 caso del dottor Francesco Montaiiari che 
rientra t ra  i funzionari che si trovarono in 
tale posizione. Questo funzionario iiel 1930 
era alle dipeiidenze di un istituto di credito 
agrario SCjttopCJSto, a cpell‘epoca, come tut t i  
gli enti del genere, alla vigilanza ed al  con- 
trollo dell’amniinistrazione clell’agricoltura. 
Nell’apide del 1930 egli venne richiesto dal 
Ministero per l’espletamentu di particolari 
mansioni che richiedevano una specifica coni- 
peteiiza nf.1 campo bancario ed economico- 
agrario. Questo periodo di (( comando )), che 
doveva avere la durata  di qualche mese, 
si prolungò, per esigenze di servizio dell’ani- 
ministrazione, per molti anni e ciò nonostante 
le coiitiniie richieste di restituzione avanzate 
dall’eiitc di appartcneiiza. Quando le richieste 
divennero più pressanti e tassative, anche per 
i l  fa t to  che nel frattempo la vigilanza sulla 
azienda di credito era s ta ta  per legge trasfe- 
rita ad  altre amministraziorii, i1 ministro della 
agricoltura dell’epoca, nel 1941, dispo- ce senza 
altro la rescissioiie del rapporto di inipiego 
del dottor Montanari con i1 suo ente e prov- 
vide alla sua assunzione presso la Federcori- 
sorzi. In sostanza dal 1930 a tutt’oggi e cioè 
per oltre 27 anni, il dottor Montanari ha 
prestato ininterrottamente servizio presso 11 

Ministero dell’agricoltura. 
CORBI. Quindi 6 s ta to  il Ministero che 

li lia fatti assumere dalla Federconsnrzi per- 
ché provvedessero ad esercitare i controlli su 
di essa. una cosa ubnornze. 

COLOMBO, Minis t ro  dell’agricolturu e delle 
loreste. Onorevole Corbi, non si irriti: 4 rieces- 
sano  chiarire la questione e non scandaliz- 
zarsi. 

COR.RI. Ma 1111 ceinbra una cosa abiiorme ! 
C,OLOMBO, Minis t ro  dell’agricolturu e 

delle foreste. Si è ritenuto di dover esporre le 
vicende clic hanno portato alla. attuale posi- 
zione di lino dei funzionari comandati, e che 
del resto hanno sostanzialrneute molta ana- 
logia con quelle degli altri che si trovano 
nclle inedesimr condizioni, per fornire esatti 
elcnicrili di giudizio ad  un obicttivo ed oiiesto 
esame della qiics tione: essa, sfroridata dagli 
spunti poleinici, si CCJIICI’PtB praticainerite 
nella necessita 111 cui si è trovata, in 1111 dato 
momento, l’amniinistrazione p ~ i ’  spcciali cysi- 
geme di avvalersi dell’opera di personalc 
non appartciicnte allo Stato, ma particolar- 
meii IC espcrto in detcrminati st> 1 tori econo- 
mici, t d  111 uiia successiva valutazjorie di op- 
portiin ita che ha iiido t to l’amministrazione 
stessa R tratterierc quella partc d i  clcttCJ 
personale clic aveva corrisposto pieiiameri te 
alle aspettative c che po téva rcnderc ancora 
utili servizi. 

ì3 stato anclir acceiinato al fatto chc U I I U  

di questi fuiizioiiari, nella sua quali16 di 
liquidatore dei soppressi cn ti economici del- 
l‘agricoltura, ha dovuto provvedere alla 
vcndita di tllciini beni immobili, di cui parte 

Una 1iquidazlc)iic (li eiiti soppressi coiil- 
porta ovviamentc operazioni di vcndita del 
pa trirnoiiio immobiliare e, infatti,  durante i l  
periodo di gestionc del funzioiiario suddetto, 
parte dci beni degli enti in questione è stata 
posta i11 vendita ed acquistata: da  privati, 
da enti cooptmtivi che già. gestivano gli 
impianti, ed anche dalla orgariizzaeione dei 
coiisorzi agrari. 

ì.: necessaiio p ~ i ò  precisare che tut to  le 
vendite suddette, prima di essere sottoposte 
al ministro, cui spettava per ogni singolo 
caso la decisione definitiva, dovevaiiu essere 
esaminate ed approvatc da  un apposito 
ccjmitato, istituil o coi1 decreto ministeriale, 
(; composto di due dirr1ttoi.i gmerali del Mini- 
st,ero dell’agricoltiira, di cui uiio con funzioni 
di presidente, e di 1111 ispettore generale del 
Miiiistero del tesoro. 

Questo comitato, chc stahiliva non solo 
il sistema da  applicare per ciascuna vendita, 
nonché la base del prezzo e le altre modalita 
concernenti l’operazioiie, m a  che doveva 
pronunziarsi anche sull’opporlurii LU o ineno di 
prendere iii considerazione rickii~sle dirette di 
acquisto pervenute da  organismi operanti 
nel settore dell’agricoltura, tciglie qualsiasi, 
anche remoto, motivo di perplessitd nei ri- 
guardi di tali vendite, e sta a dimostrarc 
quali criteri di rigida cautela segue l’ammini- 

s ta ta  acquistata dalla Federcorisoi’zi. 
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strazione dell’agricoltura in circostanze del 
genere. 

Ma vi è un’altra considerazione da sotto- 
porre alla Camera. Nel quadro delle loro fun- 
zioni e attribuzioni, questi funzionari non 
hanno certo facoltà di affidare alla Federcon- 
sorzi nuovi compiti o nuove gestioni, e tanto 
meno di stabilire o di semplicemente pro- 
porre compensi per prestazioni di servizio. 
È materia, tutta questa, che quando non I? 

definita dalla legge, è regolata da appositi 
istituti; nel caso concreto, i1 Comitato intermi- 
nisteriale per la ricostruzione o il Comitato 
interministeriale dei prezzi. Quindi trattasi di 
materia che non è di competenza del Mini- 
stro dell’agricoltura. 

Ma vi è di più. Questi funzionari, comp 
gran parte degli statali, furono assoggettati, 
nell’immediato dopoguerra, a procedimenti 
di epurazione e si pose allora il problema se 
essi dovessero essere riassunti dalla Feder- 
consorzi e riassegnati al Ministero. In data 
3 dicembre 1945 fu data dal Ministero del- 
l’agricoltura la autorizzazione, non solo a 
farli riassumere presso la Federconsorzi, ma 
anche a comandarli presso il Ministero stesso. 
Sto parlando del dottor Armando Cancrini, 
del dottor Francesco Montanari e del dottor 
Agostino Gasbarrini. In un atto ufficiale 
è scritto: (( Di fatto, si tratta di elementi 
dell’opera dei quali questo Ministero si vale 
da diversi anni, ed ha avuto modo di apprez- 
zarne le qualità morali e la capacità tecnica. 
I1 giudizio può essere, di massima, e per 
quanto risulta, favorevole anche sul piano 
politico, trattandosi di funzionari che si sono 
mantenuti estranei all’ambiente politico del 
pasato regime, evitando qualunque mani- 
festazione di faziosità e di malcostume. 
Risulta anche che essi furono a suo tempn 
discriminati dalla commissione provinciale di 
epurazione, che li ha giudicati a1 nord, e dal 
comitato di liberazione aziendale della sede 
di Milano. La natura dei compiti ad essi affi- 
dati in passato R (prego i colleghi di prestare 
attenzione a questa affermazione) (< la neces- 
sità di assicurare una continuità di indirizzo 
a servizi di carattere essenziale, l’opportunitk 
di non mandare dispersa una preziosa espe- 
rienza acquisita in un settore tanto impor- 
tante dell’attività di questa amministrazione, 
giustificano pienamente, a giudizio di questo 
Ministero, anche per i tre funzionari in parola, 
il provvedimento di contingenza del quale 
il commissario della Federazione dei consorzi 
agrari ha richiesto la convalida, e che lascia 
impregiudicato - ben s’intende - il succes- 
sivo ricorso al procedimento di epurazione. 

Firmato Gullo o. (Commenti  al centro). Ecco 
perché, onorevole Corbi, ho citato questo 
documento. 

CORBI. Questo non cambia nulla ! 
COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e del- 

le foreste. Stia attento ! Ho voluto citare 
questa documento in quanto non mi per- 
metterei di usare le espressioni che ella ha 
avuto nei riguardi miei e di galantuomini 
a tutta prova, uno dei quali è proprio l’onore- 
vole Gullo, che io stimo altamente. E se 
egli, non direi soltanto come ministro, ma 
come uomo, ha ritenuto di dover dare unap- 
prezzamento non solo sui funzionari ma sulla 
loro funzione e sulla liceità della loro perma- 
nenza a1 Ministero, è segno che anche egli 
aveva la certezza della dirittura morale di 
quei funzionari e sentiva la necessita e l’esi- 
genza che essi continuassero a prestare la 
loro opera presso il Ministero. (App laus i  al 
centro). 

Poiché non bisogna guardare soltanto al- 
le questioni di fatto, ma anche alle questioni 
giuridiche e formali, discutendo di questa 
materia davanti al Senato assunsi l’impegno 
che avrei regolarizzata anche questa situa- 
zione. Adesso l’onorevole Corbi mi attribuisce 
proprio la colpa di aver regolarizzato questa 
situazione. Credo che coloro che probabil- 
mente le danno gli elementi di informazione 
SII questa materia le giochino qualche brutto 
tiro, onorevole Corbi ... 

CORBI. Ne parla da anni tutta la stampa ! 
COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e del- 

le foreste. ... perché i1 provvedimento, attra- 
verso il quale è stata legittimata la posizione 
di questi funzionari presso l’Alto Commis- 
sariato dell’alimentazione, in quanto essi pre- 
stavano servizio presso il Ministero dell’agri- 
coltura, addetti a servizi di ammasso, e 
quindi a servizi che rientravano nella compe- 
tenza dell’alto commissario dell’alimenta- 
zione all’epoca della sua istituzione, è for- 
malmente regolare, registrato alla Corte dei 
conti, ed è secondo me, anche da un punto 
di vista politico, della massima opportunita. 
Perché, è vero che noi dobbiamo regolariz- 
zare anche formalmente la posizione di que- 
sti funzionari; ma è anche vero, onorevole 
Corbi, che io non posso a cuor leggero la- 
sciar sospesi a un filo dei funzionari che per 
venti o ventisette anni hanno onestamente 
prestato servizio presso l’amministrazione e 
meritano il più pieno riconoscimento del Go- 
verno e, io spero, di tutta l’amministrazione 
pubblica. (App laus i  al centro). 

Onorevoli colleghi, chiedo scusa se questa 
mia replica, nonostante le mie previsioni, è - 
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stata  più lunga di quanto non avessi pensato, 
e concludo rivolgendo un vivo ringraziamento 
ai miei collaboratori, onorevoli Pugliese c 
Vetrone, e a tu t to  il personale della ammi- 
nistrazione dell’agricoltura e delle foreste. Un 
particolare ringraziameiito desidero rivolgere, 
per l’intenso contributo di collaborazione 
d a  essa apportato all’opera del Ministero. a 
tu t t a  la Commissione agricoltura e ,  in parti- 
colare, al suo presidente, onorevole Germani. 
(Vivi applausi al centro - Congmtiilazzoni). 

PRESIDENTE Passiamo agli ordini del 
giorno. Se ne dia lettura. 

SA4 M PI KTR O, S e  yretcrrio , lepg e 

La Camera, 
riconosciuta la preminente importanza 

delle ricerche sperimentali come elemento di 
progresso deli’agricoltura italiana e come fat- 
lore di incremento delle produzioni agricole; 

riconosciuta, in particolare, l’utilità e 
l’efficienza della stazione sperimentale di mais- 
coltura di Bergaino, alle cui ricexhe speri- 
inentali si deve l’aumento della produzione 
nazionale di granoturco nella inisurn di più 
di 5 milioni di quintali annui e la conse- 
guente contrazione delle importazioni dal- 
l’estero, 

invita i1 Governo 
a voler considerare con particolare impegno 
le esigenze di natura strutturale e funzionale 
de: predetto ente sperimentale; ed in parti- 
colare la necessita inderogabile di perfezio- 
nare ed ampliare le attrezzature delle sezioni 
fitopatologica ed agmnoniica della stazione, 
ocde consentire i1 più proficuo impiego del- 
l’ottiriiu personale tecnico disponibile e sempre 
niigliori risultati nella produzioiie nazionale 
di granoturco. 

[jELOTTI. FUiZIACiLLI, COLLEONI, P A -  
CATI, C A V ~ L L I ,  B I ~ G G I ,  ZERBI, V I -  
CENTINI, V ~ L S E C C H I .  

La Camera, 
considerato che vaste zone, specie del- 

l’Italia meridionale, sono particolarmente ido- 
nee alla produzione del grano duro, 

raccomanda al Governo 
di seguire unti politica che tuteli gli interessi 
degli agricoltori che da tale coltura traggono 
i mezzi di vita. 

BONTADE MARGHERITA. 

L;i Camera, 
considerato che i1 consorzio generale per 

la bonifica e la trasformazione fondiaria della 
Capitanata, da quasi due anni. è sntto gestione 
coiiimissariale; 

considerato che nuinerosi proprietari ter- 
rieri del comprensorio di bonifica della Capi- 
tanata, quantunque risultati inadempienti agli 
obblighi di trasformazione agraria, non hanno 
subito l’esproprio dei loro terreni; 

considerato che, di tutti i terreni del 
coinprensorio contemplati dal piano di diret- 
tive per la trasformazione fondiaria approvato 
dal Ministero dell’agricoltura e foreste con de- 
creto del maggio 2948, soltanto un  lotto della 
estensione di circa 48 mila ettari 1: stato fi- 
nora sottoposto ad obbligo di trasformazione, 

invita il Governo: 
a )  a provvedere che entro i1 corrente an- 

no abbiano luogo, in tutti i consorzi di bacino 
del consorzio per la bonifica e la trasforma- 
zione fondiaria della Capitanata, le elezioni 
dei nuovi organi consortili; 

b )  ad assicurare che tali elezioni si svol- 
gano sulla base di norme che stabiliscano il 
voto pro  capite, l’istituzione di un seggio elet- 
torale in ogni comune del comprensorio, l’ob- 
bligo del voto diretto, i1 sistema elettorale pro- 
porzionale; 

e) a disporre l’esproprio di tutti i terreni 
sui quali non è stata eseguita entro i1 termine 
prescritto la trasformazioiie agraria obbliga- 
toria, 

d )  n disporre l’estensione degli obblighi 
di trasformazione agraria su tutte le grandi 
pruprietk contemplate dal piano di direttive 
per la trasformazione fondiaria del Tavoliere, 
approva to con decreto del ministro dell’agri- 
coltura e foreste del maggio 1948. 

MAGNO, PELOSI. 

coristatato che l’accentuarsi dello spopo- 
lamento della montagna, fenomeiio collegato 
all’impoveriinento dell’economia e al disagio 
sociale, ha assun to notevole rilevanza nelle 
zone montane del confine orientale, 

invita i1 Governo 
a realizzare il programma di difesa dell’cco- 
nomia montana del Friuli, predisposto dai 
consorzi di bonifica montana della regione 
e suffragato dagli uffici periferici del Mini- 
stero, onde arrestare l’esodo delle popolazioni 
dalle Alpi Carniche e Giulie, popolazioni me- 
ritevoli del massimo riconoscimento della na- 
zione sul piano economico-sociale anche per- 
ché residenti in una delle zone più nevralgiche 
d’Italia. 

RIASUTTI, DRIUSSI. 

ritenuto che i1 rafforzamento dell’econo- 
mia agraria italiana potrà trovare uno dei 

La Camera, 

. 

La Camera, 
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suoi punti d'appoggio anche nell'istituendo 
mercato comune europeo, 

considerato che non vi sarà tuttavia po5- 
sibilità concorrenziale se non gareggiando 
economicamente su pari basi di partenza nel- 
la formazione dei costi di produzione; 

tenuto presente che gli attuali costi ita- 
liani in agricoltura sono esageratamente ele- 
vati, 

invita il Governo 
a porre immediatamente allo studio tutti i 
provvedimenti ritenuti più idonei ad unifor- 
mare la politica agraria italiana a quella dei 
paesi membri della Comunità, segnalando nel 
contempo agli agricoltori 1 taliani quali sono 
gli orientamenti produttivi che hanno mag- 
giori possibilità di inserimento nel mercato 
dei sei paesi membri. 

GRAZIOSI. 

La Camera, 
1)resso alto, con sodisfazione, dell'oppor- 

tuno orientamento preso dal Governo con la 
legge 27 novembre 1956, n. 1367, e con l'istitu- 
zione del fondo di rotazione di 5 miliardi per 
l'incremento della zootecnia del nostro paese, 

invita i1 Governo 
10) a completare le iniziative legislative 

intraprese ed a renderle più adeguate al fine 
di ridurre l'alta percentuale, che in alcune 
province della pianura padana ha raggiunto 
punte del 70 per cento, di bovine da latte in- 
fette dalla mastite, tubercolosi o aborto infet- 
tivo, che ha causato una perdita complessiva 
di prodotti e di rese non inferiore a 250 mi- 
Iìardi annui; 

20) a promuovere adeguati studi igienico- 
sanitari onde mobilitare veterinari ed istituti 
zooprofilattici a debellare la grave insidia che 
allarma la pubblica opinione; 

3") ad istituire corsi adeguati di educa- 
zione igienico-sanitaria, specialmente per 
quanto riguarda la mungitura, l'allevamento 
e l'alimentazione del bestiame; 

4") a predisporre controlli sanitari gra- 
tuiti alle stalle; 

5") a predisporre sollecitamente la nuova 
legge sulla disciplina dei mangimi concentrati, 
inolte volte ritenuti in parte causa di questi 
danni per gli antibiotici con cui sono prepa- 
rati o i pseudo prodotti vitaminici non con- 
trollati; 

6") a studiare la possibilità di corrispon- 
dere speciali premi governativi a quei produt- 
tori agricoli che, dopo un congruo periodo di 
lempo concesso per il risanamento della loro 
stalla, forniranno latte igienicamente sano al- 

l'alimentazione e alla produzione casearin, 
questo essendo l'unico mezzo per stimolare 
gli agricoltori a risanare quanto prima il loro 
bestiame da latte nell'interesse del bene co- 
mune. 

CHIARINI, LONGONI, LOMBARDI RUG- 

SABATINI, ROSATI, SORGI, PETRUCCI, 
VERONESI, MARENGHI, ZANIBELLI, 

FORESI, FINA, CASTELLI, LUCIFREDI, 
VIOLA, SODANO, GITTI, CALVI, CI- 

BIMA, BURATO, PEDINI, FACCHIN, 
FRANCESCHINI FRANCESCO, BERSANI, 
RIVA, FERRERI PIETRO, PECORARO, 
GERMANI, ARMOSINO. 

GERO, STELLA, VICENTINI, PASINI, 

DE MARZI, AIMI, PERDONÀ, GORINI, 

BOTTO, ROMANATO, BUTTÈ, BELOTTI, 

La Camera, 
rilevato che l'ente Fucino a' sensi della 

legge 9 agosto 1954, n. 639, ha  - oltre ai com- 
piti inerenti alla riforma - i1 compito precipuo 
della valorizzazione dell'intera Marsica; 

rilevato altresì che nella legge per il fi- 
nanziamento degli enti di riforma fu intro- 
dotto un (< emendamento Tirabassi )) col quale 
S J  prevedeva la possibilità del finanziamento 
dell'ente Fucino per i1 compito precipuo della 
valorizzazione della Marsica; 

rilevato ancora come il Ministero della 
agricol tura pare intenda finanzrare i1 suddetto 
ente esclusivamente per i compiti inerenti alla 
riforma, con i1 che l'ente perderebbe pratica- 
mente (data la particolarità del comprensorio 
del Fucino) ogni ragione d'essere; 

riscontrato altresì che nel Fucino si è pro- 
ceduto alle elezioni dei cinque rappresentanti 
degli assegnatari al consiglio di amministra- 
zione dell'ente senza procedere preventiva- 
inente alla elezione democratica dei presi- 
denti delle cooperative degli assegnatari, così 
come i1 Parlamento aveva ritenuto dovesse 
essere con un ordine del giorno accettato dal 
ministro dell'agricoltura, 

invita il Governo: 
i") a voler provvedere al finanziamento 

dell'ente Fucino non limitatamente ai com- 
piti inerenti alla riforma, ma tenendo presente 
i suoi compiti di valorizzazione dell'intera 
Marsica; 

2") a voler sollecitamente disporre la mo- 
difica degli statuti delle cooperative degli as- 
segnatari allo scopo di garantire che i presi- 
denti delle stesse non siano designati dagli 
enti di riforma, ma eletti direttamente dagli 
nssegnatari. 

LOPARDI. 
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],a Camera, 
tenuto conto dell’indice della pressione 

fiscale in agricoltura e del peso che rappre- 
sentano specie nel Mezzogiorno i contributi 
unificati in aggiunta alle tasse provinciali e 
comunali, 

considerato i1 ])ericolo che rappresenta, 
in particolare per il meridione, l’esodo dalla 
terra, 

invita i1 Governo 
a predisporre misure atte ad alleggerire lil 
pressione fiscale in agricoltura in modo che 
questa possa essere potenziata con la difesa 
dei prezzi dei principali prodotti quali il gra- 
no, i1 vino e l’olio; 

ad attuare una trasformazione dell’agri- 
coltura meridionale in vista anche della nuova 
economiil, ricollepatti a l  mercato comune. 

BORSELLINO. 

La Camera, 
considerato che da un impiego su larga 

scala dei succhi di frutta deriverebbe un sen- 
sibile aiuto alla produzione dell’uva e della 
frutta in genere, 

invita i1 Governo 
a rendere obbligatorio l’uso di detti succhi per 
la fabbricazione di bevande analcoliche e ad 
adottare misure atte a ridurre i1 costo degli 
stessi succhi in modo che ne sia favorito l’in- 
gresso nei mercati internazionali. 

DI FILIPPO. 

La Camera, 
considerato che i lavori di sistemazione 

montana e di rimboschiinento di vaste zone 
scoperte o disboscate procedono, nella provin- 
cia di Reggio Calabria, con ritmo troppo lento 
ed inadeguato alla necessità del consolida- 
mento geologico di quelle zone, esposte a ra- 
pida erosione a causa delle frequenti piogge 
alluvionali e dei forti calori estivi; 

considerato che Ia legge speciale per la 
Calabria 26 novembre 1955, n. 1177, non viene 
applicata corrispondentemente al programma 
prestabilito dalla legge stessa, con grave pre- 
giudizio dello svolgimento del piano predi- 
sposto dagli organi tecnici forestali, nono- 
stante la disponibilità dei fondi messi dalla 
legge ii disposizione; 

considerato, inoltre, la necessità d’incre- 
mentare gli acquisti di terreni montani e col- 
linari nudi ed incolti da parte dell’Azienda 
forestale dello Stato per la opportuna e neces- 
saria sostituzione dell’iniziativa privata, inca- 

di quelli eseguiti dallo Stato nella sistema- 
zione montana, coin’è del resto previsto dalla 
legge summenzionata, 

impegna i1 ministro, 
in concordanza col Comitato dei ministri per 
](I Cassa per il mezzogiorno: 

a)  a dare impulso ai lavori di sistema- 
zione montana e di rimboschimento nella pro- 
vincia di Reggio Calabria, attrezzando conve- 
nientemente gli organi tecnici di uomini e di 
mezzi, affinché un più sollecito consolida- 
mento della montagna reggina possa preve- 
nire i disastri alluvionali avvenuti nel pas- 
sato recente; 

b )  a disporre una maggiore acquisizione 
di terre incolte nella zona montana e collinare 
da parte dell’Azienda forestale dello Stato. 

MUSOLINO. 

La Camera, 
mentre dà atto all’onorevole ministro 

dell’agricoltura dei notevoli e positivi sforzi 
compiuti per sviluppare un  complesso di at- 
t)ivitA a favore della cooperazione, strumento 
e forma essenziale di moderni ed evoluti or- 
dinamenti nel mondo rurale, 

fa voti perché. 
10) siano ulteriormente rafforzati gli or- 

gani burocratici che, al centro come alla pe- 
riferia, attendono all’assistenza tecnica ed allo 
sviluppo della cooperazione; 

2”) siano aumentati i fondi, messi a di- 
sposizione di tali organi, per la propaganda, 
l’educazione e l’assistenza tecnica (capi- 
tolo 58). 

3”) sia in modo speciale favorito lo svi- 
luppo della cooperazione nelle zone più de- 
presse e soprattutto in montagna, diminuendo 
in particolare il tasso di ammortamento dei 
mutui della piccola proprietà contadina; 

4”) sia potenziata e migliorata l’attività 
della sezione speciale per i1 credito alla coope- 
razione della Banca nazionale del lavoro, 
già così benemerita in campo agricolo, aumen- 
tandone i1 fondo di dotazione e diminuendo 
i1 tasso di interesse sui prestiti da essa concessi 
anche in considerazione della speciale garan- 
zia dello Stato in ordine allo stesso fondo di 
dotazione; 

5”) sia adeguatamente assecondata la 
(( svolta )) prevista dall’articolo 4 della legge 
Siurzo sulla piccola proprietà contadina, in 
relazione allo sviluppo della cooperazione con- 
tadina, dal piano di lavoro a quello della tra- 
sformazione e del commercio dei prodotti 
agricoli, in una visione organica della coope- 
razione contadina; 
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60) sia sempre meglio rafforzata e 
definita una vera (C politica della cooperazione 
rurale n, anche in relazione, ai previsti svi- 
luppi della collaborazione economica inter- 
nazionale. 

BERSANI. 

La Camera, 
tenuto conto degli ordini del giorno ap- 

provati nella seduta del 27 giugno 1957 dalla 
Commissione agricoltura, riunita in sede le- 
gslativa, in occasione della approvazione del 
disegno di legge contenente disposizioni per 
i1 finanziamento e la riorganizzazione degli 
enti di riforma; 

. rilevato che in numerosi comprensori 
di riforma non sono state applicate o sono 
state solo parzialmente applicate le disposi- 
zioni contenute negli ordini del giorno citati 
e, fondamentalmente, quelle concernenti : le 
disdette e i sequestri conservativi, la distribu- 
zione nel tempo dei pagamenti dovuti dagli 
assegnatari, la corresponsione delle anticipa- 
zioni culturali, la esigenza che i presidenti 
delle cooperative assegnatari non siano per- 
sone designate dagli enti, 

invita il Governo 
a voler individuare i centri e le aziende di 
riforma nelle quali le citate disposizioni sono 
restate inapplicate e ad adottare le misuke 
idonee a garantirne l’immediata applicazione. 

PIRASTU, TOGNONI, MICELI, GOMEZ 
D’AYALA, GRIFONE, BIANCO, COM- 
PAGNONI, POLANO. 

La Camera, 
considerata l’urgenza di risolvere il pro- 

blema della esecuzione degli indispensabili la- 
vori per la produzione di pesci di acqua dolce 
particolarmente pregiati, produzione che con- 
sente di utilizzare le acque montane senza 
sottrarle alla irrigazione; 

considerato che la piscicoltura in bacini 
salmastri litoranei costituisce opera di bonifica 
idrobiologica in quanto provvede alla sistema- 
zione e trasformazione degli ambienti palu- 
dosi litoranei con conseguente miglioramento 
delle condizioni di vita delle popolazioni rivie- 
rasche e maggiore produttività delle rispettive 
zone; 

considerato che le sistemazioni idrauli- 
che dei bacini litoranei vengono incluse fra le 
opere di competenza statale ai sensi del testo 
unico 13 febbraio 1933, n. 215, mentre non 
vengono ammesse ai benefici previsti per le 
opere di competenza privata di interesse agri- 
colo le opere dirette al potenziamento della 
pesca nei bacini stessi; 

considerato che le opere di migliora- 
mento peschereccio hanno lo scopo di incre- 
mentare la produzione, precisamente come lo 
hanno quelle di miglioramento agricolo; 

considerata l’urgenza di risolvere il pro- 
blema della esecuzione degli indispensabili la- 
vori per il benessere dei lavoratori e dello 
sviluppo delle aziende, 

invita il Governo 
ad estendere i benefici previsti per le opere di 
miglioramento fondiario di competenza pri- 
vata (articolo 43 del testo unico sulla bonifica 
integrale 13 febbraio 1933, n. 215) anche alle 
opere di miglioramento peschereccio da effet- 
tuare nei bacini salmastri litoranei, e agli 
allevamenti di pesca di acqua dolce, purché si 
tratti di stabilimenti a ciclo completo che ab- 
biano per scopo la produzione del pesce ma- 
turo e destinato all’alimentazione. 

BOIDI. 

/ 

La Camera, 
considerato che grande parte delle di- 

sdette agli assegnatari del delta padano, non 
sono conformi allo spirito informatore della 
legge di riforma; 

invita il Governo a provvedere perché: 
1”) ogni proposta di disdetta debitamente 

comunicata all’assegnatario, sia sottoposta al 
consiglio di amministrazione dell’ente, il 
quale, prima di farla propria, deve ascoltare 
le ragioni esposte dagli assegnatari; 

20) tutte le disdette eseguite finora siano 
riesaminate dal consiglio di amministrazione, 
con la più larga obiettività attraverso un 
esame ed un accertamento dell’esistenza dei 
motivi che possono giustificarle. 

MARANGONI, CAVAZZINI. 

La Camera, 
esaminata la grave situazione in cui ver- 

sa il settore olivicolo, se si tiene conto, da un 
lato, delle notevoli scorte esistenti e, dall’altro, 
della concorrenza che all’olio d’oliva fanno 
altri prodotti oleosi, quali i semi e i grassi in- 
dustriali; 

considerate le difficoltà economiche in 
cui, per tale stato di cose, versano i produttori 
e i1 dunno che per la salute dei consumatori 
rappresenta la vendita di prodotti non ge- 
nuini, 

impegna il Governo 
a predisporre i provvedimenti necessari af- 
finché : 

1”) sia tutelato l’olio d’oliva puro nei 
confronti delle frodi e delle sofisticazioni così 
diffuse in questo settore del mercato; 
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2”) gli oli rettificati siano venduti con 
tale precisa dizione; 

30) sia effettuata, nei riguardi delle im- 
portazioni, una politica che non danneggi 
questa tipica e pregiata produzione nazionale. 

GATTI CAPORASO ELENA, RAFFAELLI. 

La Camera, 
considerato che tra i mezzi essenziali per 

avviare a risoluzione le gravi difficoltà nelle 
quali si dibatte l’agricoltura italiana e per 
alleviare le difficili condizioni economiche dei 
lavoratori è la bonifica e trasformazione fon- 
diaria di estese zone agrarie e, in particolare, 
dei territori vallivi del delta padano; 

rilevato che i fondi stanziati con la legge 
9 luglio 1957, n. 600, si presentano fin d’ora 
assolutamente inadeguati alla esecuzione sol- 
lecita e organica delle opere di bonifica e di 
trasformazione previste, tanto che di diversi 
territori vallivi (come la sacca di Scardovari 
in quel di Rovigo), che attualmente non forni- 
scono utile alcuno mentre bonificati rende- 
rebbero un utile cospicuo, non è possibile pre- 
vedere come prossima la bonifica idraulica, 

fa voti 
perché il Governo presenti al Parlamento, al 
più presto possibile e, in ogni caso, in tempo 
utile perché possa essere approvato prima 
dello scioglimento della Camera, un disegno 
di legge per la ripartizione dei fondi stanziati 
nella legge indicata, nella misura necessaria 
per la più rapida e completa esecuzione del 
programma in essa previsto. 

CAVAZZINI, CAVALLARI VINCENZO, M4- 
RANGONI SPARTACO, GIANQUINTO. 

La Camera, 
considerata la grave crisi in cui si dibatte 

la produzione dell’olio di oliva, la quale, per 
quanto nettamente insufficiente ai consumi in- 
terni, vede ridursi ogni giorno più i ricavi per 
diminuzione sempre maggiore del prezzo di 
vendita all’ingrosso; 

considerato che tale fenomeno si è accen- 
tuato nella seconda metà di questo mese per 
l’arrivo sul mercato dei primi quantitativi 
della produzione 1957-58; 

considerato che tale caduta del prezzo 
colpisce in questo momento principalmente i 
piccoli produttori, i quali sono costretti a ven- 
dere a qualunque prezzo per sopperire alle 
ingenti spese della produzione e della impasi- 
zione fiscale; 

considerato che l’ammasso così come è 
stato preannunziato dal Consiglio dei ministri 

non è ancora operante e che, quando anche 
fosse operante immediatamente, la quota di 
contributo statale, determinata dal Consiglio 
dei ministri intorno a lire 2.500, non è neppure 
sufficiente a coprire le spese di gestione del- 
l’ammasso stesso (interessi passivi per almeno 
8-10 mesi e spese di immagazzinaggio e tra- 
sporto), 

invita il ministro 
a voler provvedere tempestivamente per risol- 
vere efficacemente questo grave problema che 
interessa profondamente, ed in alcune zone 
in maniera totalitaria, l’economia delle zone 
più depresse d’Italia. 

CAPUA. 

La Camera, 
considerato che solo in maniera insuffi- 

ciente hanno trovato fino ad oggi attuazione le 
disposizioni di legge relative alla bonifica e 
trasformazioni fondiarie; 

considerato che in particolare i proprie- 
tari fondiari continuano a sottrarsi agli ob- 
blighi imposti alla proprietà dalle leggi in- 
nanzi dette; 

impegna i1 Governo 
a trasformare gli obblighi posti a carico della 
proprietà fondiaria di bonifica e trasforma- 
zione in imponibili di miglioria e trasforma- 
zi’one fondiaria. 

GOMEZ D’AYALA, CAPRARA, FOGLIAZZA, 
CORBI. 

La Camera, 
considerata la rilevante importanza eco- 

nomica e sociale dell’olivicoltura, minacciata 
dalla depressione del mercato, 

invita i1 Governo: 
a )  a garantire un prezzo ininimo del- 

l’olio di oliva, attraverso un’adeguata antici- 
pazione ai conferenti degli ammassi con pre- 
ferenza per piccoli olivicoltori; 

6 )  a predisporre un nuovo provvedimento 
legislativo sulla classifica degli oli in ade- 
renza alla moderna tecnica produttiva e come 
remora ai progressi della chimica in materia 
olearia; 

c )  ad aggiornare le norme legislative sul 
commercio degli oli al fine di impedire la 
vendita di oli miscelati o alterati, inasprendo 
le sanzioni contro le frodi. 

TROISI, TRUZZI, AGRIMI, PRIORE, DEL 

CAPUA, PIGNATELLI, CODACCI PISA- 
VESCOVO, BUFFONE, DE MARIA, DE 

NELLI, CACCURI, SCARASCIA, MUR- 
DACA, CARCATERRA, SEMERARO GA- 
BRIELE. 
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La Camera, 

considerato che la istituzione degli im- 
ponibili di mano d’opera in agricoltura risale, 
in alcune province italiane, a quasi 40 anni fa; 

avuto presente che senza dubbio alcuno 
tale istituzione ha rappresentato una spinta 
validissima per il progresso agricolo, soprat- 
tutto nella valle padana; 

affermata la inconsistenza della tesi se- 
condo cui gli imponibili di mano d’opera 
frenerebbero l’introduzione di macchine agri- 
cole, perché l’impiego di macchine si verifica 
in quelle fasi colturali nelle quali la mano 
d’opera impiegata nelle aziende è di tre o 
quattro volte superiore a quella assegnata per 
imponibile ; 

ritenuto inoltre che la suddetta tesi è 
smentita dal fatto che le province italiane a 
più alta meccanizzazione sono quelle in cui 
esiste da decenni l’imponibile di mano d’opera 
e per contro le province a più bassa meccaniz- 
zazione sono quelle in cui l’imponibile non 
è mai stato introdotto; 

additata l’esigenza che sia assicurata ovun- 
que la esecuzione di tutta la gamma delle la- 
vorazioni della terra, alcune delle quali ven- 
gono ora trascurate dagli agricoltori con 
effettivo danno alla produzione; 

affermata inoltre la opportunità che 
vengano sempre più introdotti ed estesi i la- 
vori agricoli di miglioria a carico della pro- 
prietà terriera, 

invita il Governo: 
a )  ad esprimere una organica azione ri- 

volta ad assicurare il mantenimento degli 
imponibili di mano d’opera ovunque essi 
esistono; 

b )  a promuovere la estensione alle pro- 
vince che ancora non ne fruiscono; 

c) ad assicurare il tempestivo rinnovo 
dei provvedimenti istitutivi dell’imponibile, 
in vista della imminente loro scadenza, sol- 
lecitando i prefetti a dare attuazione alla legge 
n. 929 del 1947; 

d )  a presentare un disegno di legge ri- 
volto a perfezionare le disposizioni attual- 
mente vigenti sull’imponibile di mano d’opera 
in agricoltura. 

SCARPA, FOGLIAZZA. 

La Camera, 
considerato che gli incendi sviluppatisi 

nella decorsa estate in Sardegna hanno per la 
loro imponenza non solo causato danni gra- 
vissimi alla economia agricola, costituiti dalla 
distruzione di diecine di migliaia di ettari di 
pascolo e ricchissime foreste di sughero, come 

a Buddusò e nel nuorese, oltreché di vaste su- 
perfici di oliveti e terreni olivastrati pronti 
agli innesti, ma costituito anche un serio peri- 
colo alla incolumità delle persone, alcune del- 
le quali rimaste vittime nel generoso tentativo 
dl domarli; 

considerato che l’eliminazione radicale 
del pericolo degli incendi è la premessa indi- 
spensabile per una seria, effettiva tranquilla 
azione di rinascita dell’economia agricola iso- 
lana che nell’olivicoltura, nella coltura della 
sughera e di altre foreste e nell’allevamento 
del bestiame che ha il suo alimento esclusivo 
nei pascoli, ha le sue basi, 

invita il Governo 
a )  a venire incontro, in misura adeguata, 

per lenire i danni subiti da amministrazioni 
comunali e privati; 

b )  ad abrogare il vincolo forestale di in- 
trodurre bestiame nei terreni boschivi onde 
consentire il consumo del fieno ed altra vege- 
tazione parassita che costituisce l’esca più pe- 
ricolosa per gli incendi; 

c )  a studiare l’opportunità di aggiun- 
gere alla legge speciale vigente in Sardegna 
per la prevenzione e repressione dell’abigeato, 
norme più severe per la prevenzione e la lotta 
contro gli incendi. 

MTJRGIA. 

La Camera, 
considerate le particolari caratteristi- 

che oroidrografiche della zona, la natura dei 
terreni ed i danni apportati dalla guerra nel 
(( comprensorio di bonifica della Versilia »; 

convinta che gli enormi sforzi postbellici 
diverrebbero inutili senza un urgente aiuto 
straordinario, 

fa voti 
affinché i1 Governo, con gli opportuni con- 
trolli, in unica soluzione od in annualità, 
provveda adeguatamente alle necessità vitali 
di tale consorzio di bonifica. 

BACCELLI. 

La Camera, 
ritenuta la necessità di una politica che 

sollevi l’agricoltura, 
invita il Governo 

a liberare la terra da quella cappa di oppres- 
sione che è l’ingiustizia fiscale che paralizza 
ogni iniziativa e spinge all’esodo dalla cam- 
pagna e a predisporre un piano organico che 
SJ prefigga: 

a)  di favorire l’organizzazione delle ven- 
dite dei prodotti agricoli per tutelare il pro- 
duttore e i1 consumatore e ridurre il divario 
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fra i prezzi di acquisto e quelli di vendita 
dei prodotti della terra; 

b )  di semplificare e di sburocratizzare 
la procedura del credito agrario; 

c) di intensificare la sistemazione idrau- 
lico-forestale, che è la salvaguardia della terra 
e degli abitati rurali, 

d )  di ridurre il prezzo dell’energia elet- 
trica per sollevamento di acqua e di favorire la 
ricerca di sorgenti del sottosuolo e la raccolta 
di acqua in laghi collinari; 

e )  di diminuire i prezzi dei concimi chi- 
mici e preparati antiparassitari; 

f )  di agevolare 11 cambiamento delle col- 
ture che danno una eccedenza di produzione 
allo scopo di incrementare quelle che danno 
prodotti di qualità e di maggiore pregio e 
consumo all’interno e all’estero; 

g) di migliorare lo sviluppo dell’alleva- 
mento zootecnico; 

h) di aiutare l’industrializzazione dei 
prodotti agricoli mediante agevolazioni fiscali 
per gli impianti; 

i) di curare la esportazione dei prodotti 
agricoli aumentando opportunamente i carri 
refrigerati e riducendo le tariffe ferroviarie; 

I) di promuovere studi tecnici e speri- 
mentazioni agrarie per orientare gli agricol- 
tori a migliorare la produttività dei terreni. 

BASILE GUIDO, FEKRARI RICCARDO, MAR- 
TINO GAETANO, DI GIACOMO, COLIT- 
TO, COTTONE, ZUPPANTE, BADINI 
CONFALONIERI, CAPUA. 

La Camera, 
considerata la necessità di rimettere in 

piena efficienza l’importante settore dell’oli- 
vicoltura nazionale; 

ritenuta la  necessita di tonificare sempre 
più il mercato oleario e di ben disciplinare 
l’importazione e la produzione nazionale di 
oli commestibili diversi da quelli di oliva; 

considerato che, malgrado l’aumento di- 
sposto dalla legge 23 febbraio 1950, n. 66, le 
sanzioni per i violatori delle disposizioni ri- 
guardanti la repressione delle frodi nella pre- 
parazione ed il commercio dei prodotti agrari 
si sono rivelate insufficienti a contenere i1 de- 
littuoso fenomeno della sofisticazione, che ha  
assunto proporzioni vaste e preoccupanti con 
grave pregiudizio sia dei consumatori che del- 
l’economia agricola; 

considerata l’altissima importanza che 
ha per vaste zone economicamente depresse 
del Mezzogiorno la coltura del mandorlo, e 
la necessità di un’azione decisa e propulsiva 
del Governo diretta a promuovere il rinnova 

mento e la  trasformazione varietale dei man- 
dorleti, al fine di renderli soprattutto rispon- 
denti alle esigenze del commercio di esporta- 
zione, ed a rendere i prezzi di mercato remu- 
nerativi per i produttori, 

chiede al Governo: 
che siano incrementati gli stanziamenti 

ed emanate nuove forme di provvidenze per 
la ricostruzione dell’olivicultura nazionale; 

che siano predisposti gli opportuni prov- 
vedimenti diretti ad eviiare l’appesantimento 
e la depressione del mercato oleario; 

che, in particolar modo, le anticipazioni 
per i conferenti l’olio all’ammasso siano con- 
cesse al livello massimo de11’85 per cento del 
prezzo di mercato e che sia fissato un prezzo 
minimo per l’ammasso, adeguato al costo di 
produzione; 

che sia disciplinata l’importazione e la  
produzione nazionale di olii commestibili di- 
versi da quelli di oliva; 

che sia intensificata la lotta contro le 
frodi e siano inasprite le sanzioni dirette a 
contenere il fenomeno della sofisticazione; 

che sia disposta un’azione larga, sostan- 
ziale e risanatrice, diretta a dare alla man- 
dorlicoltura il posto che le compete nell’eco- 
nomia del Mezzogiorno, con le migliori pro- 
spettive di collocamento del prodotto a prezzi 
sufficientemente remunerativi. 

CACCURI, DE CAPUA, TROISI, PRIORE. 

La Camera, 
considerato che la maturazione artifi- 

ciale del pomodoro, oltre che a deprezzarne i 
pregi, annulla le vitamine contenute nel frutto 
e che i mercati esteri’ non acquistano i1 pro- 
dotto così trattato, determinando di conse- 
guenza un  grave disagio economico fra i col- 
tivatori, 

invita il Governo 
a proibire tassativamente la maturazione arti- 
ficiale del pomodoro e a disporre l’immediato 
ritiro di licenze di stufe a gas-acetilene con- 
cesse a coinmercianti poco scrupolosi. 

SPADOLA. 

La Camera, 
fa voti perché il Governo 

per risolvere, sia pure in parte, i1 doloroso 
problema della montagna, di fronte al con- 
tinuo esodo delle famiglie coloniche e al pau- 
roso aumento della disoccupazione, non solo 
esiga la rigida applicazione delle diverse leg- 
gi già emanate in favore della montagna ma 
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provveda ad emanare o a proporre norme ido- 
nee ad eliminare o, almeno, attenuare la  do- 
lorosa situazione. 

MACRELLI. 

La Camera, 
considerato che l’attuale situazione del 

mercato dell’olio di oliva desta vive preoccu- 
pazioni non soltanto per la  grave discesa dei 
prezzi superiore a quella di carattere normale, 
ma anche per la mancata richiesta.da parte 
dei commercianti e degli industriali; 

constatato che la  situazione degli olivi- 
coltori è compromessa da due anni da scarsi 
raccolti e dalle avversità climatiche che in 
molte zone hanno decimato il patrimonio 
olivicolo; 

ritenuto che i provvedimenti finora adot- 
tati non hanno sufficientemente contribuito al 
miglioramento della situazione di mercato, 

invita il Governo 
a promuovere provvedimenti atti ad assicu- 
rare la tonificazione del mercato e stimolare 
la fiducia degli operatori sulla stabilità di 
quotazioni eque e remunerative e, in par- 
ticolare : 

a disporre con urgenza la  sospensione 
della importazione dei semi oleosi e degli oli1 
di semi; 

ad adottare drastiche misure per evitare 
che materie grasse di importazione destinate 
ad usi industriali vengano utilizzate per la 
produzione di oli alimentari. 

VIALE, TRUZZI, ZANOTTI. 

La Camera, 
considerata la  situazione generale econo- 

mica dell’agricoltura italiana che, soprattutto 
in vista della nuova realtà derivante dall’at- 
tuazione del mercato comune europeo, impone 
una politica di adeguamento di indirizzi e 
di mezzi, 

invita il Governo 
a predisporre tempestivamente tutti quei 
provvedimenti atti ad assicurare al settore 
agricolo nazionale le idonee premesse per 
inserirsi, con tranquillità sociale ed econo- 
mica, nel quadro della nuova Comunità eco- 
nomica europea. 

TRUZZI, BUCCIARELLI DUCCI, DANTE, 

DE MARZI FERNANDO, MARENGHI, 
CHIARINI, STELLA, SODANO, GERMA- 

CONCI ELISABETTA, ZANOTTI, BOLLA, 

NI, FINA, GRAZIOSI. 

La Camera, 
considerato che il fabbisogno nazionale 

di zucchero è assicurato fino alla saldatura 
della prossima campagna; 

tenuto conto dei sacrifici sostenuti dai 
bieticoltori, costretti a ridurre la  superficie 
investita a bietole, e del contributo che essi 
hanno dato per normalizzare con l’esporta- 
zione le scorte di zucchero; 

ritenuto necessario che la coltivazione 
delle bietole debba espandersi nel quadro dei 
nuovi orientamenti produttivi; 

di fronte alle manovre speculative a 
danno del settore bieticolo nazionale inerenti 
alla richiesta di importazioni di rilevanti 
quantitativi di zucchero, 

impegna il Governo 
a proibire ogni importazione di zucchero nella 
corrente campagna. 

MARENGHI, TRUZZI, ZANOTTI. 

PRESIDENTE. Gli ultimi diciotto ordini 
d 4  giorno sono stati presentati dopo la chiu- 
sura della discussione generale. 

Qual è il parere del Governo sugli ordini 
del giorno presentati ? 

COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. Accetto gli ordini del giorno Be- 
lotti e Margherita Bontade. 

Ordine del giorno Magno : posso accettarlo 
come segnalazione, in quanto in esso sono 
contenuti impegni che il ministro dell’agri- 
coltura non può assumere. Si chiedono, ad  
esempio, assicurazioni sul fatto che le elezioni 
SI svolgano con voto pro capite. Su questo 
argomento ho già espresso i1 mio pensiero in 
sede di Commissione e non ho difficoltà a ri- 
confermare qui di essere favorevole ad una 
modifica dello statuto che assicuri agli organi 
direttivi del consorzio della Capitanata una 
maggiore rappresentatività. Non posso accet- 
tare l’impegno a far svolgere le elezioni entro 
l’anno, in quanto, dovendosi modificare lo 
statuto, mancherebbe il teinpo necessario. Oc- 
correrà pertanto un lasso di tempo più ampio. 

Accetto come raccomandazione l’ordine del 
giorno Biasutti. 

Accetto l’ordine del giorno Graziosi ai cui 
intendimenti corrisponde del f esto l’indirizzo 
di politica agricola tracciato dal Governo. 

Accetto l’ordine del giorno Chiarini. 
Accetto, come raccomandazione, l’ordine 

del giorno Lopardi, a proposito del quale ri- 
tengo per altro doverosa una precisazione. I1 
Ministero non ha  diramaio alcuna direttiva 
tendente a limitare ai compiti inerenti alla 
riforma l’intervento della legge per il fifian- 
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ziamento degli enti di riforma. Accettando 
al Senato l’emendamento Tirabassi, a cui ella, 
onorevole Lopardi, h a  fatto riferimento, mi  
sono impegnato ad operare, in applicazione 
della legge, anche con interventi estranei alla 
zona di riforma. Tali ipterventi sono già in 
corso attraverso la esecuzione di cantieri di 
lavoro e di altre opere. Per  quanto riguarda 
le somme impiegate, bisognerà naturalmente 
inquadrare le esigenze del Fucino in una 
adeguata ripartizione degli stanziamenti fra 
tutti gli enti di riforma. 

Accetto come raccomandazione l’ordine del 
giorno Borsellino e quello Di Filippo, e così 
pure quello dell’onorevole Musolino, al quale 
assicuro che il Ministero sta già provvedendo 
a sollecitare l’esecuzione delle opere a favore 
della Calabria. 

Accetto come raccomandazione gli ordini 
del giorno Bersani, Pirastu e Boidi. 

L’ordine del giorno Marangoni riguarda 
un problema rnolto delicato. Non appena co- 
stituito il consiglio di amministrazione del- 
l’ente, i provvedimenti non eseguiti saranno 
sottoposti al nuovo consiglio di amministra- 
zione; su questo assunsi impegno anche in 
privato con lui. -0 chiaro però che, per le di- 
sdette eseguite, non le possiamo sottoporre di 
nuovo al consiglio e ritornare indietro do- 
vendo andare a vedese questioni che riguar- 
dano anche anni passati. 

Accetto come raccomandazione l’ordine 
del giorno Gatti Caporaso Elena. Per quanto 
riguarda l’ordine del giorno Cavazzini, se egli 
intende il suo invito come una sollecitazione 
ad ulteriori stanziamenti, dissi a suo tempo 
che ritengo che questi si debbano fare, se in- 
tende che il provvedimento di legge debba 
essere presentato prima della scadenza del- 
l’attuale legislatura, non posso assumere un 
impegno così preciso in questa materia. 

Accetto come raccomandazione l’ordine del 
giorno Capua. 

Non posso accettare, così come è impo- 
stato, l’ordine del giorno Gomez D’Ayala, 
perché trasforma sostanzialmente la legge 
della bonifica, e non potrei a cuor leggero 
esprimere parere favorevole su una questione 
di tanta importanza. 

Accetto come raccomandazione l’ordine del 
giorno Troisi. 

In merito all’ordine del giorno Scarpa, il 
proponente sa che si tratta di materia non 
riguardante la mia competenza, per cui non 
potrei esprimere un  pensiero molto preciso. 
Trasmetterò i1 suo ordine del giorno al mini- 
stro del lavoro. 

Accetto come raccomandazione gli ordini 
del giorno Murgia, Baccelli, Basile Guido e 
Caccuri. 

Ordine del giorno Spadola : stiamo facendo 
esaminare la  questione perché vi sono pareri 
in contrasto sul piano tecnico; lo accetto, 
quindi, con impegno di studio. 

Accetto l’ordine del giorno Macrelli. 
Accetto come raccomandazione l’ordine del 

Accetto l’ordine del giorno Truzzi. 
Accetto come raccomandazione l’ordine 

del giorno Marenghi. 
PRESIDENTE. Chiederò ora ai presenta- 

tori se, dopo le dichiarazioni del Governo, 
insistono a che i loro ordini del giorno siano 
posti in votazione. 

Poiché l’onorevole Belotti non è presente, 
si intende che abbia rinunziato alla votazione 
del suo ordine del giorno. 

giorno Viale. 

Onorevole Bontade Margherita ? 
BONTADE MARGHERITA. Ringrazio lo 

PRESIDENTE. Onorevole Magno ? 
MAGNO. I1 ministro non ha  accettato i1 

mio ordine del giorno lieppure come racco- 
mandazione. Vorrei che dicesse qualcosa circa 
l’esproprio dei terreni degli inadempienti agli 
obblighi della trasformazione agraria, e la  
necessità di estendere gli obblighi stessi alle 
grandi proprietà contemplate nel piano di 
dieci anni fa. 

onorevole ministro e non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
COLOMBO, Ministro rlell’aqricoltura e del- 

le foreste. Per quanto riguarda la materia del- 
l’esproprio dei terreni degli inadempienti agli 
obblighi della trasformazione fondiaria ho già 
fatto alcuni espropri e sono in corso attual- 
mente accertamenti definitivi per il resto. Su  
questo non vi sono dubbi e nel caso in cui 
siano accertate inadempienze riguardanti so- 
prattutto il mancato inizio delle opere di tra- 
sformazione, il Ministero agirà con maggior 
vigore. Per quanto riguarda l’ulteriore esten- 
sione degli obblighi sono dello stesso parere 
dell’onorevole Magno, però bisognerà. rivedere 
questi obblighi di trasformazione fondiaria 
alla luce dell’indirizzo produttivo che nella 
nuova realtà agricola si viene determinando. 

PRESIDENTE. Insiste allora, onorevole 
Magno ? 

MAGNO. Dopo queste dichiarazioni, non 
insisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Biasutti ? 
BIASUTTI. Ringrazi? i1 ministro e non 

insisto. La pregherei, onorevole ministro, al- 
lorché si interesserà del programma del com- 
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prensorio, di esaminarlo in rapporto alla si- 
tuazione locale. 

PRESIDENTE. Onorevole Graziosi ? 
GRAZIOSI. Ringrazio e non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Chiarini ? 
CHIARINI. Non insisto per la votazione e 

PRESIDENTE. Onorevole Lopardi ? 
LOPARDI. I1 ministro ha  dichiarato che 

qualche cosa sta già facendo ... 
COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e del- 

le foreste. E lo faccio volentieri. 
LOPARDI. Ha aggiunto però che, per la 

ripartizione dei fondi fra i vari enti, dovrà 
tenere conto delle rispettive proporzioni. 

Attualmente per l’ente Fucino risultano 
stanziati 2 miliardi e 800 milioni. Se si te- 
nesse presente l’intero comprensorio della 
Marsica, lo stanziamento dovrebbe essere por- 
tato a 36 miliardi; se invece si tenesse pre- 
sente il numero degli assegnatari, la  cifra do- 
vrebbe essere portata a 18 miliardi. 
. Vorrei sapere se i 2 miliardi e 800 milioni 

attualmente stanziati sono suscettibili di au- 
mento o meno. 

COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e del- 
le  foreste. Non mi porti a dover precisare 
delle cifre, in quanto sto ancora esaminando 
tutte le programmazioni. 

LOPARDI. Non insisto comunque per la  
votazione del mio ordine del giorno, atten- 
dendo questi ulteriori stanziamenti. Mi riser- 
vo, se del caso, di presentare un’interpellanza, 
se non addirittura una mozione al riguardo. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevolo Borsel- 
lino non è presente, si intende che abbia ri- 
nunziato alla votazione del suo ordine del 
giorno. 

ringrazio il ministro. 

Onorevole Di Filippo ? 
DI FILIPPO. I1 mio ordine del giorno, per 

la cui votazione non insisto, tendeva a sotto- 
lineare l’importanza assoluta che riveste per 
i1 paese l’utilizzazione dei succhi agrumari 
quali sottoprodotti, la  cui valorizzazione può 
essere determinante ai fini dell’esportazione di 
tutti gli oli essenziali. Ne consegue non solo 
un problema di fonte di lavoro, ma anche 
di introito di valuta pregiata. l3 un  problema 
che raccomando vivamente all’attenzione del 
suo dicastero, affinché sia risolto. 

Attualmente, presso ;’Alto Commissariato 
per l’igiene e la sanità vi & una forma di 
regolamentazione, che però non riguarda l’ob- 
bligatorietà dell’uso dei succhi agrumari per 
la fabbricazione di bevande analcoliche. 

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Mu- 
solino e Bersani non sono presenti, si intende 

che abbiano rinunziato alla votazione dei loro 
ordini del giorno. 

Onorevole Pirastu ? 
PIRASTU. L’onorevole ministro ha  accet- 

tato il mio ordine del giorno come raccoman- 
dazione. 

Non per essere incontentabile, ma vorrei 
far presente che l’oggetto del mio ordine del 
giorno è proprio la  non applicazione di altri 
ordini del giorno votati in Commissione e ac- 
cettati dal Governo. Da qui la mia preoccu- 
pazione che, accogliendo i1 mio ordine del 
giorno con questa formula più blanda, tutto 
ci risolva come per il passato. 

Non escludo che ella, signor ministro, 
abbia l’intenzione di intervenire dopo aver 
individuato i centri e le aziende presso cui 
quelle disposizioni sono restate inapplicate; 
ma mi meraviglia che ella accetti come rac- 
comandazione un ordine del giorno nel quale 
le si chiede solo di voler individuare queste 
inadempienze. 

Si tratta, in sostanza, di una rigorosa con- 
nessione logica. nel momento stesso in cui 
ella avrà individuato i centri e le aziende di 
riforma nelle quali certe disposizioni non sono 
state applicate, ella non potrà fare a meno 
di imporre la  loro applicazione. 

Se ella mi consente, vorrei indicarle alcuni 
enti e aziende dove questa non applicazione 
è in atto: per quanto riguarda le disdette, gli 
enti della Sardegna e del delta padano; per 
quanto riguarda i sequestri conservativi, il 
delta padano in particolare, oltre altri enti. 

Per quanto riguarda poi la ratizzazione dei 
debiti contratti dagli assegnatari con gli enti 
in Sardegna, in Calabria e nella valle padana, 
devo comunicarle che vi sono molti assegna- 
tari che hanno superato il milione di lire di 
debitc, per cui penso che ella non possa rite- 
nersi sodisfatto di una riforma agraria che 
ha  dato questi risultati. Così pure è la situa- 
zione nei confronti della corresponsione degli 
anticipi colturali e il problema in Calabria 
è particolarmente sentito, specie dagli asse- 
gnatari che sono debitori degli enti. 

Pertanto, signor ministro, vorrei richia- 
mare la sua attenzione su  questi problemi e, 
in modo particolare, sui problema delle di- 
sdette che spesso non sono altro che la con- 
seguenza del negativo funzionamento degli 
enti. 

So che ella non sempre h a  la responsabilità 
di questo funzionamento, e talvolta neppure 
le direzioni di questi enti, ma  quando avven- 
gono fatti come quello in Sardegna per il 
qiiale su 95 case costruite dall’ente ben 73 sono 
ancora disabitate, perché manca l’acqua, man- 
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can0 i servizi igienico-sanitari, non vi è me- 
dico, non vi è l’ostetrica e la farmacia è lon- 
tana chilometri, allora non possono essere 
evitate le vivaci proteste degli assegnatari che 
si trovano in queste situazioni nei confronti 
degli enti, non essendo disposti a subire errori 
da loro non commessi. Posso documentarle 
molti casi, nei quali gli assegnatari sono stati 
disdettati per aver protestato contro così gravi 
deficienze, e questo è inammissibile. Quindi, 
signor ministro, la pregherei di voler inter- 
venire, anzi vorrei domandarle se il suo dica- 
stero ha già diramato disposizioni in merito. 

COLOMBO, Minzsiro dell’agricoltura e del- 
le  foreste. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
COLOMBO, Mznistro dell’agrzcoltura e del- 

le  foreste. Subito dopo la discussione del bi- 
lancio dell’agricoltura avvenuta al Senato, ho 
trasmesso il testo degli ordini del giorno che 
io avevo accettato integralmente o parzial- 
mente agli enti perché si attenessero a quelle 
d!sposizioni. Naturalmente, ecco i1 motivo per 
il quale non ho potuto che accettare come rac- 
comandazione il suo ordine del giorno. Ella 
ha  parlato per alcuni di questi casi di accet- 
tazione pura e semplice, mentre io avevo fatto 
delle dichiarazioni di buona volontà che non 
volevano dire impegno permanente nei con- 
fronti di alcuni casi. Se ella mi fornisce anche 
in privato precise indicazioni di tutte queste 
zone in cui si verificano questi fatti, in rela- 
zione agli impegni assunti davanti al Parla- 
mento, io interverrò sinsolarmente. 

PIRASTU. Le invierò un’apposita rela- 
zione. 

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Boi- 
di, Marahgoni ed Elena Gatti Caporaso non 
sono presenti, si intende che abbiano rinun- 
ziato alla votazione dei loro ordini del giorno. 

Onorevole Cavazzini ? 
CAVAZZINI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Poiché gli onoreyoli Ca- 

pua e Gomez D’Ayala non sono presenti, si 
intende che abbiano rinunziato alla votazione 
dei loro ordini del giorno. 

Onorevole Troisi ? 
TROISI. Mi permetto di insistere per la 

votazione del mio ordine del giorno al solo 
scopo di rafforzare la posizione del ministro 
dell’agricoltura in seno al Governo a sostegno 
dei voti formulati. 

COLOMBO, Mznistro dell’agricoltura e del- 
le  foreste. Ho già dichiarato di accettare come 
raccomandazione l’ordine del giorno e che 
lo sottoporrò ad esame e ad uno studio appro- 
fondito. Tuttavia, in questo momento non lo 
posso accettare coine impegno definitivo, spe- 

cie alcuni suoi punti. Pertanto, prego l’onore- 
vole Troisi di non insistere sulla votazione. 

PRESIDENTE. Insiste ancora, onorevole 
Troisi ? 

TROISI. Dopo i chiarimenti del ministro, 
non insisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Fogliazza, insi- 
ste per l’ordine del giorno Scarpa, di cui ella 
è cofirmatario ? 

FOGLIAZZA. Non insisto. Tuttavia, mi 
sembra che l’onorevole ministro non abbia 
preso in considerazione il nostro ordine del 
giorno quando afferma che non è di sua com- 
petenza. Infatti, noi partiamo da un’altra va- 
lutazione e cioè consideriamo l’imponibile di 
mano d’opera non soltanto sotto il profilo so- 
ciale ma anche sotto il profilo storico per la 
funzione che l’imponibile di mano d’opera 
ha  avuto nel progresso agrario dei nostro 
paese. Non si tratta dunque di un problema 
che interessi soltanto il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Non insisto per la votazione, però desidero 
invitare il ministro dell’agricoltura ad avere 
questa visione d’insieme del problema da noi 
posto e di non scartare l’ipotesi di una presa 
in considerazione da parte sua e di una presa 
di posizione da parte del ministero che egli 
dirige. Altrimenti non si terrà adeguato conto 
della realtà esistente nelle nostre campagne. 

PRESIDENTE. Onorevole Murgia ? 
MURGIA. Ringrazio l’onorevole ministro 

della sua assicurazione e non insisto per la 
votazione del mio ordine del giorno. Ma re- 
puto indispensabile darne, sia pure succinta- 
mente, data la brevità del tempo consentitomi, 
la motivazione. I3 stato quasi con riluttanza, 
credetemi, onorevoli colleghi, che nella mia 
qualità di deputato sardo, rappresentante cioè 
di una terra che è come i1 simbolo della tra- 
dizionale moderazione nelle sue richieste, ho 
presentato l’ordine del ,$iorÌ1o in esame; quasi 
con riluttanza perché son ben consapevole de- 
gli sforzi e dei sacrifici affrontati dallo Stato 
in questi ultimi anni per rimediare ai danni 
derivanti dalle gravi calamità naturali abbat- 
tutesi in diverse regioni del nostro paese e in 
qualcuna anche nel corrente anno. Se tuttavia 
l’ho presentato è perché esso rispecchia una 
situazione ben seria e ben triste della econo- 
mia dell’isola già provata da altre gravi ca- 
lamità CUI questa degli incendi è andata ad 
aggiungersi e a cui i1 Governo, ne sono sicuro, 
non potrà restare insensibile. 

Due sono gli aspetti del mio ordine del 
giorno : il primo rispecchia la situazione 
obiettiva, documentata della entità dei danni 
causati da detti incendi che sono stati i più 
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imponenti che si siano mai verificati nella no- 
stra isola, e che sono costituiti: dalla distru- 
zione di diecine di migliaia di ettari di pascoli 
che forse un autunno propizio e benigno quale 
quello che fortunatamente si profila potrebbe, 
sia pure soltanto in parte, mitigare; dalla di- 
struzione di migliaia di ettari di oliveti già 
in produzione e di olivastri pronti all’innesto, 
particolarmente in provincia di Nuoro; dalla 
distruzione di gran parte dei pochi boschi 
esistenti nelle province di Nuoro, Cagliari e 
Sassari e soprattutto dalla distruzione quasi 
completa della foresta più bella e più ricca 
dell’isola, quella di Buddusò in provincia di 
Sassari e costituita da oltre un milione di 
piante di sughero della qualità fra le più pre- 
giate esistenti nel commercio internazionale 
e nella cui difesa perdettero eroicamente la 
vita due valorosi giovani periti tra le fiamme. 
Boschi che per formarsi avevano richiesto la 
lenta opera di secoli, distrutti in poche ore, 
piombando di colpo le popolazioni delle zone 
colpite da uno stato di relativo benessere nella 
disperazione e nella miseria. 

La eccezionale gravità di questi fatti mi 
impone l’obligo di richiamare l’attenzione del 
Governo e invocare da esso pronti ed energici 
provvedimenti sia per lenire tali gravi danni 
ammontanti a diversi miliardi, sia soprattutto 
per sradicare definitivamente per l’qvvenire 
questo fenomeno barbaro, incivile degli in- 
cendi, triste retaggio delle più oscure e delle 
più remote età, concepibile soltanto quando 
non esisteva lo Stato, quando esistevano sol- 
tanto orde anarchiche e vaganti. La radicale 
eliminazione di questo fenomeno costituisce 
la necessaria premessa per l’avvio a quel piano 
grandioso di rinascita della nostra isola per la 
cui realizzazione lo Stato si è impegnato di 
contribuire unitamente alla regione sarda e 
nel cui evento si adunano tutte le speranze 
del nostro popolo. Ciò perché la prima fase 
della rinascita della nostra isola sarà soprat- 
tutto agricola; e nessuna seria opera che costa 
capitali e sudori potrà intraprendersi ove so- 
vrasti il timore che un incendio delle propor- 
zioni di quelli qui denunciati possa tutto di- 
struggere in un giorno. 

A tale riflessione, purtroppo conduce il fat- 
to che gli incendi più gravi in Sardegna si 
sono sviluppati simultaneamente nelle tre pro- 
vince e cioè nello stesso giorno, quasi nella 
stessa ora e nello stesso identico modo, leg- 
gittimando il sospetto che si tratti di un’azione 
freddamente preordinata e per fini che nulla 
hanno a che vedere colle vendette: Fu perciò 
vana l’opera delle forze dell’ordine e dei pom- 
pieri e dei moltissimi volonterosi civili. 

I1 secondo aspetto del mio ordine del gior- 
no suggerisce al Governo le misure più ener- 
giche ed adeguate, a parer mio, per stroncare 
il fenomeno degli incendi. Gli incendi non 
sono calamità naturali e che non è in potere 
dell’uomo di prevenire e di dominare ma sono 
atti di bestiale criminalità che il Governo 
ha i1 dovere di stroncare con tutti i mezzi. 

E i provvedimenti che mi permetto di sug- 
gerire sono i seguenti. Per i terreni boschivi 
(fatta eccezione per i boschi non adulti) abro- 
gare la legge foredale sul divieto di pascolo 
onde consentire la introduzione del bestiame 
che consuma il fieno e l’altra vegetazione pa- 
rassita che costituisce l’esca più pericolosa per 
gli incendi. L’introduzione di bestiame è un 
danno ma è certo minore delle distruzioni de- 
gli armenti. Per i terreni non boschivi, si deve 
far  obbligo ai possessori di pascoli di lasciare 
sul confine delle proprietà confinanti una fa- 
scia netta di erba, fieno o altro frascame della 
profondità di dieci metri per parte e quindi 
complessivamente di venti metri in modo che 
un incendio eventualmente appiccato in un 
terreno non si propaghi a quello confinante. 
Occorre, infine, integrare la legge speciale vi- 
gente in Sardegna per la prevenzione e re- 
pressione dell’abigeato con norme più severe 
di quelle vigenti per la punizione e preven- 
zione degli incendi fino a comprendere vistosi 
premi a chi fornisca all’autorità prove rico- 
nosciute certe in giudizio sulla responsabilità 
degli incendi dolosi. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Bac- 
celli non è presente, si intende che abbia ri- 
nunziato alla votazione del suo ordine del 
giorno. 

Onorevole Guido Basile ? 
BASILE GUIDO. Poiché l’onorevole mini- 

stro ha accettato il mio ordine del giorno come 
raccomandazione, non insisto e auspico che 
i1 piano sia realizzato. I rimedi vi sono per 
risanare l’agricoltura, la quale è come un 
malato che più tardi si c’urerà e più costerà 
e più sarà difficile a guarire. Bisogna partire 
dalla premessa che la prima riforma è l’equo 
tributo. E innegabile che il carico di tutte le 
imposte erariali, delle sovrimposte provinciali 
e di quelle comunali, dei contributi unificati, 
assicurativi e presidenziali è insopportabile e 
ha esasperato i ceti agricoli. 

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Cac- 
curi e Spadola non sono presenti, si intende 
che abbiano rinunziato alla votazione dei loro 
ordini del giorno. 

Onorevole Macrelli ? 
MACRELLI. Mentre ringrazio l’onorevole 

ministro, mi permetto, poiché non insisto 
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p e l l a  votazione del mio ordine del giorno, di 
sottoporre all’attenzione dell’onorevole Co- 
lomho quanto segue. 

L’applicazione delle diverse leggi a favore 
della montagna e per le zone depresse ha  
avuto indubbiamente riflessi henèfici, e l’at- 
tività dei corpi forestali si è manifestata ef- 
ficace, ma la necessità fondamentale per fre- 
nare l’abbandono e per rendere la vita meno 
grama a coloro che restano è sempre quella 
di un maggiore potenziamento finanziario. 

I1 corpo delle foreste deve, nella quasi to- 
talità delle province italiane, provvedere a 
svolgere la propria attività a favore delle se- 
guenti branche : aree depresse, cantieri-scuo- 
la, integrazione dell’opera dei consorzi di bo- 
nifica, rimboschimenti, miglioramenti delle 
proprietà boschive comunali e private, opera 
di bonifica montana, sorveglianza e applica- 
zione della legge sul vincolo idrogeologico, 
contributi e mutui all’agricoltura, propaganda 
forestale, vivai forestali, provvidenze varie 
per frenare l’abbandono della terra, formazio- 
ne di laghetti alpini. 

Per  lo svolgimento di sì vasta attività, 
oltre che una adeguata disponibilità di perso- 
nale, occorre una maggiore disponibilità fi- 
nanziaria, ben superiore a quella assegnata 
con le diverse leggi. Se si aggiunge che, se- 
condo le nuove esigenze dell’agricoltura e 
della zootecnica, occorre favorire la trasforma- 
zione delle attuali colture in collina e in mon- 
tagna di scarsissimo rendimento ed orientare 
la piccola e media proprietà verso la espan- 
sione della pastorizia e dell’allevamento, onde 
fronteggiare all’interno del paese, senza im- 
portazioni, i1 crescente fabbisogno di carne, 
si palesa indispensabile un maggiore inter- 
vento finanziario, a favore delle zone di mon- 
tagna e di collina, da parte del Governo. 

I miglioramenti che si richiedono nel cam- 
po fondiario, ben ravvisati ormai dal corpo 
forestale e dalle diverse branche dell’agricol- 
tura, consistono nella costruzione di strade 
poderali, interpoderali, intercomunali, stalle, 
case, linee elettriche, provvidenze igieniche 
e sanitarie, meccanizzazione; occorre affret- 
tare gli acquisti da parte del demanio fore- 
stale dei poderi abbandonati perché impro- 
duttivi per l’iniziativa privata, dare maggiore 
impulso alle opere idraulico-forestali, appog- 
giare i coltivatori diretti e la piccola pro- 
prietà in genere, se si vuole superare l’attuale 
depressione economica nel campo agricolo, la  
quale crisi ha  i dannosi riverberi politici e 
sociali che ben conosciamo. 

L’abbandono della terra da parte dei co- 
loni, e quello dei centri abitati da parte dei 

~ - 

lavoratori dell’industria, h a  una sola causa : 
la mancanza di un reddito adeguato anche 
al più modesto tenore di vita. 

Vi sono in collina e in montagna terreni 
degradati a tal punto che non basta più la 
tenacia dei nostri lavoratori, e occorrono mac- 
chine che essi non possono acquistare dati i 
ininimi redditi, occorrono mezzi che essi non 
hanno. I1 deprecato abbandono dei poderi, se 
non & seguito da provvedimenti tali da  far 
sperare in un diverso domani, continuerà ad 
incrementarsi, e migliaia di ettari di terra, 
case, pascoli, ecc., diventeranno la terra di 
nessuno. 

Bisogna affrettare gli interventi finanziari 
se non si vuole che il problema diventi una 
piaga nazionale. 

Limitando il riferimento P due comuni 
tipicamente montani, quelli di Bagno di Ro- 
magna e di Verghereto in provincia di Forlì, 
i poderi abbandonati nel primo dei due co- 
muni, che erano 57 nel 1955, 81 nel 1956, sono 
oggi 121, e nel secondo comune (Verghereto), 
dove fino a tutto il 1956 vi era un  solo podere 
abbandonato, oggi ve ne sono 12. Gli stessi 
dati valgono per moltissimi comuni montani. 
Io ebbi già a fornire dati precisi in altre oc- 
casioni, ed oggi posso indicarne altri, molto 
più gravi ed eloquenti, che riguardano non 
solo la Romagna, cioè le due province di Forlì 
e di Ravenna, ma anche 1’Emilia. 

Potrei dare al ministro, ma credo che già 
le possegga, pregevoli, interessanti pubblica- 
zioni, uscite in questi giorni, a cura degli uf- 
fici dell’agricoltura e delle foreste di quelle 
zone, e specialmente a cura del dottore Fran- 
cesco Carullo, ispettore generale del Ministero 
dell’agricoltura e foreste, e del dottor Ragaz- 
zi, ispettore provinciale dell’agricoltura di 
Forlì. 

I-, necessario quindi provvedere, con misure 
eccezionali e magari drastiche, come ebbi a 
dire altre volte. Ma la  mia voce è rimasta 
(( clamante nel deserto ». 

Speriamo che sia ascoltata oggi. 
PRESIDENTE. Onorevole Viale ? 
VIALE. Desidero chiedere all’onorevole mi- 

nistro di voler chiarire meglio i1 suo pensiero 
e il suo atteggiamento nei riguardi del mio 
ordine del giorno, sul quale per altro non in- 

I 

sisto. Ad 
PRESIDENTE. Onorevole ministrò ? 
COLOMBO, Ministro de1l’crgricoltui.a e 

dalle foreste. Ho gi8 detto che lo accettavo 
come raccomandazione. 

Condivido quanto è detto nell’ordine del 
giorno Viale relativamente alla esigenza di 
una tutela dell’olio di oliva. Abbiamo adot- 
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tato i noti provvedimenti relativi all’ammasso 
e presentato un  apposito disegno di legge 
che si trova al Senato. Sono stati inoltre adot- 
tati opportuni provvedimenti per ciò che con- 
cerne la lotta contro le frodi e la  possibilità 
che l’inasprirsi di esse possa portare ad una 
alterazione del prezzo esistente sul mercato. 
Accetto come raccomandazione l’ordine del 
giorno, nel senso d i  stimolare ancora di più 
l’azione del Governo al fine d i  adottare una 
sempre più adeguata politica di vigilanza e 
di controllo. 

PRESIDENTE. Onorevole Marenghi, insi- 
ste per l’ordine del giorno Truzzi, di cui ella 
è cofirmatario ? 

MARENGHI. Insisto. Se (mi consente, si- 
gnor Presidente, chiedo la votazione anche 
dell’ordine del giorno d i  cui sono primo fir- 
matario. 

PRElSIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l’ordine del giorno 

Truzzi, accettato dal Governo : 

La Camera, 

considerata la situazione generale econo- 
mica dell’agricoltura italiana che, soprattutto 
in vista della nuova realtà derivante dall’at- 
tuazione del mercato comune europeo, impone 
una politica di adeguamento di indirizzi e di 
mezzi, 

invita il Governo 
a predisporre tempestivamente tutti quei 
provvedimenti atti ad assicurare al settore 
agricolo nazionale le idonee premesse per in- 
serirsi, con tranquillità sociale ed economica, 
nel quadro della nuova Comunità economica 
europea ». 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno Ma- 
renghi, accettato dal Governo come raccoman- 
dazione : 

(( La Camera, 

considerato che il fabbisogno nazionale 
di zucchero è assicurato fino alla saldatura 
della prossima campagna; 

tenuto conto dei sacrifici sostenuti dai 
bieticoltori, costretti a ridurre l a  superficie in- 
vestita a bietole, e del contributo che essi 
hanno dato per normalizzare con l’esporta- 
zione le scorte di zucchero; 

ritenuto necessario che la coltivazione 
delle bietole debba espandersi nel quadro dei 
nuovi orientamenti produttivi; 

di fronte alle manovre speculative a 
danno del settore bieticolo nazionale inerenti 
alla richiesta di importazioni di rilevanti 
quantitativi di zucchero, 

impegna il Governo 
a proibire ogni importazione di zucchero nella 
corrente campagna ». 

( E  approvato). 

PRESIDENTE. B così esaurita l a  tratta- 
zione degli ordini del giorno. 

Si dia lettura dei capitoli dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste per l’esercizio finanziario 
1957-58, che, se non vi sono osservazioni od 
emendamenti, si intenderanno approvati con 
la semplice lettura. 

SAMPIETRO, Segretario, legge. (V .  stam- 
pato n. 3043). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non v i  SOTLO iscritti a parlare e non sono stata 
presentati mendanlent i )  . 

PRESIDENTE. Si dia lettura del riassunto 
per titoli e del riassunto per categorie, che, 
se non vi sono osservazioni, s i  intenderanno 
approvati con la semplice lettura. 

SAMPIETRO, Segwtario, legge : 

Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa or- 
dinaria. - Categoria I. Spese effettive. - Spe- 
se generali, lire 7.495.130.000. 

Debito vitalizio e trattamenti similari, lire 
2.307.000.000. 

Attività comuni ai vari servizi dell’ammi- 
nistrazione, lire 107.000.000. 

Agricoltura, lire 2.525.0001.000. 
[Credito agrario ed interventi per la tutela 

economica della produzione agricola, lire 
200.300.000. 

Economia montana e foreste, lire 6 miliardi 
307.350.000. 

Servizio tratturi, lire 5.500.000. 
Bonifica integrale, lire 1.000.000.000. 
Totale della categoria I della parte ordi- 

naria, lire 19.947.280.000. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 

ria I. Spese effettive. - Spese generali, lire 
1~60.000.000. 

Agricoltura, lire 4.450.749.500. 
Credito agrario ed interventi per la tu- 

tela economica della produzione agricola, lire 
2.206.120.250. 

Bonifica integrale, lire 10.933.762.000. 
Miglioramenti fondiari, lire 14.751.500.000. 
Economia montana e foreste, lire 13 mi- 

liardi 35O.OOO.000. 
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Interventi straordinari per la difesa e l’in- 
cremento della produzione agricola ed altri 
interventi StraOrdindii diretti alla ricostru- 
zione, lire 3.000.ooc).000. 

Totale della categoria I della parte straor- 
dinaria, lire 48.852.131.750. 

Categoria 11. Movimento i l 2  cap ta l i .  - Ac- 
quisto di beni, per memorio. 

Accensione di crediti, lire 3.010.000.000. 
Estinzione di debiti, lire 58.233.200. 
Totale della categoria I1 della parte straor- 

dinaria, lire 3.066.235.200. 
Totale del titolo I1 (Spesa straordinaria), 

lire 51.918.386.930. 
Riassunto per  categone. - Categoria I. 

Spese effettive (parte ordinaria e straordina- 
ria, lire 68.799.411.750. 

Categoria 11. Movimento dz capitali, lire 
3 .Q66.255.200. 

Totale generale, lire 71.865.666.950. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i1 rias- 
sunto per titoli e i1 riassunto per categorie 
dello staio di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’agricoltura 12 delle foreste per l’eser- 
cizio finanziario 193’7-58. 

S:  dia lettura dei capitoli degli stati di pre- 
visione dell’entrata e della spesa deli’arnmini- 
strazione dell’_4zienda di Stato per le fore- 
ste demaniali per l’esercizio finanziario in 
corso, che, se non vi sono obiezioni od emen- 
damenti, si intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

SAMPIETRO, Segrrtarzo, legge. (V .  stam- 
pato ?L. 3043). 

(Sono approvati rutti i capitoli, sui  quali  
n o n  v i  sono zscrztti a parlare e n o n  sono stati 
presentntz enzendamenti)  . 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei riassunti 
per titoli dell’eiitrata e della spesa dell’immi- 
n i shz ione  dell’A4zienda di Stato per le fore- 
ste demaniali per l’esercizio finanziario 1957- 
1958, che, se non vi sono osservazioni, si in- 
tenderanno approvati con la semplice lettura. 

SAMPIETRO, Segretarzo, legge. 

Entrata. - Categoria I. Entrate effeft ive.  

Siraordinarie, lire 50.200.000. 
Totale della categoria I (entrate effettive), 

Categoria 11. Movimento dz capitali, lire 

Categoria 111. Operazzom per conto dz terzi ,  

Totale generale delle entrate, lire 3 mi- 

Or d J n a rie , lire 2 .O 1 1.700 .O00 . 

1 ire 2.061.900.000. 

1.060.000.000. 

lire 80.000.0014. 

l i ardi 20 1.9~.000. 

Spesa. - Categoria I. Spese effettive. Or- 

Straordinarie, lire 801.327.300. 
Totale della categoria I (Spese effettive), 

lire 2.W1.900.000. 
Categoria 11. Movimento dz capitali, lire 

1.080.000.000. 
Categoria 111. Operazioni per  conto d i  terzi ,  

lire 80.000.000. 
Totale generale delle spese, lire 3 miliardi 

2O1.900.QOO. 
PRESIDENTE. Sono così approvati i rias- 

sunti per titoli degli stati di previsione del- 
l’entrata e della spesa dell’azienda di Stato 
per le foreste demaniali per l’esercizio finan- 
ziario 1957-58. 

Pasciamo. agli articoli del disegno di legge. 
Si dia lettura dell’articolo 1 .  
SAMPIETRO, Segretario, legge : 

cc ‘o autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste, per l’esercizio fi- 
nanziario dal 20 luglio 1957 al 30 giugno 1958, 
in conformità dello stato di previsione an- 
nesso alla presente legge )). 

dinarie, lire 1.260.572.700. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(2 approvato).  

Si dia lettura dell’articolo 2. 
SAMPIETRO, Segretario, legge : 

c~ ‘o approvato il bilancio dell’Azienda di 
Staio per le foreste demaniali per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1957 al 30 giugno 1958 
allegato al presente stato di previsione a ter- 
inisle dell’articolo 10 della legge 5 gennaio 
1933, n. 313 ». 

PECORARO. Chiedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
PECORARO. L’onorevole ministro non’ha 

ritenuto soffermarsi su problemi che riguar- 
dano i1 Mezzogiorno e le isole. Probabilmente 
e$i aura gensato che la materia sia stata co- 
perta dalla competenza del ministro per la 
Cassa per il mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Perciò è presente il mini- 
stro Campilli. 

PECORARO. Sono di parere differente. 
Ma non intendo al momento soffermarmi SO- 
pra un problema di cxeattere così generale. 

Devo inoltre specificatamente lamentare 
l’assoluto silenzio da parte del ministro sui 
problemi connessi con la produzione ed il 
prezzo del grano duro. Né mi pare che l’ade- 
sione data all’ordine del giorno della onorevo- 

razione di voto. 
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le Margherita Bontade, essendo tale ordine del 
giorno molto generico e non avendo l’onore- 
vole ministro detto una sola parola di speci- 
ficazione, possa per noi essere sufficiente. Tale 
silenzio contrasta singolarmente con la cospi- 
cua parte che l’onorevole ministro ha  ritenuto 
riservare al problema del grano in generale, 
richiamando esplicitamente su  di esso l’at- 
tenzione della Camera. L’onorevole Colombo 
non si dorrà se ancora una volta io richiamo 
esplicitamente l’attenzione del ministro del- 
l’agricoltura sul problema del grano duro. 

Questo è l’ultimo bilancio dell’agricoltura 
che questa Camera si appresta a votare. Na- 
turalmente, per senso di disciplina di partito 
non negherò il mio voto favorevole a questo 
bilancio, ma mi sento l’obbligo morale e po- 
litico di avvertire ancora una volta il più au- 
torevole rappresentante dell’esecutivo, che, se 
si è ritenuto dì tener su adeguatamente i1 prez- 
zo del grano tenero come elemento essenziale 
dei redditi delle singole aziende in  una gran 
parte del paese, mantenere nella situazione 
di insufficiente sostegno il prezzo del grano du- 
ro del nostro Mezzogiorno e della Sicilia signi- 
fica certamente rischiare che si produca un 
collasso economico pericolosissimo nei settori 
più poveri dell’agricoltura italiana, che non 
hanno oltre tutto *spesso compensi sostitutivi 
di altre colture di reddito integrativo. 

COLOMBO, Ministro dell’agricoltura c 
delle foreste. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
COLOMBO, Minzstro ddl’agricoltura e 

delle foreste. Desidero dire all’onorevole col- 
lega, che ha ritenuto di esprimersi su questa 
materia, che io ho detto all’inizio del mio di- 
scorso che non mi sarei intrattenuto su pro- 

blemi specifici di settore, ma che avrei *trac- 
ciato linee di politica generale. In  questo anno 
credo di aver parlato in Parlamento e fuori 
almeno dieci volte sul problema del grano 
duro. Non solo: credo di aver operato concre- 
tamente, perché ho sostenuto l’aumento del 
prezzo del grano duro. Per la Sicilia ho ap- 
positamente promosso il provvedimento con 
cui si aumentava, al di fuori di ogni consue- 
tudine, il limite disponibile per l’ammasso 
del grano duro; e le dico, onorevole Pecoraro, 
che fino ad una settimana fa non era ancora 
stato coperto completamente il contingente di 
ammasso di grano duro messo a disposizione 
della Sicilia. 

Ho detto che avremmo fatto, e stiamo fa- 
cendo, un controllo nella materia dell’impor- 
tazione. Quindi esiste una politica a favore 
del grano duro, una pohtica di sostegno, un  
intervento a questo proposito. Mi duole mol- 
tissimo che i1 collega abbia fatto le dichiara- 
zioni che h a  fatto, che non ritengo né giuste, 
né opportune. (Applausi  al centro).  

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo 2. 

(& approvato).  

* 

I1 disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto nella seduta pomeridiana. 

La seduta termina, alle 12,40. 

I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO D E I  RESOCONTI  
Dott. VITTORIO FALZONE 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


